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LUNEDI* 2S SETTEMBRE IMI 


ECCEZIONALE SUCCESSO UNITARIO DELLA MARCIA iDELLA PACE E DELLA FRATELLANZA TRA IPOPOU 


Ventimila marciano da Perugia ad Assisi 

rivendicando pace e disarmo universale 

------------- \ 

. • ' * ' ' i •**’»• . • 

La mozione votata pone l'accento sulla lotta all*imperialismo e al colotiÀalismo e sulla coesistenza - Capitini: Altre marce devono venire dopo 
questa,, - Jcmolo: ^^Vna manifestazione cara a ogni cristiano,, - Piovene: ^^Voglio dire alto c forte il mio no alla morte,, - Giittnso: ^^Ita-^ 
iiani, aiutateci, fate che i vostri figli crescano felici per assaltai^e Vavvenire,, - Ernesto Rossi : ‘^Una politica estera aderente alle esigenze popolari 

A 14 chilometri da Roma, sulla Salaria 

Crollo suir autostrada: 
sei lavoratori uccisi 

Altri 4 opi'rai gravi alPos^etlalo • Febbrile opera di soecorM» - Sciopero di prolesta degli edili 
Sulle vittime si sono abbattute 110 tonnellate tli cemento armato dalPaltez/.a di 28 metri 

Sei operai morti, uno Ognuna delle travate posa re, rimasti incolumi, si sono sua maccinna, una 'c 500 ». 
in condizioni disperate, due circa cìnquantnciiu|Uo ton- jfToIIati attorno alle vittime, ha percorso a velocità pazze- 
cho i medici non sanno an- nellate di cemento ed acciaio. L’opera di soccorso appariva sta i due ciiiloinetri ciré se- 
fi»ra se iiiisciranno a strap- La colata viene sorretta da più che ardua. Qualcuno lia parano il cantiere dalla Sa- 
parc alla morte, un decimo una enorme impalcatura di telefonato, implorando aiuto lari.i e su questa strada ha 
operaio, ferito. giudicato tubi tipo Innocenti che si e descrivendo affannosa- meommeiato a fermare tut- 
giiaribile in venticinque eleva fino all’altezza di von- mente quel che era successo, te le macchine di passaggio 
giorni, ma che forse reclie- tolto metri. imo degli elettricisti della spiegando ai cotuluccnti 

rà per sempre nelle carni le Di 11 a cimpie minuti, citta appaltatrice dei lavori Moel che era avvenuto, 
tracce della terribile disav- dunque, sarebbe risuona- _ Hli autisti Si sono !m- 



tracce della terribile disav- dunque, sarebbe risuona- _ ; 4,.ntiT aoii.. « Rpc-hi » autisti s, si 

ventura subita: questo, brìi- to il fischio del capo caii- x i' , ;— , 

talmente, il bilancio della tierc per invitare gli operai “ ‘ ^ balza o sullal (i i>iiiiiiii.i in .. paR. i. 


colonna) 


ASSISI — I roaaife&tanli per la pace stanco affluendo sul prato della Rocca al termine della marcia 


(Da uno del nostri inviati) f.si di una mozione, la vigo- ' 

PL’HiTrra denuncia, la protesta 

T't.KUuirt, ‘i. < 1 aco SI, .ippassionata. la aspiraz-ione 

guerra no. Pace si, guerra q alla pace espresse 

no- >. Questo grido, scandito variamente jn centinaia e 
da migliaia e migliaia di ma- vcntinnia di cartelli, di scrit- 
nifestiuili, . ha risiionatu a manifesti, di striscioni 

lungo stasera a conclusione migliaia di mani, di gio- 
della lunga Ma-'^cia della pa- vani, di vecchi, di donne, di 
ce I erugia-Assisi, sul prato i-noazzi avevano innalzato 
della Kofca. uno dei Ino- varile la loro bandiera lungo 
ghi più sugge.stivi del mon- rutto il percorso da Perugia 
do. sul quale si eiaiio raccol- _,\s.;ì^ì ,jj mm marcia du- 

to p^r *3Sc<utaro lili orntori piu di 5 ore 

e approvare la mozione con- j ^ manifc.sta/ione conclu- 
cUisiva di questa ni.'irnlc-sta- j;jvu si ma aperta alle 16.30 
'Zione piu di ventimila per- j[ saluto della città por- 

tato da un consigliere repub. ‘ 
Pur nella diver-sità delle hlicano del comune di Assisi, 
ispirazioni che vi converso- q prof Capitini ha letto un 
no, la mozione ha feliccmon- lungo me^s.iggio atigurale viel 
le cspre.sso la velonta di pa- rcverendt> Collins e un teie¬ 
re. la tensione ideale. Tele- gromma del prof. La Pira- 
vaio grado d: coscienza che < Firenze c presente con voi 
hanno animato questa indi- in questa manifestazione di 
menticabilc manifestazione, pace*. 

Al primo punto essa afler- La folla, immensa, o rac- 
ma: ^elTidralc di fratcUnu- colta sul colle attorno al pal- 
za dei popoli sì rin.scinnoaoidegli oratori scminascoslo 
i problemi urqenfj di qne.<:fT verde degli ulivi e dei 
tempi: il supi^rnineiìto del- l„iiri 

ì'tmperuiìiìmn. del razzismo. « l| tempo e maturo per la 
del coìomaìmmo. dello sfrut- gr.ande svolta del genere 
tomento: rincontro deH'orci- nni.Tao *. ini/i.a Capitini, sot- 
dente con roriente a'inlicn tohneandu come il succc.'-.m* 
e con i popoli africani r/icjdeJla iniziativa dimo.stri come 
aspirano con impetno'^o di-iess.'i giunga a soddi.sfare una 
r.amismo oll'indipcndcnza. lojpr(,fonda esigenza popolare 
fratellanza dcpii europei ronj < Questa marcia ci voleva 
le popolaziop' d- colore, — e^(■lama — e altre di quo- 

pianto di pioante-rri; marce ci vorranno no! 

di collaborazione cof'oro/c.jnostro e negli altri Paesi p* r 
tecnica cd cennomirn *. (porre fine ai pericoli della 
Dopo renunciaz <ine d; al-ipnerra per liberare i popo'.i 
cun: principi fonii.imontali.;,fni mali dt irimperiali.-'m . 
la mozione ind’C.a come pa' iiìel colonialismo, del razzi¬ 
si concreti .sul!,» via della pa-‘j.mo. dello .sfruttamento eco- 
ce. Tammissione alle Nazio-j ni.miro » 

ni Coite di tiiU’ gli -'vtat.j Fn^, studente giappone^'. 
usciti dalla guerra passata Cjmembro tlol Comitato contr.i 
dalle rivoliizion: <^nrcess;ve.,'d rir.rmo nin h are. ricord.i 
’.l disarmo tot.^.le contr. ll.i-' t-m» nt<> r:h «'irrivri <ii Hi- 
to. In ccssaziont. degl o-spe- 1 i-ovcim.i e SàcO'.'iki c dennn- 
nmenti atomici e La me'.'.a,vi.a l'.aggnv.unento della si- 
al bando rlelh- .tth. r.iiclo.a-jinazione inteinaziomle. i pe¬ 
ri. e invi*, irifiiie tu’te le.ncoh de le rminati dal rir 
forze p.acitìchf dt'l no.stro sceiite militarismo g'.apj}one-| 
a trovare le forme diU^ e tedesco f«bi potrà par- 
n.n .azione un.tana jl.are tr.a breve rii mi .asse 

Ila trovato così si.stema -1 Bonn-lokio > ). Ir. 

zione. negli asciutti capover-jueces'ita di una azione ci»u- 

creta di tiitii i pop<ali del j 

IN ULTIMA PAGINA mondo contro eh stessi pen¬ 
coli che Ir» minacciano 
^ .-Xrturo Carlo .lomolo ha 

^ ^ voluto ancora sottolineare La 

Uff 2|f|||l|S imolteplicPa dell? forze che 
tlIIIIflCl I hanno concorso a dare v ita a 
,questa mamfesj.azione 'h.- 
• «dovrebbe csseie cara ad 

fAfA£|*A||SfS ogni cristiano; su css.a ''gri 
*''*^** crcvlente dov rebìie invoca'c 

-, La benedizione divina». 

: Dopo rii lui Guido Piovene 
|. . Iha portato alla manifesia/u.- 

SUllO nAorCIQ ' rif. In voce di un uomo che 
j_II_ «vuol flirt alto e forte il suo 

dei O poco .jH ^ mor’e Diciamo no 

da Perugia rriortc. porche abbi-arnoi 

^ I nostri cari, beni e valo.-i 

ad Assisi MIRI.TM TI. 4 F. 4 I 

(Continua In 7. pag- 4. coi.) 


sciagura che nella giornata ail una breve pausa, prima 
di ieri ha funestato un cau- che il lavoro riprendesse, 
tierc di (iiieiropera che da Non v’i è stato nc.ssiin se- 
anni si continua a presentare gnu. nc.s.sun allarme, uc.ssuna 
come il simbolo e rcmblcma crepa. Tutta la gigaule.sca 
dell’Italia del miracolo: la costruzione è crollala nel gi- 
• i jauto.stnidn del Sole. ro dì un attimo, come se 

' Erano le 9.55. il lavoro fer- improvvisamente una mano 
veva nel cantiere di « Mal- titanica avesse improvviso- 
passo *, il viadotto de'rauto- mente spazzato le fondamen- 
strada che dovrà scavalcare t:i deirinlera opem, DaH'nl- 
unn piccola vallata che si to di ventoltq metri sono 
trova aH’altezzn del trcclice- quindi pròciuitàte Vltle'gran- 
simo • chilometro (Iella via di travate al completo (elr- 
Salarta. nei pressi di Sette- ca centodieci tonnellate di 
bagni. Mancavano pochi mi- materiale) mentre franav'a 
nuli alla gettata di una del- l’intera impalcatura di tubi, 
le gigantesche travate di ce- Ed 6 stato l’orrore. Uno 
Imento che collegnno gli uni dei superstiti ha dichiarato: 
agli altri gli enormi piloni, «Non appena ho visto quel- 
di.^tnnti treiit.Ttre metri, h) che era successo la prima 

cosa alla (piale ho pensato à 


Da una terra carica di storia un appello alla vita 


«io sono un suporstìto 
RioUa sfrata tii MantAoHo» 

Gente di ogni condizione e di ogni fede si è ritrovata unita a chiedere il disarmo 
e la pace — Intellettuali# operai# contadini, dirigenti politici alla Marcia 


(Da uno dei nostri inviati) 

ASSISI, 24. Col passo horse contenenti modeste 
lento e jfolenne delle prò- merende, cartelli sul petto 
cessioni, ma con una com- ^ sulle spalle, striscioni e 
pattezza e un vigore di pe- bandiere, fotografie e ri¬ 
si. che aggiungeva subno ^^fore- 

una pennellata pm moder- giornalisti «no 

*T/t nifrs f ATTA ^ * tf • 


a un canto sommesso, Coii 


tuttavia confondersi,t 


volti sudati, con pacchi e portando ciascuno il tim¬ 


bro della sua personalità, sono cambiati. Minacce an¬ 
gli strati sociali e le cote- cora più gravi pendono sut- 
gorie più diversi, cittadini l’umanità. E anche t senti- 
c rurali, uomini di lettere menti, le idee, le forme di 
c mezzadri, professionisti c associazioni, lo stesso nostro 


™ .stata quella di scappare *. 

r» Annf*1ln alla vDa Nessuno dei presenti in- 

n appello aiia viia mai trovato di 

-fronte ad una strage del ge¬ 
nere; cinque operai travolti 
in pieno dalle macerie era- 
no stati letteralmente ma- 
(’iidlati. altri cincpie geme¬ 
vano. straziati. Dappertutto 
— .'jcorrcv-a il sangue. Membra 

inciti sporgevano dai massi 

V Lnu solo si ò salvato: Fi- 

l:|)po De Sirnone. il (piale si 

-- e aggrappato alla benna di 

I . .f 1 . un « blonden *. una macchi- 

nieaere il disarmo na che .^erve per trasportare 

• Il 1 ^ • il calcestruzzo alla sommità 

ilici alia raarcia ,ì(»ì nttravorso .ma fii- 

- • nivia. Ila visti* lutto; i suoi 

Dio la soluzione dei loro precipitare d.all’.nl- 

tremendi problemi. / tempi ‘ valanga 

sono cambiati. Minacce an- ^ di ‘^be 

cora più grani pendono sut- ^ abbattuta su d, loro. la 
l’umonitd E anche i senti- elevarsi co- 

mcnll, le idee, le forme di ‘'-a un .m- 



\ 


provvi.salo cratere. 

Nf)n ajipena in polvere ha 


na alla prima impressione 
di sagra paesana, il corteo 
sfilava lungo la strada pol¬ 
verosa. Marciavano quasi 
in silenzio: sol qua e là 
qualche gruppo accennava 


spettacolo affascinante, di 
forza serena e pacata: uno 
spettacolo indimenttcabile. 

Era una folla pittoresca, 
in cui ,5i incontracano. .sen- 


prolctari. studenti medi e l^omo sono radic^^--^^r;;'d^^;:i'v^ 


docenti universitari, sindn-l mente mutati. Ma una cosa 


. , - I I ■ .1 A f 1 - — si.stenle Guido Coppclti. ri- 

c. Cf7n le fasce trico ori a la non p cambiata. I amore per inebetito di fronte al 

tùia c madri dt famiglia In vita Certo — ed e un si è ripreso e si è 

con i bambini tenuti per elemento positivo da soft^ 

De Simone. sospeS(»j 

mnno. deputati, vecchi con- lineare — sono stati molto , blonden *. urlava di- 
tadini giunti ormai al tra- numerosi i credenti, catto- speratamCntc e il Coppelli 

monto di una dura esistei!- lici o evangelici, vbret, taz- gridando « Tienti stretto. 

za e giovani appena entra- zeristi e valdesi che hanno ^de.sso arrivo, tienti. mi rac- 
li nelVarenii della vita, m:- comando »; c corso al posto di 

glìaia di ragazze e ragazzi ztwsiiwiu 9 a«iui,i manovra e Io ha fatto scende- 

atletici, in blcu-jean* c ma- (Continua in 7. pac. coi.) re. Gli altri operai dclcantie. SETTECAMINI —. li Vhidollo rrollol* snirauto^trada 

alletta, o cofipelli di paglia _ _ 

c di carta « alla muratora * 

fcpa^u^'nf^^nJ^uo'^r.T^^ Vivacc polemìca sulle « concessioni per Berlino » 

.Solo il rombo delle moto- ^ ^ 

cìcìette delia polfzrn 5lrn~ 

■^©■•neay promincera ocpgi 

.4i lati della strada si 

stendeva il dolce paesaggio 2 ■ ^ 2 ^ ^ - H # H | 

umbro, ricca di memo- ■ ■ HB ^9 B ^9 fl fl ^^B 

rie. con l’indelebile tmpron- ■ ■ ^ ■ sm W ■ 

to del millenario lavoro ---- 

nZ'’mento,^nttia dls^^'zlZ ^ ” CMcago Tribune » attacca il presidente americano - Memorandum sovietico 
IsbirV?i'"ci!c*’*ne*i!o*Hmfda disarmo - Robert Kennedy minaccia l'uso delle armi atomiche per Berlino 

terra appena arata, i per- ^ - . . _ ^ 

polati che facevano ombra NEW YORK, 24 — L’As- lanio più vivamente atteso nanzt alle proteste tedesco- Germania democratica. 
ai portoni massicci delle semblea generale dell’ONU dopo le indicazioni sussegui- occidentali, il Dipartimento In questa situazione e 
rase di pietra rosea, quello riprende domani il suo di- lesi in questi giorni a prò- di Stato assicurava evasiva- giunto ieri un appello del 
stessa pietra dì cui sono battito generale con una se- posilo dì una possibile evo- mente che la politica ame- senatore Hubert Humphrey. 
fotti i monumenti illustri tic di importanti battute po- liizione della politica tedesca ricana « non e mutala >. Ieri, vice leader democratico del 
di Perugia e di Assisi. litiche. Domani stresso (è degli Suiti Uniti verso posi- poL lo Stesso Clay, in una Senato, al Congresso atfinche 

Forse nessun pnesagqìo l.scrillo come secondo oralo- zioni più realistiche, in vi- apposita conferenza stampa, comprenda che una sena 

al mondo, più di questo, era re), prenderà la parola il pre- sta di una trattativa con si preoccupava di chiarire iratuitiva sulla Germania im- 

degno di far da cornice a sidenlc Kennedy, apposita- FURSS. che nessun mutamento vi è phea < concessioni > rccipro- 

una marcia della pace, tm- mente giunto da Washing- I fatti sono noti. Vi è sta- stato, in effetti, per quanto ^-bc e che attenersi ad una 
possibile sottrarsi ai stig- ton. Ventiquattro ore dopo, to, sabato, l’accenno dì un riguarda la < fiducia » di linea di assoluta intransi- 
gestivi richiami della sto- il ministro degli esteri so- «allo funzionario* amcrìca- W'ashington nell’unificazione genza sarebbe una « peVico- 
rìa Questi stessi colli, moì- vietico, Gromiko. pronunci?- nt* a Derlino ovest — ormai finale, ma che, nell’ attesa, iosa follia * ^ 

fi secoli Or sono, videro al- ra il suo intcr\ento. Marte- apertamente identificalo co- gli Stati Uniti si preoccupa- romm#.nt inHo «.-■ 

tre folle passare, dietro di. al Consiglio di sicurezza, me il generale Lucius Clay. no essenzialmente di risol- v t. »” 

simboli religiosi. Erano seguirà il dibattito suU’am- inviato personale di Kenne- vere attraverso negoziati il ** *. .“ * 

tempi oscuri di pestilenze, missione della Mauritania, dy — alla necessità che la problema della continuità 
di coresfie, di feroci mas- della Repubblica popolare Germania di Bonn si awii dei loro diritti di accesso a 
sacri. Incalzati dalla paura, mongola. Sierra Leone e Ku- a riconoscere resistenza di Berlino. E una serie di di- 

dalla sofferenza e dalla mi. wail. In settimana, infine, vi fatto di due Stati tedeschi spacci evidentemente ispira- ?. ^ 

seria, pii uomini del Me- sarà un altro, o più di un e. anziché respingere ogni ti insisteva nel dire che per 
dio Evo chiedevano alfe altro, colloquio esplorativo contatto con la RDT, apra ottenere tale garanzia sarà 

forze celesti un gesto di mi- Rusk-Gromiko. con essa un dialogo sul prò- necessario stabilire « una ‘ w asn ingtoo, esso 

sericordia e affidavano a 11 discorso di Kennedy è blcma dcirunificazionc. Di- forma di contatto* con lai (Continaa ino. p«f. t. coi.) 


sulla Marcia 
della pace 
da Perugia 
ad Assisi 




SETTECAMINI —■ Il vhidollo rrollol* sairaato^trado 


- 1 - ' ' , ' i' ’ 

PLRL'GI.4 — Bianchi BandInrIII, Mario Alleata. Pietra Ingrao 
e (in primo piano a destra) Franca Calamandrei 


Vivace polemica sulle « concessioni per Berlino » 

Kennedy pronuncerà oggi 
■I suo discorse qirOilM 

n « Chicago Tribune »» attacca il presidente americano - Memorandum sovietico 
sul disarmo • Robert Kennedy minaccia l'uso delle armi atomiche per Berlino 
















Il eronlita riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 460.351 . Scrivete a < Le voci della etttk > 


CltONACA DI ROMA- 

/ * > 

La terribile sciagura sull’Autostrada del Spie al 13° km. della Salaria 


Lsnedi 25 settembre 1961 - Psf. 2 


t • 


A pochi minuti dallo soipensione del lavoro 

è crollato soppollendo gli operai 



Spi morti c quattro feriti di cui tre gravissimi - Un operaio nel vedere il fratello travolto dal cemento è stato colto da 
un collasso cardiaco - Una generosa gara di solidarietà tra i soccorritori - Come trq operai sono scampati alla catastrofe 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

iTicdiatamenle avventurati 
sull’accidentato tratture che 
c(.nduce al cantiere per pre¬ 
stare aiuto, ma l’impresa era 
difficilissima. Solo quando 
rtono giunti sul posto gli au- 
lome??! dei vigili del fuoco, 
alcune camionette della po¬ 
lizia e dei carabinieri 6 sta¬ 
to possibile mettersi al la- 
A’oro, Primo compito che i 
soccorritori. hanno doduto 
affrontare è' stato quello di 
rimuovere la massa enorme 
dei detriti che àncora rico¬ 
priva i corpi dei dieci ope¬ 
rai, ancora tutti in vita. 

Si trattava di centinaia di 
tavole, di grossi blocchi di 
cemento, di tubi di ferro 
contorti. Nel giro di un’ora, 
lavorando come forsennati e 
in una disperata e in piarte 
vfina lotta contro il tempo, 
vigili, agenti della PS e ca¬ 
rabinieri, grazie all’aiuto de¬ 
cisivo prestato loro dagli 
operai del cantiere e dai vo¬ 
lontari, sono riusciti ad av¬ 
viare al Policlinico a bordo 
delle autoambulanze e di al¬ 
tri mezzi di fortuna, tutti i 
feriti. Erano tutti irricono¬ 
scibili. Al Policlinico, nel gi¬ 
ro di tre ore, è stato trac¬ 
ciato il primo tragico bi¬ 
lancio, 

I morti sono Emilio Bjrto- 
ilero, di 21 anni, capo s<iua- 
dra, abitante alle Capannel- 
le in via Corigliano Cala¬ 
bro 46; VlttJdte Lazzarotti, 
di 56 anni, reaidente a Vai- 
stagna (Vicenza); Arturo 
Peruch, di 42 anni, abitante 
n Castel Giubileo; Valerio 
Capocci, di 30 anni; Olivio 
Bechini, nato 31 armi fa in 
provincia di Siena,* abitante 
alla borgata Fiderie. Ed ec¬ 
co l’elenco dei feriti; Raffae¬ 
le Di Marcello, di 34 anni, 
abitante a Monterotondo; 
Vincenzo Clementini, di 30 
anni, abitante a Settebagni; 
Luigi Colasanti, di 29 anni, 
abitante alla borgata Fidene; 
Fernando Colantoni, di 28 
anni; Elio Capodacqua, di 20 
anni, residente a Capistrel- 
lo (L’Aquila). 

All’una e venti della notte 
è deceduto anche Raffaele Di 
Marcello, portando cosi il bi¬ 
lancio della sciagura a ben 
sei morti. Tra i ricoverati è 
da annoverare anche Massi¬ 
mo Bcchini, di 19 anni, il 
quale mentre si trovava ai 
piedi di uno dei grandi pi¬ 
loni del cavalcavia ha avu¬ 
to modo di assistere allo svol¬ 
gersi della catastrofe e — 
sapendo che tra gl’infortu¬ 
nati vi era anche suo fratel¬ 
lo Olivio — è stato uno dei 
primi ad accorrere sul posto. 
Alla vista però dei resti stra¬ 
ziati del congiunto è stato 
colto da un collasso cardiaco 
che ha reso necessario il suo 
ricovero nell’ospedale. 

Occorre dare atto a tutti 
i sanitari del Policlinico ed 
in particolare al direttole del 
nosocomio prof. Coetanzi e al 
suo vice prof. Ricci, dell’ab- 
negaztone e della premura 
con le quali hanno condotto 
l’opera di assistenza nei ri 
guardi degli infortunati. La 
direzione dell’ospedale in 
fatti, non appena venuta a 
conoscenza, dell’ accaduto, 
predisponeva nel giro di po¬ 
chi minuti un piano di emer¬ 
genza. Tutto il personale 
presente nei vari padiglioni 
veniva mc^sso in stato d’al¬ 
larme, numerosi medici ve¬ 
nivano distaccati al settore 
del pronto soccorso mentre 
aH’intemo si procedeva ad 
apprestare due sale opera¬ 
torie. 

La morte è ancora in ag¬ 
guato mentre stiamo scriven¬ 
do apprendiamo dal Policli¬ 
nico che due dei feriti an¬ 
cora lì ricoverati — Vincen¬ 
zo Clementini c Fernando 
Colantoni — versano in con¬ 
dizioni disperate. 

Come abbiamo però già 
accennato, dairinferno del 
cav'alcavia di « Malpasso ^ c’c 
stato anche qualcuno che ha 
avuto la ventura di uscire 
incolume. « E* stato un mira¬ 
colo — ci dice Filippo De Si- 
mone, l’operaio rimasto ag¬ 
grappato al blonden —. Ho 
sentito che la terra mi man¬ 
cava sotto j piedi nello stes¬ 
so momento in cui stavo trat¬ 
tenendo la benna della mia 
macchina che oscillava Ave¬ 
vo appena spostato una cas¬ 
setta di arnesi, perciò il blon¬ 
den si era mosso. Mi sono 
aggrappato con una mano 
alla macchina, poi, non ho 
capito più niente; urla, ru 
more di ferraglia, la polvere 
che mi penetrava nelle na¬ 
rici. Non so come sia riu¬ 
scito ad afferrarmi al blon¬ 
den anche con l’altra mano. 
L’importante era continuare 
a rimanere aggrappato; pen 
savo a mia moglie e ai miei 
due figli. E alla fine, ma a 
me è sembralo un secolo, mi 
hanno tratto in salvo ». 

Un altro degli scampati 
deve la propria salvezza ad 
im provvidenziale < cicchet¬ 
to » che gli aveva inflitto il 
proprio capo-squadra, U po¬ 
vero Emilio Bartolero, pochi 
minati prima che il tragico 


crollo si verificasse. Si tratta 
di Guido Di Bonaventura, 
addetto ad una betoniera, 
una macchina per impastare 
il cemento. Ad un certo mo¬ 
mento il Di Bonaventura era 
‘.alito suU’incnstellatura del¬ 
le tragiche travate, ma il ca¬ 
po squadra aveva ritenuto 
.superflua la sua presenza o 
lo aveva invitato a ri4iscen- 
dere immediatamente. Di lì 
a qualche attimo il disastio. 
• Ad lina semplice scalfittu¬ 
ra ad una mano deve invece 
la propria salvezza Enrico 
Liberati, di Settebagni, un 
anziano operaio, apparte¬ 
nente alla stessa squadra che 
è stata distrutta nel sini¬ 
stro. Ieri Tallro, infatti, il 
Liberati si era prodotto una 


lieve ferita alla mano ed 
aveva abbandonato il lavoro. 
Non si ora trattato d’una co¬ 
sa ' grave tanto è vero ' che 
ieri egli aVeva potuto recarsi 
a cuccia assieme con gli ami¬ 
ci Gaudenzio Favarellì e Va¬ 
lerio Bernardini. 

Erano circa le dieci quan¬ 
do i tre, dopo aver battuto 
per alcune ore le zone circo¬ 
stanti Il cantiere di « Mal- 
pn.sso >, si stavano dirigendo 
proprio alla volta . del co- 
.‘^truondo cavalcavia per sa¬ 
lutare i compagni di lavoro. 
Da poclic centinaia di metii. 
sconvolti daH’orioie. iianno 
a.s.sistilo alla ciilaKlroff. 

Al suo coraggio e alla sua 
prontezza di riflessi deve in¬ 
vece la pro|)na salvezza lOlio 


Capoflacqua che i medici del 
Policlinico hanno giudicato 
guaribile in 25 giorni, «Al 
momento del crollo — egli 
ci ha detto — mi trovavo a 
metà tra un pilone e l’altro, 
non so come 6 stato, forse 
l’istinto, forse una picmoni- 
zione, non lo so.. .Ad un 
certo momento mi .sono rc^so 
conto del pericolo, l tubola¬ 
ri oscillavano paurosamen¬ 
te. Per evitare (1^ essere tra¬ 
volto mi sono gettato alla di¬ 
sperata tra i tubi e quasi 
ad occhi chitisi sono sco.so 
da una sbarra aH’altia». 
Quando giu la valanga di 
ceincnln si .stava sdì mutan¬ 
do al suolo. Elio Capodac- 
c|ua Si abbatteva a teria da 
un’altezza di quattio metri' 



Attimi di tcrroie e di angoscia sono stati vissuti da Filippo De Sinume (in basso nella foto); 
la trave è crollata mentre stava rovesciando il « blondcii >. cioè il recipiente enlmo di impa¬ 
sto per la gittata, sostenuto da una piccola teleferica. Il Oc Slmone è riuscito ad afTcrrarsi al 
« blonden » e et si è tenuto con io fona della disperazione Ano a quando non è s.ntn illiernto 
dai compagni di lavoro. Nella foto grande (nel cerchletio), il carrello della teleferica do\e 

era appeso il « blonden > 


ha avuto una .spalla frattu¬ 
rata. Per salvar.-.! la vita gli 
sono bastali pochi secondi. 
E aggiunge con raccapric¬ 
cio; < Cosa sarebbe succiso 
se 11 crollo fosse avvenuto 
in Un giorno* feriale, quando 
di operai che lavorano sul 
viadotto siamo quasi il dop¬ 
pio?... ». • 

Perché anche rpiesta è una 
clrcostan/a da tener pi esen¬ 
te. Le vittime del deiastro si 
trovavano sul posto nono¬ 
stante la giornata domenica¬ 
le. C’era da guadagnare 
qualche soldo in più. Vetto¬ 
re Lazzarolto. di Vicenza, 
aveva nove figli e la moglie 
malata; sono rimasti soli 
Anche gli altri avevano sul¬ 
le spalle una famiglia da 
mantenere e cercavano di nr- 
•■otondare i] pioprio salario. 

A questo punto una do¬ 
manda sorge angoscio.sa: co¬ 
me mal è potuto accadere 
una cosa simile? Su questa 
Autostrada del .Soie .sono im¬ 
pegnate alcuno delle for¬ 
ze finanziariamente e tecni¬ 
camente più potenti di tutto 
il paese. L’Autostrada del 
Sole giornalmente viene por¬ 
tata come esempio di un’ope¬ 
ra perfetta, senza pari. Può 
darsi... ma qui la nostra men¬ 
te corre a quel 24 ottobre 
1959 Olindo a Barberino del 
Mugello, in un cantiere della 
ste.ssa auto-strada. nelle stes¬ 
se Identiche condizioni — an¬ 
che allora .si trattava d’un 
viadotto e fu una piramide 
di tubi Innocenti n schian¬ 
tarsi ni suolo senza alcun ap¬ 
parente motivo — ben quat¬ 
tro operai persero la vita, al¬ 
tri due rimasero gravemente 
feriti ed infine due ancora si 
.salvarono — come ieri il De 
Simone — aggrappandosi 
«miracolosamente» alle ca¬ 
tene delle gru. 

Naturalmente tra qualche 
ora inizierà la solita inchie¬ 
sta. O forse dato il clamore 
e la commozione suscitali 
dall’avvenimento nell’opinio¬ 
ne pubblica, es.sa 6 gin inco¬ 
minciata. I tecnici del can¬ 
tiere. come nd èscmpio, il 
direttore della « Recchi ». 
ringecncr ChialTrcdo Bello- 
ro già dicono di non saoer 
spiegarsi lo cause del disa¬ 
stro. Questa è la volta però 
che .simili dichiarazioni la¬ 
sciano il tempo clic trovano. 
Questa è la volta che biso¬ 
gna vederci chiaro, bisogna 
vedere a fondo, fino in fon¬ 
do. A chi parla di fatalitù. di 
vittime volute da un prctc.so 
progresso, gli edili romani si 
apprestano a rispondere con 
la lotta. Una lotta per fare 
in modo che il loro lavoro 
non sia una fonte inesauri¬ 
bile di sciagure, una condan¬ 
na a morte. 



Una visione d'insieme del viadotto dove è avvenuto il crollo che ha travolto gli li operai 


Basta con gli « omicidi bianchi » ! 


Mercoledì 
in tutti i 


sciopero 

cantieri 


La notizia della nuova ter¬ 
ribile sciagura — ultimo epi¬ 
sodio di una lunga catena 
di infortuni che hanno in¬ 
sanguinato i cantieri edili 
romani — ha suscitato enor¬ 
me impressione. Nonostante 
l'inspiegabilc sdeneio della 
radio, che nelle trasmissioni 
delle t3 e 13,30 ha ignorato 
la tragedia, la notizia è cor¬ 
sa nella città In nnnierusi 
cantieri — dove sj lavorava 
nonostante la giornata festi¬ 
va — gli operai appena ap¬ 
presa la notizia hanno ab¬ 
bandonato ogni attività in 
segno di protesta. 

Intanto la scorctcria del 


sindacato provinciale degli 
edili decideva di indire uno 
sciopero per mercoledì pros¬ 
simo a partire dalle ore 12. 

« La segreteria provincia¬ 
le della FILLEA — annuncia 
un comunicato diffuso ieri a 
tarda sera — venuta a co¬ 
noscenza del pauroso disa¬ 
stro accaduto nel cantiere 
dell’impresa Recchi che sta 
costruendo im trailo della 
autostrada del Soie, dove 
hanno perduto la vita 6 la¬ 
voratori e altri quattro so¬ 
no rimasti gravemente feri¬ 
ti, e temilo confo che gli in¬ 
fortuni nei cantieri sono in 
continuo aumento, ha deci¬ 


so di proclamare uno scio¬ 
pero di tutti gli edili di Ro¬ 
ma e della provincia per 
mercoledì 27, a partire dalle 
ore 12. 

La segreteria della FIL- 
LEA provinciale invita tutti 
gli scioperanti a riunirsi iti 
piazza Vittorio, davanti alia 
Camera del Lavoro, per ma¬ 
nifestare con la loro presen¬ 
za la decisa protesta contro 
gli omicidi bianchi ». Da 
piazza Vittorio fili sciope¬ 
ranti, con un silenzioso cor¬ 
teo, raggiungeranno il I^Hni- 
stero del Lavoro per chiede¬ 
re energiche misure di pre¬ 
venzione e di sorveglianza 
antinfortunistica ». 


1 dieci personaggi della terribile tragedia dieci storie esemplari deir« Italia 1961 » 

Roma: la loro spiorauEa, U loro avvoniro 


Nc.ssiino degli operai 
coiiivulli nello spaventoso 
crollo è rotiiaiio. Erano 
venuti dal Lazia, dall’A* ; 
bruzzu, dal Veneto, dalia 
Calabria, dalla Toscana 
con la stessa .speranza: tro¬ 
vare un lavoro .sicuro, con¬ 
tinuo, che H -strappasse per 
sempre dalla mi.scria dei 
piccoli paesi di provincia. 
Entrando nel cantiere della 
Recchi, impegnato nella 
cosiruzione di una delle 
maggiori onere nazionali, 
credevano di as'er raggiun¬ 
to Io .scopo, almeno per un 
lungo periodo di tempo. 
Per cinque di essi la tra¬ 
gedia di ieri ha spezzato 
con la vila anche ogni 
progetto delle famiglie. Per 
gli altri l’avvenire è nel¬ 
le mani dei medici. 

Emilio Bartclore era il 
più giovane: non as'cva an¬ 
cora 'il anni. V>a nato in 
Calabria a S. Eufemia d’.\- 
spromontc, ma di là si era 
allontanato presto con la 
famiglia ncr stabilirsi a 
Messina dove avev.a fre- 
quenlalo ristilnlo per geo¬ 
metri. Poi f|uallrn anni 
fa il Irasferimenlo a Ro¬ 
ma, .sempre con i gentitori, 
in una palazzina stinta di 
via Oirìgliano Calabro, 
allo Slaluario: uno dei tan¬ 
ti agglomerali squallidi 
della e.sirenia periferia, 
continuava a studiare nr- 
canìlamrnle, nei ritagli di 
tempo, per diplomarsi. 

Il padre, Giuseppe, è un 
a.ssi.sicnic edile e lavora in 
un altro Cantiere dcH’.Xii- 
tostrada del Sole, a due 
chilometri dal luogo della 
.sciagura. Ieri, appena è 
corsa la voce del crollo, 
si è precipitalo a « Mal¬ 
passo. Gli hanno detto che 
il figlio .si era .soltanto 
fratturato una gamba c li 
per li ci ha creduto. Nel 
porcgglo, poi, ha saputo la 
verità. « Ce lo avevo messo 
io nell’impresa dal maggio 
scorso — ha dello lorccn- 



Arturo 


Peruch- 

iiMrtA 


anni, Emilio 


Bartolero 

■iorta 


anni. Vettore 


icurotti, ó6 anni, 
morta . • 


Vincenzo Clementini: 30 an¬ 
ni. ferito 


Fernando Colantoni: SS anni, 
ferito 


Elio 


Capodacqua: 

ferito 


anni. 


dosi te mani — e lavorava 
come un dannalo. Cercava 
di far quanti più straor¬ 
dinari poteva per aiutare 
Ij f.imigliu. Riusciva a met¬ 
tere insieme 6.1.000 lire al 
mese ». 

1..1 madre. ,\rniida Car- 
gniello, è riiuasla .sola. Ia> 
scorso aprile a Torino le 
morirono netto stesso gior¬ 
no un fratello e il padre; 
il primo per iin.a grave nia- 
leltia, il .secondo stronca¬ 
lo da un collasso nell’ap- 
preiidere la notizia. Ha un 
altro figlio, Fioravanlc. ma 
è lontano per il servizio 
niìlilare. 

Olivio Recliìni er.i nato 
31 anni fa a l’iancasta- 
gnaio. in provincia di Sie¬ 
na. Ieri ricorreva il setti¬ 
mo anniversario del suo 
matrimonio: avrebbe do¬ 
vuto festeggiarlo nli’uscila 
dal cantiere, nella casella 
della vicina borgata Fiilene 
dove abitava. A Roma era 
venuto dal febbraio .scor¬ 
so con la moglie, Ines Dia- 
cinli, di 30 anni, c rimiro 
figlio, Ro.s.sano dì -1 anni. 

As’cva già lavoralo con 
rimpre.sa Recchi, a Savo¬ 
na, per la costruzione di 


un :illro viadotto. Due me¬ 
si fa aveva fatto venire 
'd.il paese ànehe il fratello 
Massimo di 19 anni riii- 
seendo ad occuparlo nello 
stesso cantiere. Ieri il gio¬ 
vane ha assistito al crollo: 
< Ho visto venir giù tutto 
e .sono rimasto paralizzato. 
Poi sono corso verso le ma¬ 
cerie e Ilo cominci.ito a 
seav.ire. Quando ho trova¬ 
lo Oliso r’era a fianco a 
lui un altro, mas.s.irralo. 
Ho preso solo mio fratello, 
perchè er.i mio fratello, 
capile? Tulli mi dicono 
die è ferito, mr. non è sero, 
lo so. .\ppena l’ho tiralo 
fuori gli ho sentilo il cuo¬ 
re. Non batteva più ». 

l'n cugino del caduto ha 
portalo la vedos-a nella sua 
e.as.i di vi.i delle Mimose a 
Centorelle. I-a donna non 
conosce ancora la s-orilà. 
ma la intuisce dall.-i stessa 
solleciliidine dei parenti. 
Distesa su un lotto, piange, 
geme. .Aeeanlo il figlio — 
hiando, benìssimo — le 
are.!ro72a il viso e la 
diiani. 1 . z 

Valerio Capocci era ami¬ 
co e eomp-aosano di Olis-o 
Recchini. Aves'a 30 anni c 


abitava in una caiiierclla, 
in siibaflìllo. a Settebagni. 
.A Ruma Io aveva chiamato 
lo .stesso Rechiot appena 
.saputo che c’era posto sul 
cantiere. Da mesi las-orava- 
no insieme ogni giorno c 
anehe la sera, spesso .si ri¬ 
trovavano per parlare del 
futuro. Sono morti insierc. 
> Arturo l’eruch aveva 42 
anni. Era nato in un pae¬ 
sino dell.i provincia di ' 
Treviso. Viveva in un al¬ 
loggio di via Castel Ginbi- 
■eo 87 con ì.i moglie Olga 
e i n;;li Sergio dì IO almi e 
Maurizio di ,ì. • « 

Era s-ennto a Roma da 
eira 12 anni con gli otto 
fratelli c insieme avevano 
afiìllaln una fattorìa a Sel- 
lebagnì. Per lungo tempo 
as'cvano lavoralo la terra 
ntralirandosi a trarne da 
mangiare per tutti. 

l’n paio d’.mni fa Arturo 
Perucn si era separalo dai 
parenti. Erano troppi per 
tirare avanti e perciò ave- 
sa cercalo di farccl.a da 
solo con il las’oro dì edile. 
Ora la moglie, che non sa 
della morie, è tornala nel¬ 
la fattoria con i gambini: 
da o.spite. Per ravvenire 


dei piccoli dorranno aiu¬ 
tarla ì familiari. 

Raffaele Di Marcello era 
venuto nel cantiere da 
Monlerotondo lasciando la 
moglie i figli. Era nato 34 
anni fa in un paese della 

{ irovineia di 'Teramo. Di 
ui nessuno ha saputo dire 
di più. 

Vettore I..azzarollo era il 
più vecchio aveva 56 anni 
e veniva da Valolagna, in 
provincia di Vicenza. Fn 
suo compagno di lavoro, 
.Agostino PiccoloRo, è lo 
unico che ne conosce l’esi¬ 
stenza: « Ha Ia.sciato nove 
figli e la moglie mollo ma¬ 
iala. Credo che a Roma 
ci sia una figlia e dovreb¬ 
be abitare dalle parli dcl- 
r.Mbernne, ma non .so di 
preciso. Lui comuncpic 
dormiva in cantiere liillc 
le nnlli. Erano Ircnl’anni 
che lavoravamo insieme, 
ferì ho aiutato come gli al¬ 
tri a scavare fra le mace¬ 
rie, ma quando lo hanno 
trovato .sono scappalo. 
Non ce la facevo a veder¬ 
lo in quelle condizioni. 

Elio (Capodacqua ha 21 
anni. Nel dicembre scor¬ 
so si era Ir.isfcrilo da Ca- 


F 


isircllo in provincia del- 


Aquila, nella borgata Fi¬ 
dene viveva al cantiere. 
A chiamarlo era stato il 
fratello Nicola di 33 an- 
già occupalo da Ire mesi 
ncH’impresa Recchi. Que¬ 
sti ora lavora a Terni co¬ 
me assistente edile. 

Accanto al più giovane 
è rimasto un altro fratello 
Ferdinando di 29 anni. 
Ieri avrebbe dovuto trovar¬ 
si anche lui nella stessa 
impalcatura ma era riu¬ 
scito ad ottenere u ngiorno 
di festa per correre all’A¬ 
quila. ad ahbracicare la 
moglie e il figlio. 

.Àiiche di I-uigi Colasanti 
non si è saputo nulla di 
preciso, tranne che è im¬ 
migrato a Roma da Pescas- 
.scroli in provincia dell’.A- 
qiiila per trovare un la¬ 
voro stabile. Ha 29 anni, è 
.sposato ed abita con la mo¬ 
glie nella borgata Fidene. 

Vinn-nzo ('.lementini ha 
30 anni c viene da Peirella 
Salto, in provincia di Rieli. 
Abita a .Settebagni in via 
delle I.ucarìc con la mo¬ 
glie Irma MicarcIIi e ì fi¬ 
gli Enzo di 5 anni c Danie¬ 
la dì 2. Lasora nel cantiere 


Il compagno Aldo Giunti, 
segretario della Camera del 
Lavoro, che si è recato im¬ 
mediatamente sai posto del¬ 
la sciagura ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« I.a spaventosa tragedia 
che ha stroncato la vita di 
6 lavoratori e provocato il 
ferimento di altri quattro, ci 
riempie di emozione e di an¬ 
goscia. A nome della Came¬ 
ra del Lavoro esprimiamo ii 
cordoglio di tutti i lavora¬ 
tori romani ai familiari ed 
ai compagni di lavoro delle 
vittime e l’augurio fraterno 
di completa guarigione a co¬ 
loro che giacciono in ospe¬ 
dale. Ma quanto è accaduto 
non può farci limitare sol¬ 
tanto alle espressioni di do¬ 
lore e di commozione: la 
sciagura di Settebagni rap¬ 
presenta un ennesimo episo¬ 
dio, di spaventose propor¬ 
zioni, del continuo stillicidio 
di sangue che colpisce in 
particolare i lavoratori del¬ 
l’edilizia, i quali ormai van¬ 
no nei cantieri come In un 
campo di battaglia. 

Non si può restare indif¬ 
ferenti di fronte alla lunga, 
quotidiana catena di Infortu¬ 
ni sul lavoro. Non si può in¬ 
vocare la fatalità come unica 
giustificazione. La cupidigia 
di realizzare alti profitti 
troppo spesso spinge ad In¬ 
frazioni gravi, ad ignorare 
le elementari precauzioni an- 
tinfortunisttehe, a ritmi di 
lavoro spesso crudeli. 

I morti di Settebagni sono 
una frustata per tutti; so¬ 
prattutto per gli imprendito¬ 
ri e per gli organi preposti 
a garantire la appllrazlone 
delle norme antinfortunlsti- 
rhe. a vigilare sulle earatle- 
ristiehe ternfche delle co¬ 
struzioni, particniarm ente 
quando vengono eseenite con 
i soldi dello Stato. Ma è una 
frustata anehe per tutte le 
organizzazioni sindacali le 
quali non possono nlterior- 
menfe tollerare fi pauroso 
aumento degli «omicidi 
bianchi a. Esse debbono Im¬ 
porre. con più forza ed 
energia di quanto non abbia¬ 
no fatto fino ad oegi. Il ri¬ 
spetto e la tutela dell.a fnfe- 
grltà fisicT e della vita del 
lai oratori a. 


^^iccola 


di Malp.asso da circa un 
anno come carpentiere. 

Fernando Colantoni ha 
28 anni. E’ cugino del Clc- 
monlini cd alloggia nella 
stessa {lalazzina di via del¬ 
le i.ucarvc. .Anch’egli è na¬ 
to a l’circlla Salto e come 
il parente ha abbandonalo 
il piccolo centro laziale 
per costruirsi un avvenire 
più sicuro. I.’occupazìonc 
presso la Recchi gli ha ita¬ 
lo un poco di ottimismo c 
un mese fa si è .sposato. 

Una donna 
rapinata 

Una donna è stata aggred.ta. 
presa per ij collo e stordita con 
pugn. nello àtomaco da due 
g.ov^n.^st^.. questa notte alle 2 
ne. pressi di p.azza dei Vera- 
no Gli aggressori hanno sot¬ 
tratto alla donna 20 000 l.re e 
hanno tentato d, sfilarle dal 
d.to Un anello d’oro. 

Clelia Di Scalz; e il nome 
della g.ovane derubata Vsrso 
le due dcll.a notte ^ ■stata av- 
v.cLnata da due g.ovani che s.j ___ 

trovavano eu una Fiat - t^OO - E' nato .Alfredo Coron .\ 
d: colore blu «curo I due sono fc. ci gen.ton. compagn. Fran- 
sci's: ò.HIa m.acchina e. mentre co e .1 -Anna, e al p.ecolo Mfrc- 
uno ha afferrato ’a D, Scalroldo. gli auguri de. 

per il collo, t’altro l o-, co,pi-'compagni o-.Ia 


IL GIORNO 

— OCfl. Inncdl 25 settembre ISSI 

Onom.*«tiro .•Mireli» II 
sole sorge .Ilio ore 6.M e tr.irron. 
ta alle 13.15 Luna ultimii quar¬ 
to il I. ottobre 

BOLLETTINI 

— Meieoroloeieo: Le temperature 
di Ieri- minima 13, massima 30 

— Demografleo: Vati- maschi Pa 
femmipe T3 Nati morti I Morti 
mr.schi 12. femmine 16, dei qu.ili 
3 m.lneri di 7 .anni 


Culla 


ta con numerosi pugn.. 
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Facile preda dei romani un Catania incompleto 


Gli isterismi di Lojocono 
ombrano la vittoria (4-0) 

L'ex fiorentino protagonista di uno « sciopero bianco » — Oggi ia Roma parte per Birmingham 


UInter piega 
il Padova (2-0) 


Fa 

tutto 

Corso 


PADOVA: Ilonollo: Crrvato, 
IJanipri'dl: Scagnellato, Azzini, 
Don; Crlinia, Kaloperuvlc. 
Koelil. Tortili. Vaispcchl. 

INTER: Hiiffon; Picchi. Ma- 
siero; Zaglio, Giiariilcrl, Bol- 
chl; McrcghPttl. Uettlnl. lllt- 
clipns, Siiurez, Corso. 

ARBITRO: l.o Bello, di Slra- 
cosa. 

MARCATORI: Corso al 36’ del 
primo tempo ed al -13’ della ri¬ 
presa. __ 

(Dal nostro inviato speciale) 

P.XDOVA. 24. ~ DTnter ha 
preso al laccio la sua « bestia 
nera »: erano nove lunghi an¬ 
ni che al nerazzurri non riu¬ 
sciva rimpresa di espugnare 
r« Appiani ». Nove anni di Inu¬ 
tili assalti, di delusioni e di 
amarezze. Logico, quindi, che 
alla line sia rumurosamentc 
esplosa la gioia dei tifosi det- 
rinter. venuti Un qua a trascor¬ 
rere Il pomeriggio domenicale. 

Per la verit:i la temuta • be¬ 
stia nera » oggi non era altro 
che una specie di drago sen¬ 
za testa. Al Padova di Mari 
togliete i vecchi gladiatori del¬ 
la difesa. I commoventi, bra¬ 
vissimi Azzini c Scagnellato c 
vi troverete in mano, al massi¬ 
ino. un pugno di buone inten¬ 
zioni. Questi due atleti; da so¬ 
li. hanno tenuto in piedi il 
Padova, che. altrimenti. I ve¬ 
neti sareliliero crollati di 
scliianto. Fra i bianco-scudati 
mancano i collegamenti; anda¬ 
tosene Rosa, nessuno più riesce 
a trasformare i rozzi rinvìi del¬ 
la difesa in palle buone per 
rattacco. Kaloperovic — lo si 
vede a occliio nudo — d uno 
Cile di calcio ne masticherebbe 
parecchio: solo che allo Jugo¬ 
slavo mancano i denti (leggi 
ritmo e tenuta). Finché l’ex 
gioc.atore della P.artizaii è sta¬ 
to sorretto dal fiato. Il Padova 
ha potuto masehe.-are le proprie 
magagne di inteiaiatiira e Crip- 
pa. l’ala che (iiialciino vorreb¬ 
be addirittura in nazionale, ha 
riscosso applausi per i suol fii- 
linmbolisnii. in verità alquanto 
improduttivi. Ma Kaloperovic. 
ad un certo punto ò sparito 
dalla scena ed il Padova ha do¬ 
vuto far appello alle fenome¬ 
nali risorse dei suoi « panzer > 
per evitare il tracollo. 

Il valore piuttosto basso del 
Padova odierno ci indurrebbe 
a caute considerazioni sulla 
squadra vincitrice. l'Inter. se 
i nerazzurri, nella ripresa, non 
avessero dovuto giocare prati¬ 
camente In dieci, per lo strap¬ 
po capitato a Uolchl al 14’. E’ 
stato a questo punto che i’In- 
tcr ha pienamente legittimato 
il successo, fin li leggermente 
venato rial discusso goal segna¬ 
to nel primo tempo da Corso. 
Fino allora — è vero — Il gio¬ 
co migliore era stato delITnter. 
ma non si era notato quel di¬ 
stacco di classe e di valori che 
dovrebbe esistere (ed esiste) 
tr.a i due • undici 

Invece, rimasti in dieci, i ne¬ 
razzurri hanno stretto i denti, 
lottando come lauti provincia¬ 
li c non solo il loro livello ago¬ 
nistico. ma perfino il gioco è 
rreselutn di tono: si é visto 
il timido Corso rischiare le 
gambe con molta abnegazione, 
il distarcato Mereghcttl per¬ 
mearsi di ardore. Iliichens mol¬ 
tiplicare I propri virili slanci 
nel vivo della mischia. Suarez 
correre soprattutto con l’intel¬ 
ligenza. In stile e il ritmo del 
puro sangue, 

E' stato qiii — dicevamo — 
che rintrr ha rivelalo il suo 
volto di grande e genuina squa¬ 
dra. Se Bettini avesse coadiu¬ 
vato con maggior Impegno I 
compagni di linea. l'inler non 
avrebbe certo atteso il 43’ del¬ 
la ripresa per ottenere il me- 
litatissimo premio del seeondo 
goal. 

Ma anche con la palla a| ple- 
RODOLFO P.AGMM 

(Continua in 5. pag. J. colonna) 


ROMA: Ctidlcini; Fontana. 
Corsini; Pestrin, Lost, Schiafli- 
nii; Orlando, Da Costa, Ange- 
lillo, Lojacono, Menlcheltl. 

CATANIA; VavassorI; Alber¬ 
ti, Glavarra: Corti. Zannier. 
Ilcnaglia; Castellazzl, niagitii. 
Ferrigno, Prenna, Morelli. 

ARBITRO; Polltano 

RETI; Nel primo tempo ai 23’ 
Lojacono (rigore), al 29’ D.v 
Costa; nclia ripresa al 4’ Mc- 
niebeltl, al 29' Orlando. 

NOTE; Spettatori 43 mila 
circa per un incasso di oltre 
17 milioni. Nella ripresa Pe- 
strln ha riportato un lieve sti¬ 
ramento Inguinale. 


Come era nelle prerisioni 
la Roma ha vinto facilmente 
sul Catania, un avversario di 
levatura modesta e per di 
più priuo dei suoi uomini mi¬ 
gliori (Michelotti, Grani. Sci- 
maniak e Calvanese): ma con¬ 
trariamente a quanto c’era da 
attendersi, il pubblico si è 
congedato assai /reddamcntc 
dai suoi beniamini. 

Non c'è stato un applauso 
che è uno: ci sono stati, iti- 
pece. parecchi fischi ed im¬ 
properi all’indirizzo di Loja¬ 
cono protagonista di uno 
spettacolo irritante nel fi¬ 
nale dell'incontro. Per reagi¬ 
re a qualche fischio che ave¬ 
va accompagnato la sua pro¬ 
va incolore nella prima par¬ 
te dell'incontro. Lojacono si 
è messo infatti a palleg¬ 
giare con dichiarala abulia e 
svogliatezza, per coronare poi 
il suo ' capolavoro » al 33' 
della ripresa calciando un 
corner intenzionalmente fuo¬ 
ri. A questo punto la collera 
degli spettatori è esplosa in 
tutta la sua violenza c Car- 
niglia è scattato dalla pan¬ 
china per raggiungere il gio¬ 
catore con intenti evidente¬ 
mente bellicosi. C’è voluta tut¬ 
ta la forza degli altri diri¬ 
genti presenti ai bordi del 
campo per trattenere l'alle¬ 
natore. mentre Corsini e 
Schiaffino si • prodigavano a 
loro volta per fermare Loja¬ 
cono che voleva raggiungere 
anzitempo gli spogliatoi. Poi 
si è ripreso a giocare ma 
Lojacono non ha toccato più 
una palla anche perchè -snob¬ 
bato ' dai compagni di squa¬ 
dra: ed alla fine è uscito ac¬ 
compagnato da una valanga 
di fischi, fischi che si sono 
rinnovati quando la Roma ha 
lasciato in pullman lo sta¬ 
dio (mentre le immancabili 
• cariche • della polizia han¬ 
no contribuito ad accrescere 
la confusione). 

Si tratta come è chiaro di 
un episodio assai grave che 
investe direttamente la con¬ 
duzione della Roma-società: 
non è un caso infatti che si 
sia verificato a soli sette 
ROBERTO FROSl 

(Continua In 4. pag. 7. colonna) 



il Diavolo 


battuto per 3 a 2 

MHan 

Samp 

partìia 
di fuoco 


ROMA-CAT.ANIA 4-0: 


Da Costa 


Negli spogliatoi dell’Olimpico 


ifasce# accusa 


Renato RasccI proprio non ne 
poteva più. Tifoso di lusso e 
privilegiato della Roma, ha po¬ 
tuto portare nef?)i spogliatoi, 
quasi dietro la porta dove Loja¬ 
cono stava rimeltriidosi calzo¬ 
ni e maglietta dopo la doccia 
calda, il furore polemico dei 
pubblico, che aveva urlato con¬ 
tro il calciatore siiilaiiiericaiio 
poco poro 1.1 sua maledizione. 
Rasrel continuava a strillare co¬ 
me fosse sulle tribune e por¬ 
tava a sostegno del suoi capi di 
accusa contro il calciatore im- 


lielle la sua esperienza di teatro, 
di .artista del variet.) al quale é 
anche capitato di raccogliere fi¬ 
schi e proteste dei pubblico. 

« MI hanno fischiato, e come; 
ho avuto insiicessl. «iltre alla 
soddisfazione dei successi. Ma 
quel gesti (c ripete la mossa con 
la mano sinistra portandola siil- 
l'avambrarrio destro) non me II 
sono mai sognati. Ricordate la 
mia serie di trasmissioni televl- 
DINO RF.VENTI 

(riinlliiua In 4. pag. 6. col.) 


M1I..\N; I.lheralato; Maldinl. 
Zagatti; l’elagalll. Salvadore. 
Trapattoni; invera, csreases. 
,\tta(ln(. David. Uaiiovu. 

SAMPDORl.V: Rosili; Vincen¬ 
zi, MarocchI; llergaiiiaschl, 
llèniasconl. Vicini; Toiiiiiiasiii, 
Vesellnovlc. Brlghriitl. Sko- 
gliiiid (’iirchlaronl. 

ARBITRO: I.eita. 

MARt’ATORl: P- t. Greaves 
(M) al 44’: a. t. Vincenzi (S) al 
lu’ su rigore: Skoglnnd (S) al 
17’ Greaves (M) al 28’ su rigo¬ 
re; Vesellnovlc (S) al 38’. 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 24 — L:i benevo¬ 
la attesa dei tifosi inilanisti 
si f* ormai tramutata in una 
meditabonda Incertezza. Il 
domani si profilo o.seiiro per 
i loro mansueti diavoli Una 
modesta Sampdoria. presen¬ 
tatasi a San Siro con poche 
speranze ed 11 terzino To- 
masin (con la mni:li;i n. 7I 
per un tentativo di catenac¬ 
cio. ha vinto. Sul risultato di 
3-2 vi ò poco da dire; in fon¬ 
do lo considero Riusto 

II Milan non gioca, non 
combatte o quando decide di 
usare i metodi bruschi, co¬ 
me durante il secondo tempo, 
incappa banalmente In vol¬ 
gari falli. I ragazzi non de¬ 
vono sentirsi a loro aRio e 
nemmeno in piena forz:i In¬ 
samma la squadra, se quel¬ 
la in maRlln rossonera si pub 
definirla una squadra, non va. 

La Sampdoria. vincitrice di 
que.sta partita mediocre e bi¬ 
slacca sotto U protìlo tecnico, 
si b schierata cosi: Vincenzi 
battitore libero. Tomasin su 
Danova. Marocchi su Rivcra 
mentre Bernasconi aveva In 
consegna Altaflnl Suiraltro 
fronte, davanti al battitore li¬ 
bero Salvadore, ecco M:ildini 
alle costole di Cucchiaronl. 
Zagatti di Veselinovic men¬ 
tre Trapattoni doveva Ruar- 
dare Brighenti Non si pote¬ 
va sperare nulla di buono da 
tanta cautela Difatti il match 
in particolare noi primo tem¬ 
po, si è sviluppato In manie¬ 
ra confusa, spe.sso con un 
ritmo lento e fiacco. Il Milan 
ha confermato subito di non 
possedere grinta nella sua 
prima line.i se si esclude Da¬ 
vid. del resto sempre nelle 
retrovie: da parte sua la 
Samp deve essere una squa¬ 
dra tranquilla per tempera¬ 
mento. si capisce quando non 
viene stuzzicata. Durante il 
primo tempo, il gioco è ri¬ 
masto assente salvo per una 
prodezza individuale di Al- 
tnfinj al 44 minuto Difatti il 
mil'inista si scatenava suila 
destra v.inamentc ostacolato; 

GIUSEPPE SIGNORI . 

(Cnntiiiua In 4. pag. i. col.) 





I..-\/.l()-.M()l)KN.\ 1-0; Bizzarri si appresta a Sfuccure II lira che darà lu vittoria alla Lazio 


(Telefoto) 


Prima bella vittoria a Modena (1-0) 


Finaimente si é vista 
una grande Lamio 

Ila svfriiato lìizzarrl • / hiancaazzurri hanno Irttnrnlnwnta tlominnlo numcnnilo nitro occasioni 


MODENA: Bnlzarlnl; llnriirco, 
Ciittlca; Oltaiil, Aguzziili. Gol- 
doni; I.Fonartii, Veiitiirclll, l'a- 
gllarl. Marinlruli. Vrtrano. 

LA'ZIO; Ci'i: 'Zanetti, Carosi; 
Mccozzi. Seglu’tlnnl, Gasperl; 
Bizzarri. Morronr. Finii. Lan- 
doiil,. Longoni. 

ARBITRO: Angnnrse di Me¬ 
stre. 

MARCATORE: Nel I, tempo, 
al 37' Bizzarri. 


(Dal nostro corrispondente) 

MODENA. 24. — Il dove¬ 
re deirobiettivit.à ci impone 
di dire che la Lazio ha me¬ 
ritatamente vinto il confron¬ 
to con I canarini 

Pur non .ivciido firill.ito per 
classe icccl.s.i. la sipiadra ro¬ 
mana h.i hirRamente siiperatu 
l'antaRouist;i siRl;uido l.i ciui- 
tosa cori m) risultato die for¬ 
se. no)i risiieccliia il reale 
.andamento del riuco. puieb,* 
1,1 L;izi<). sopr ittiitto iicll.i ri- 
prc.sa, ila dominato a piace¬ 
re ^fioratido juù volte .altre 
seRTiature sfuRRitde |)er un 
solilo. ;u p.arte iier la preei- 
pitazion.* di Pinti, di Iliz/.ar- 
ri «• di Morror.e. in parte por 
lo belle. tem|)e.si;V(> uscite di 
Balzarmi 


La L.azio. che pure non ha 
juituto sdiierare nè Kufeuii 
nè Ro.’./oiii. dispone di una 
imiu:idra\ura sulida in dife- 

s. i e nella linea centrale c di 
un attacco pronto e felice, 
.soprattutto nelle duo estre¬ 
me Bizzarri e I.ouRoni-c nel- 
l:i me/.,’.’.da .sinistra Landoul, 
i’iiomi) d'unlmc della prima 
linea. 

Orrì Todesehini ha fatto 
addirittura perdere la testa 
ai difensori Rialloblii. che non 
sono Rii ultimi arrivati, ol- 
Iori|u;iiido li ha messi di fron¬ 
te .al continur) roteare dei 
propri attaccanti, i quali si 
.'ioanibinv.iiio continuamente 
il jiosto seminando lo scom- 
jiìrIio nelle retrovie del Mo- 
d'‘n;i. f'ratlcmnentc l’allena¬ 
tore del blanc.-utzurri ha 
sciolto le briRlip allo due ali. 
a Pinti e a Landoni. .alTl- 
rl.mdo per buona |inrtc dol- 
I.T p.irtitn 11 molo di centra- 
vinti a Morrone. sicché Cut- 
tici d.a una parte. Barrucco 
d.tirnllr.a e Aruz/.oIì al cen¬ 
tro dd'.'arca si sono fatti 
più volto soriirendere dal 
Rioco sconvolRente dcRii at- 

t. accantj avversari. Numerosi. 


infatti, sono stali 1 vuoti crea¬ 
tisi nel dispositivo delia di- 
fes.) modenese e proprio da 
que.stl liberi corridoi sono 
partite le azioni più perico¬ 
lose che. p.articolarmente nel¬ 
la Tìprcsa. hanno messo mio- 
vaniente a repentaglio la In- 
viol.abilit.H delia rete di Bai- 
zarini. 

U Moden.a ha retto discre¬ 
tamente bene in buona parte 
dèi match ma non ha mai da¬ 
to rimprcssione che H suo 
gioco potesse Imprimere alla 
partit.a un andamento diver¬ 
so. Se facciamo eccezione per 
una violenta, precìsa - sber¬ 
la > di Venturelll. al 10’ di 
Rioco. deviata In atiRolo da 
un prontissimo balzo di Gel. 
per un salvataRRio di Za¬ 
netti che ha mandato in cor¬ 
ner. proprio sulla linea bian¬ 
ca. lina palla scaRlinta in Roal 
da (ioldoni su calcio d’an¬ 
golo allo scadere del primo 
tempo; ancora se facciamo 
eccezione per un bel tiro di 
.Mnimiroli parato in tulio e 
uu.i ouutata di Leonardi ter- 
min.at.i .sul fondo nell;i ri- 
firesa. i ginlloblu non hanno 
lìi.ai dato Timpressiono di in¬ 


cidere seriamente sulla dife¬ 
sa laziale che ha avuto in 
Seghedoni il suo centro mo¬ 
tore. l’uomo attorno al quale 
Si sono mossi terzini e me¬ 
diani in un redditizio gioco 
di intercezione e di rilancio 
che. a lungo andare, ha frut¬ 
tato .alla Lazio la meritata 
vittoria. 

Ma se 11 Modena può se¬ 
gnare al proprio attivo le 
azioni sopra riferite, la La¬ 
zio può riempire molto pagi¬ 
ne del suo carnet con una 
specie di casìstica delle oc- 
ca.sioni sli.aRliate. Proprio 
qtianclo i Ri:illnblu premeva¬ 
no ò.sordinatamente alla ri¬ 
cerca di'l p;»rcRRio. : rilanci 
di Mccozzi e di (ìaspori, del¬ 
lo ste.-so ScRiu’dom. il gioco 
lineare e preciso costniito a 
metà o.impo. pi’niu’f.evano più 
volte .a Pinti, alle ali Bizzar¬ 
ri e Longoni ed anche a Mor- 
roiii» di giungerti pre.-j.sochè 
iIKÌ-sturl):iti davanti all:t ca- 
,s:i d; Balz;irini superando con 
re|;itiv:i facilit.à ora .Aguz- 
zoli. ora ai duo terzim. ma 
GIUSEPPE GIIFRPF.LLl 

(rontinua in S. pa;. 9. colonna) 
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Vittorioso in volata su Pambianco e Bernardelle nella Coppa Bernocchi 

Arturo Sabbadin «tricolore» della strada 


Balmamloii in fuga per 200 chilometri — Baldini si è ritirato sul Ghisallo — Gioco di squadra nel finale 


.A SCHEDA VINCEN1 


Si 


3!m 


Atalanta-Lanr rossi 
Fiorentina-Udinese 
Mantova-Lecco 
Milan-Sampdoria 
Pndova-Inter 
Palermo-Venezia 
Roma-Colani« 
Spal-Jnventns 
Torino-Bolorna 
Cosenza-Bari 
Lneehese-Napoli 
Modena-I.azio 
Pamni-ReicRiana 

Il monte premi è di lire 
303.771.762. 

.\i 61 • 13 • spettano lire 
2.373.000 circa; ai 1.410 
- 12 > lire 103.000 circa. 


totip > VINCENTE 


1. corsa: I-l; 2. corsa: 2-2; 
3. corsa: 2-1; 4. corsa; 1-2; 
5. corsa 2-1; 6 corsa 2-2. 

LE QUOTE: Nessnn do- 
Sl«t; agli ■ 11 > L. 667.322; 
ai • 11, • L. 40.523. 


(Dal nostro inviato speciale) 

LEGNANO. 24, — Ecco un 
pezzo difficile da cominciare. 
Dobbiamo prendercela con i 
difensori dei campionati a 
prova unica con i quali non 
siamo assolutamente d'accory 
do? Sarebbe una posizione di 
comodo. 

Dobbiamo sminuire B suc¬ 
cesso di Arturo Sabbadin che 
battendo in volata Pambian¬ 
co ha conquistato in corso 
Scmpionc la maglia di cam¬ 
pione d’Italia? Sarebbe giu¬ 
sto fino a un certo punto. 
E allora diciamo con tutta 
sincerità che se il successore 
di Defilippis è un illustre 
sconosciuto la colpa è dei co¬ 
siddetti campioni, mediocri 
protagonisti di una Coppa 
Bernocchi che si è svolta al¬ 
l'insegna delle mezze figure. 
'Tutti tenevano d’occhio De- 
fihppis che non avendo pau¬ 
ra di un arrivo in volata se 
ne stava buonb in gruppo. So¬ 
lo una volta, quando il -Cit* 
ha forato. Nencini. Contemo. 
Ronchini e Massignan sono 
evasi dal gruppo come frec¬ 
ce. Defilippis rientrava e le 
acque tornavano calme. 

Avesse vinto Balmamion.. 
Il piemontese era stato in fu¬ 
ga per 200 chilometri, un po' 
in compagnia deU’amico 
Sartore e poi da solo Balma¬ 
mion scalava tutti i traguardi 
del G.P. della montagna me¬ 
no l'ultimo, quello di Cartab- 
bia. Proprio qui il ragazzo 
della Bianchi doveva arren¬ 
dersi. 

Avesse vinto Pambianco... 
Arnaldo era fuggito con Ber- 
nardellc e Arturo Sabbadin a 
12-13 chilometri dal traguar¬ 
do. Altri tentativi erano fal¬ 
liti e sembrava dovesse fal¬ 
lire anche questo Nossignori 

n terzetto guadagnava 25“ 
favorito nella fuga dal bloc¬ 
co Ifnii-Fides che contava 


sulla vittoria di Pambianco. 
Ma si facevano i conti senza 
l'oste, si dimenticav.i che 
Pambianco è fragile in vo¬ 
lata e che il più giovane de: 
Sabbadin da dilettante ave¬ 


va vinto parecchie corse allo 
sprint. E cosi il vincitore del 
Giro d’Italia, l’uomo che ha 
b.ittuto AnquPtil, si faceva 
umihrire da un ragazzo qual¬ 
siasi che in due anni di pro¬ 


fessionismo non aveva mal 
combinato qualcosa di pre¬ 
gevole. 

Pazienza. Si vince anche 
per errori degli altri e sta¬ 
sera Arturo Sabbadin è il 


cor.;dore più felice d'It.ali.a. 
Volete la su.i carta d’i(icnti- 
ta? Eccola; è il fratello di 
Alfredo: è nato 111 .igoMo 
15*3') a Callan.'i di S Maria 
di Sala (Venezia). Noi è spo- 
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I_4 VOL.4TA «I Lr,GNANO: ARTURO SABBADIN • brada 


PAMBIANCO cas^nisUndo :• m.icHa Irienlore ctrgll «tradisti 

(Telcfoto all'Unità) 


salo, è alto m. 1.72 o pe.sa 
67 chili. Corre per la Ph:lco 
dalla fine del '60. 

K ado.‘;so e il c.i^o di tor¬ 
nare indietro per raccont.are 
le v.irie fa.si della eor.sn. Ore 
P,3.S: y.'t corridori s: Linciano 
sulle strride della campagna 
lumliarda acclam<iti da mi- 
gj aia di persone. Non hanno 
fi.-ii;.',to il foglio di parten- 
z.T Zopi):i.s. .Aliii.iV;v.i. Mori. 
K.:! !7.oh.. Cost.'iliiiiR.'i e Fez- 
Zird; K' invece nelli rn.- 
srtii.: Èrcole B.'.ldin.. ni.i il 
rorir.cr,oio soffre d; di.'tiirbi 
irti .'fna’.; e non sa fin dove 
potr.i .irr.v.-ire Hiion.i fortu¬ 
na a BaM.n: e liuon.i fortun.i 
'c:; .'.itr;; è :n geco il c.ini- 
j. i>;..'.’.o d i; 10,1 Vilucchi. 
N'e.i'-.ri; e T^r.-zz' si devono 
feriii:.re p»-r s.-».:; .tuirc )ma 
ri:ot.'.; n'.'Oi'o R idett:. Di M.i- 
r;i. Co’it . R e.d, D'.nte. Giu- 
-t . Tonucei » rin.d.v.du.'òe 
Hello;, movimentano .i turno 
la gara. N.entc di speciale, 
i pr.rn: a far.-;: prendfrc sul 
.s-rr a sono B.slni.irnion e S.ir- 
GIXO S.4I..4 

irantinna in 4. psg. 9. rol.) 

L'ordine d’arrÌTO 

1) .Arturo Sahhaitin (PhIIro) 
«tic compir I 369.I Km. ir: 6.56' 
.?ll.i media di Km. 38.855. Sabba- 
din r campione d Italia; 2) Pam- 
b.anco. *.l.: 3» Brmardrllr 
li l'riblori a 26": 5) Magni 
fireste: 6» .Alfredo 9ahhadin; 
7i Dante: •r’Mav^ignan; 9» 5lo- 
ser. ttitil col tempo di Criblori; 
|0| Bruni a 31" ; ||> Fontana: 
121 Defllippii; 13) Zanrhella. 
M) Nencini; 15) Carlesl; I6i 
Chiodini: 17) a pari merito Fa¬ 
terò. Vrlnrrhl. Conterno. Bal¬ 
letti. Balmamion. Mealti, Ron- 
cliini, Astirelll. Baiivlera. Con- 
«igii. Cestarl, Tino Coietto, Con¬ 
ti, Pardini. Fontaira, Manzoni. 
Ciampi. Bono, Petiinait. tttttl 
eon Io «tesso tempo di Rninl; 
Kt Iturigolto a 7"i5*’; .77) Bru- 
gnami; 38) Ratttsi:nl: 3)) Gtiar- 
nieaJ: 19) La Cioppa. 






della 


li campionato 

In paTtrnzei. lembratM che iJ 
cuinpiunuro di quest' armo do¬ 
vette avere il dettino segnato, 
un firitiriii noioto: quello di 
Vederti rlommare tl a I I' eterno 
trio /rjfer-.5fiI,in-Juferjlu», che. 
ili quando il lìolo-jna non fa 
filli - tremore il mondo • e dal 
nero ginrrin di Superj.i. ti tpor- 
tltcoRO temitre tra loro l'aitr.it- 
lii torta delio leudetto tcon io 
loia eccezione dello f'torentm i 
di Hernardtni e .Monfuon. m 
quella lua mogieo itogione ehe 
t,'.pelei. \1a - lui », It grotto 

rr'i'ionzor.e pnpolore, n.on - ci 
Ito-, per dirlo olla romano. Se 
ne inftichta dei pronortici oh- 
li'.igott. almeno finché lo 0 "j- 
f.in., gli tioriei enluti.ittici di 
celle tquodre minori ogn; an¬ 
no ne «copre quolcuno, .i bene- 
f.cio del nostro fonctulletco in- 
terette « dei grani incanì che 
le • torprete • fanno imprecedi- 
hilmente piovere uri fio’ qua « 
un po’ li. 

Il compionato fi diverte. Ci 
diverte anche. Rompe le tradi¬ 
zioni ehe parevano immut.ihiit. 
come quello deli'tnter tconfitta 
a Padova per nove anni di te. 
guito. tconvolge le c:.it*ifiche. 
ohh.jndonn di colpo le tquodre 
che aveva protetto per più d'un 
mete, redi i’Atalanta e il 5I:Ian. 
ieri tcon/ille in cata. Va bene, 
in feiM e’é di nuovo l'fnter da 
tota: ma te Cé meritalo con la 
splendida vittoria di Padova, 
e. poiché li ritultdto non rien- 
nel placido gioco d' un 
Totocalcio da vincita modesta. 
CI piace di accettarlo come un 
regalo del mitterioso demiurgo 
che governa le domeniche cal¬ 
cistiche. 

A propofito di demiurphi, 
non é nemmeno un caso che le 
tre squadre del momento — 
fnter, Vicenza c Sampdoria — 
Siano governale da tre allena¬ 
tori tra i pochi 'in pianta sta¬ 
bile per cosi dire, che luco- 


rino in ll.ili.j, Herrera é iato a.’ 
ss-condiJ anno, ma durerà per 
un pezzo la sua fama te l\' 
conquistala con qualche bizzar¬ 
rìa e un drammatico sento pub¬ 
blicitario. perd non c' e dubbio 
che conosce it mestiere e hd la 
personalità che ci luoIs* por im- 
lorjt in questo mondo d: ìupi. 
l’iù «impitici sono tenzi dub¬ 
bio Monzej’ito e Lerici. due uo¬ 
mini schifi, un ex supermj e 
un ex giocatonno di rriczzj tac¬ 
ca, che rs’sistono or-r.ai di tun- 
gihi unni alla puid.i di due 
squadre modeste e vi-e: e credo 
proprio che questa nori s-i l’u!- 
fimu ragione del successo di 
Sar-.pjorda e Vicenza. L'na, la 
piu ' prorinctaie - delle squa¬ 
dre di grandi città, spicca per 
r armonia ormai ann<)sj rag¬ 
giunta fra piorani e vecchi, fra 
raffinali delt'attacco e gladiato¬ 
ri della difesa: r altra, quasi 
tutta formata di reneti. s’ ■m- 
la su.i robu- 


pone sempre per 
stezza elegante: un gruppo di 
uomini aiti e forti, con un pio- 
co collettivo di testa da squa¬ 
dra inglese, insolito qui da nai- 

Cli allenatori, si sa. sono 
spesso invenzioni dei giornali¬ 
sti. che p«-r un gusto d| sem¬ 
plificazione da un lato e di 
potcmiCii dall'altro, ne h:nno 
fatto, e spesso tngiuttarr.ente, j 
protaponisti del campionato. 
Motte volte sono proprio fame 
usurpate. .Ma nel caso dei tre 
spavaldi vincitori di ieri, tutti 
fuori ca.«a fe che care.’ tre au¬ 
tentiche ' case del terrore •). si 
tratta darrero di snenti tfeurì. 
di autentcd repia. di direzione 
attenta e ragionata di quegli 
umorali orpanistrlf che sono ìe 
squadre di calcio. 

Un bel casnpionato. dunque, k 
e ancora aperto a tanti e /or- 1 
midabiti colpi di scena: che so- 4 
no. da lunghissimo tempo, si 1 
segreto della sua vita ctamoro- J 
sa e febbrile. 


rvcm I 




\ 


i 


e 




















LDKITA’ m UJiltDr 




tneA 25 setteaWé 1§61 ' • Ftf. 4 


Tutto facile per i bianconeri a Ferrara 


♦ « 


Vittoriosi i granata (2-1) 


OIN A 



In dieci lidutiiiì In Spai y n sroi 
resiste alla Juve (3-0) 


Law ta vittoria della Roma 


Un incidente a Montanari ha menomato le raiiacità ilei locali - Le reti: Charles Stacchini e Sicari 


8PAL: Palrlsnatil; Montana- ha giocato per oltre un'ora con i che sulla metà campo pianta 


rt. Riva; Mialich, . Ccrvalo | dicci uomini c che manco si 


(cap.). Iteitonl; Waldiier, Gorl. 
Muntcìiovu, Mencaccl. Uagattl. 

JUVKNTUS: Anzulln; l-i’oii- 
' «ini, Sarti; Ilercrlllno. Charles, 
Einoll (cap.). Starchini, Maz- 
sia. Niculè. Sivcirl, Kustano. 
ARBITRO: Genel di Trieste. 

MARCATORI: Charles n| 41’ 
del p.t.; Stacchini al 3' c Si- 
vorl al 46' delia ripresa. 

(Dal nostro corrispondente I 


FERRARA,, 24. — Tre a zero 
è un risultato grosso, che lascia 
pensare a una Juventus grande 
e irresistibile e a una Spai mal¬ 
concia, sotlomcEsa, sbrilottata e 
macinata a piacimento dai cam¬ 
pioni d'Italia finalmente resu¬ 
scitati. Invece non diremmo 
esattamente cosi. Non ci pare-, 
soprattutto, che )a Juventus sia 
stata veramente grande e Ir¬ 
resistibile. Le ci 6 volut;i una 
impennata del suo buon gi¬ 
gante Charles, stanco e stizzi¬ 
to per dover restare nelle re¬ 
trovie ad osservare il lavoro 
fiacco e inconcludente di al¬ 
tri suoi compagni della prima 
linea, per far capitolare la re¬ 
te di un Patregnani fino al¬ 
lora lungamente inoperoso E 
alla Spai, nell'aliro camtio, 
sono stati necessari due goals 
sul groppone e un terzino mu¬ 
golante dalla sofferenza negli 
spogliatoi ■ per finirhi con una 
assurda paura e capire die la 
Juv'e di oggi, appena convale¬ 
scente com'è, andava affri.n- 
tatn n viso allerto, comhattu- 
tn sul ritmo, sulla velocitfl, 
magari sputando l'anima ma 
correndo sempre e giocando la 
palla con semplicltù e convin¬ 
zione. 

Quando, in parte, è stato co¬ 
si, 8*è vista la Juventus stret¬ 
ta d'assedio, a volte ancora 
barcoìlante sotto un assalto 
che so alla veemenza avesse 
aggiunto maggior ordine e 
maggior precisione negli epi¬ 
sodi risolutivi poteva condur¬ 
re a risultati diversi. Riir:i- 
rnento infatti, nel sccomlo tem¬ 
po, 1 bianco-neri attr.'iversa- 
vano la striscia centrale del 
campo. Anche Rossano e Si- 
vori si attard.'ivano ad agevo¬ 
lare Il c‘ompito dett,'i retro¬ 
guardia, anche Stacchini giro¬ 
vagava nella propria metfi 
campo per cercare forse iiuig- 
gior respiro e palloni piU utili 


sogna di coltivare amlilziose 
lirotese Salv.'irfi. i)cr i fer- 
r.aresi resta l'obiettivo iirln- 
cipale 

Per l;i Juve. Invece, la f:ic- 
cemla i* dlvers:i Ha lnt:iscato 


che sulla metà campo pianta 
spesso le tende, non ottiene 
sostanza migliore e toccherà al 
locidi creare la prim.'i i‘iiio- 
ziope K al 23', quando Riva 
toglie la palla a Stucchini, ut- 
traversa il campo galoppando 
poi tira a rete; Anzolin respln- 


due punti «l'oro per restare In 1 ge maldestramente, ma Mon- 


carregglata, favorita in ciò an¬ 
che «lalla sfortuna e «bilia dab¬ 
benaggine «lei giovanotti «Il 
Mazza, ma per Carletto I’ar«>la 
i pensieri rimangono La di- 
f«‘8a vive prevat«'ntem«'nte in 
Charles, campione tuttofare, e 
l'attacco trae 8oprattutt«> ispi¬ 
razione «la Siv«)ri Le hu'uni*. 


tcnov«> non fa meglio di lui, 
mancando i) cuoio «la due pas¬ 
si e permetteiulo a Mazzia «H 
allontanare precipitosamente 
Colta sul vivo la Juventus 
ha una impennata e Nicolò si 
trova sul piedi un invitante 
pallone Niente! La mira ò 
fallita In pleim. La partita in¬ 


Nlcolè. Il tiro rade l'cBlerno 
della barriera e la pulbi man¬ 
data dal gull(^8e si insacca alle 
spalle di Patrlgnanl 

Uno <i zero e sai anno «lue 
poc«i dopo la ripresa. Al T in¬ 
fatti c'ò il «liicibi tra Riva e 
'/.acchlero; sulla sinistra il ter¬ 
zino rinvia corto. rlpren«le 

Leoncini e ritacchini Si rltro- uaw. sempre l.aw. ii stato i-aw 

Va la palla tra I piedi. Riva e |o Hplendid«> e superbo prota¬ 
gli altri bianco-azzurri si fer- gonistu della partita Forse nel 

mano, creandolo erroneamente pje<i| di Law «-'ò una calamita. 

In fuori giuoco, e facile «liveii- perchò. quatul'ò di scena lui 

ta p«ir Stacchinl infilare la sempre sua e la palla. E 11 

rete del ferrar«‘Bl. E finita. La g„„ scatUi, lo s«’atto di Law? 

Spai però c«)me d'incanto ri- (jn |{tiizz«i, come di sempre. Op- 


TURINO: Panetti, Gerbatido, 
lIuzzjKChérg. Drarzut. Lancióni, 
Rosato. Crippa. Ferrini, Uaker. 
Law, Motchino. 

ttOLOGNA: Santarelli, Capra, 
Pavlpato. Purlaiiis. Janich. Fo- 
gtl. PrraRt, llulgarelli, Nielscn, 
Franzini. Paicuttl. 

ARBITRO: Catnpanatl di Mi* 
la>i«i. 

MARCATORI: Nel p. t.t al 
16* I.aw (SII rigore): nel s. t.: 
al 3S' I.aw: al 38' Furlaiils. 

(Dal nostro inviato speciale) 

TORINO. 24 — Law. tutto 

Law. sempre Law. E’ stato Law 


«'ggi. potranno aver mostrato vece si riscalda e si registra- 
un volto pili marcato perché no lo primo hotterelle La piu 


mancavano Garzi'na e Mora- 
ma r.ittenunnte non condur¬ 
rebbe alla assoluzione. E' la 
squadra che n'>» ha convinto, 
clic non «•onvincc ancora. 

Squadre alla part«-nza col 
«« 4-2-4 ». Qualche hattut:i vl- 
gor«>sa «Iella Spai, poi i fer- 


laiiita In pieiui. Ea partita in- trova orgoglio, volontà e eiier- 
vece si rlB«-alda e si registra- forre rabbiosamente al¬ 

no lo primo hotterelle La piu p.-iBaalto della diligenza blan- 
serlu è per Montanari che esco eonera, galvanizzata «lai gene¬ 


zoppicante dopo imo scontro 
«'«m Sivorl II terzino spallino 
viene massaggiato per qualche 
minut«). rientra all'ala sinistra 
— Belt«iiil Unisce terzino con 
8«>(ldlsfazione «li Sivorl — rnu 
per lui la partUn ò terminata 


r«iso Uagattl. VI sono tiri «Il 


pure uno zig-zag. che sorprende 
e«l annlontn. P«>i. via! E i suol 
tiri- I tiri di Law? Pr«)nll, see- 
ciil. precisi; l'avversarlo si sen¬ 
te cader le braccia, e resta «li 


Gorl. Uagattl. Menacci, un tcn- | pietra Oggi, ò accaduto a San- 


tntiv«i di M«>iitenov(i, un tini su 
punizione dello specialista Cer- 
vnto Anzolin tiara ‘i-oii diffl- 
e«ittà, ma nulla ò camblat«i So¬ 


taiadli, Franzini e a Fogli. 
Oggi ò toccato al Uologiia 
Mal visto Ad un certo punto 
n«>l Anale' della gara, la folla 


raresl lne«iinliicÌano a presi- e nel secondo tempo resterà mezzora la Juventus jj., resistito. C«inqulstnta 

«Ilare con maggior attenzione negli 8p«iglint«)|. Lavora «l’Iin- fcniije i assedio 8paraccnian«lo q.,! mer.'ivlgUciso glu«>co di I.aw. 
e c«,in molli uomini la propria pegno Leoncini c la metà cani- .. r.s'ò messa ad urlare. a«l applaii- 

nrea. Indebolendo cosi 1 col- j>o diventa chiaramente della palloni, rinninicii- dlre.ElaportUn?Ken'eraBCor- 

. ..............i ...!.. » _ .1 t«> allo se.'ulero «lei tctiino Sivo- .. ... ... . .. 


area. Indebolendo cosi i col- 
Icg'tmenti nel settori* centrale 
Corrono iioco, ba«lniio iirl- 
ma «li tutto a tapiiarc gli 
eventuali corridoi c all'attacco 
concliKloMo meno La Juventus. 


Juventus Risultato, però, nes¬ 
suno. Almeno fino al 41' «lUan- 
«lo Charles si Incarica «11 bat¬ 
tere una punizione per un 
«liscutibile fallo di Ucttonl su 


le allo 8ea«lero «lei tempo Slvo- 
ri Insacca il terzo p.-itlom* «Il 
una vittoria giusta m.-t senza 
troppo lustro. 

GIOItnANO MAR/OLA 


data «Iella partita, la f«>lln. Lo 
8putta«*«»I«i l'olltiva Law. il enl- 
cl:it«ir«* seatcnato Imprendibile. 
mngni(lr«>t c «lellzloso. a volte 
Mazzola. Il .Mazzola «lei bel 


La Fiorentina torna alla vittoria 


I " viola u dilagano 
contro l'Udinese (5-2) 

Le reti sono state realizzate da Milani (2), Hainrin (2), .lonsson. Sassi e PentrelH 


lare II «‘ompito «Iella r«!tro- „ *''**Vi**'^ * ' ^“'j*** Relioitl, 

guardia, nncli<! Stacchinl giro- fìi'’’*,*'* ' ferrclll. (ir/an. 

vagava nella pr«ipriu m«‘tà If,. 

campo per cercare f«ir8e iiuig- Milani. Dell Augelli. l'eirls. 
glor respiro c paltoni piu utili Udinese: Zaff; Buretll. Valen- 
dl quanti, nllorchò partiva in zi: Sassi. Tagliavini. Segato: 


avanscoperta, non gitene In- 
sctasBc l’InflessibRo Riva. Non 
siieecilova nulla, eomunqiic. I.o 
scomposto ma generoso forcing 
del ferraresi avrebbe meritato 
il premiuzzo «li un goal, in¬ 
vece era In Juve ad arroton¬ 
dare il bottino. Avveniva allo 
scadere del tempo cd era anco¬ 
ra Charles a dare il là al 
terzo goal che il «llabollco Si- 
vori avrebbe concretiito sol- 
trnendo con un guizzo alla ri¬ 
gida cd efficace guardia mon¬ 
tatagli dallo spigoloso e Ine¬ 
sausto .Cori. 

Tre a zero. quln;IL ma la 
partita 6 rimasta moilestn ed 
ha deluso. Proprio come lo 
' duo squadre che l'hniino co¬ 
struita. PnSBl per la Spai, che 


Mantova' 3 
Lecco 0 


MANTOVA: Negri; Corradi, 
Gcrin; Tarabbia. Pini, Lun¬ 
ghi; gorniani, GlagnonI, Uz- 
zecchini. Mazzero, Allrmnnii. 

LECCO: Rriischlnl; Gnltiia- 
ti, CanlarcIII; Gotti, Pnsiiia- 
to Diizioiil; 8av«ilni ArlentI, 
DI Giacomo, Ltnriskog, Cle¬ 
rici. 

ARBITRO: Righi di Milano. 

MARCATORI: Allemann al 
26' del p.t.: nella ripresa Uz- 
zecchini al 32’ e Mazzero al 43’. 

MANTOVA. 24. — II Man¬ 
tova ha interr«itl«) con un ri¬ 
sultato che non amnirlte re¬ 
pliche la serie positiva del 
pareggi lecchesi che durava 
da cinque domeniche. I pailr«i. 
ni di casa si suini inipusii 
con estrema disinvoltura, gin. 
cando una partila attenta 
ma non eccesslvanienle Im¬ 
pegnata. 

Il Lecco dal canto su<i ave¬ 
va avuto un Inizio vcturls- 
slmo e addirittura giil/zantr. 
P«i| i nianl«ivani impiistavaiio 
dDCisanicntr il pr«iprli> glocu 
r al 26' pervenivano al suc¬ 
cesso: Grriii effettuava mia 
pericolosa rimessa all'altezza 
dell'arca di rigore: la palla 
lunga e parabolica volava al¬ 
la volta della porla avver¬ 
sarla, Ilrtisrhinl usciva ma 
Gatti lo anticipa\-a rinvian¬ 
do di lesta sulla linea della 
porta: con perfetta scelta «li 
tempo raccoglieva al volo la 
estrema Allemann r Insac¬ 
cava. 

Nella ripresa II Lecco, co¬ 
stretto in dieci uomini, cer¬ 
cava con ogni mezro di rag¬ 
giungere II pareggio, ma le 
sur incursioni si arrestavano 
più a meno al limle deH'area 
di rigore mantovana. 

Verso la mezz’ora le azio¬ 
ni mantoi-ane rttroS'avano lo 
tmallo e al 32’ L'zzecrhlni 
stoccava stupendamente In 
rete servilo da Mazzero II 
qnale ha sua volta aveva avu¬ 
to da Allemann. Il Lecco cer¬ 
cava di riorganizzarsi e sfio¬ 
rava una bella occasione al 
35' ma proprio mentre II I.ec- 
co sembrava farsi più peri¬ 
coloso i padroni di rasa per¬ 
venivano alla terza rete per 
mezzo di Mazzero 


l'entrelll, Mniigaimtio. Galli, 
ranella, Miirlensen. 

ARIHTRO: De Rublihi. 

NOTE: Giiirnata di sole cal¬ 
dissima. t«Tr«>iui soffice, spetta¬ 
tori 15.000 circa per tin Incasso 
pari n .5..500.000 lire. Calci d'an¬ 
golo; 0 a I per In Fiorentina. 
L'Udinese lia fatto es«trdlre II 
portiere Zuff nato n«*l 1912. 

MARCATORI: Nel 1. tempo; 
al 7' Sassi, al 17’ e al 19' Mila¬ 
ni. al 39' llainrln: 2. tempii: al 
r .luiissoii. al 5' l•«•nlrclII. al 
34' linmriti. 

(Dalla nostra redazionei 

FIRENZE 24 - Dopo tan¬ 
te bordate di fischi, I «'«ilcin- 
torl della Fiorenlinn .rotto rln- 
.scltl finalmente a farsi ojt- 
platidlre dal toro pubbCco; 
piò precisamentt; era dalla 
partita amichevole del venti 
ar/osto fjiocata contro i so¬ 
vietici della Dinamo di Kiev, 
che pii uomini di Nandor fìl- 
(irplciiti cercavano un successo 
casalinpo l/hanno trovato op¬ 
pi come abbiamo nrcrnmiJo. 
dopo che i friulani erano an¬ 
dati per primi in vantapaio e 
quando nessuno avrebbe pun- 
tato un centesimo sulla rc'ur- 
rczione dei viola, apparsi chia- 
rameute provati dal colpo 
pohho subito nei primi dicci.' 
minuti «fi pinco. ■ ‘ ■ 

Invece a conti fatti si ? 
visto che la rete realizzata di 
testa fini fermino Sn.r.ri ha 
avuto l'effettn di scuotere i 
padroni di rn.sn dal loro in- 
spirnabde torpore Dì colpo, i 
viola hanno aumentato il loro 
ritmo: terzini mediani cd at¬ 
taccanti colpiti nel vivo del 
loro orpopììo. si sono nettati 
con volontà e raiHirhirtn su 
opni pallone 

E' bastato questo per rive¬ 
dere una Fiorentina depna 
delle aspettative dei |:/o,ri 
Jonsson ffntnrin. Pclri,':. Ilei- 
l'Anoelo e .Milani, sorretti dai 
laterali Uimhaldo e Ferretti, 
hanno dato vita ad un oiocc. 
scintillante .senza fronzoli 
Un placo che al 17', permet¬ 
teva al tanto criticato 'dilani 
di far valere Ifinaìmente't le 
sue armi mialìon' il tiro a 
rete 'la opni posizione «lei 
rampo lìicrruto il pallone 
buono il centro aranti ha 
raopiunto il limite deìì'nrea 
friulana con un paio di finre 
ha lasciato partire una gran¬ 
de botta da sinistra: il pallo¬ 
ne ra.so'erra è filato lir'Ifo 
nrll'ananlinn sìn'.ytro d''l!a 
rete, difesa dall’esordiente 
7.od. il quale dopo averlo ah- 
hrnnroto non ^ riu<c'-'*«i a 

trattenerlo E' stata una rete 
piuttosto fortunosa per^ il 
tiro e sta*o preciso e forte 

Raqgiunto il pareqqio pii 
uomini di ffideahuti hanno 
continuato nella loro corsa 
trarolpente e co.rl due mmufi 
dopo frioò al 19') il povero 
7.of1 era nuovamente battuto 
Anche questo ool ftose il 
più bello della oiornata) por¬ 
ta ta firma di .Milani 

Il Pubblico a questo nwito 


ha iniziato a .sollecitare i vio¬ 
la con del luttphi.s.simi batti- 
tuaiil. lìitrovata la fiducia r.ei 
loro mezzi, i gipliati hanno 
proscpuìto la toro offensiva 
bombardando da ogni parte 
la difesa friulana che al 3P‘ 
doveva nuovamente capitola¬ 
re Era fonsson questa volta, 
a dare il via all'azione del 
terzo goal viola. Lo .svedese, 
che oppi ha giocato con prefe¬ 
renza nel ruolo di ala destra 
tornante, per permettere ad 
llamrln di occupare la po.rf- 
zione di mezz'aia sìni.stra di 
pìinta. ha fatto partire Milani, 
spostatosi sulla destra del 
campo. Il centro aimuti con 
mm ùnta ha sbilanciato il suo 
angelo custode Tagliavini 
(nelle file bianco nere battito¬ 
re libero ha placato il terzino 
Burelli. che n .run pollo, per 


reti ad una. le squadre sono 
audate al riposo 

Nella ripresa le cose non 
cntnbiavano. An^i per la ve¬ 
rità i viola aiutati anche da 
una certa confu.sionc creatasi 
nelle file avver.sarle. riu.wlva- 
no ad organizzare un munpior 
numero di azioni da rete. «.* 
sala per dei banalissimi erro¬ 
ri non sono r'iusciti a segnare 
un mapipor numero di ■ goal 
Comunque non era pu.ssalo un 
solo niluuto della ripresa, che 
la Fioreutiuu aveva pii) rea¬ 
lizzalo la <iuarta rete. Que.sta 
volta il tiro finale la aveva 
sferralo il tanto dt.szv.sso 
Jonsson. lo .svede.se che i /io- 
rentiui per il .suo titolo di 
correre e di muoversi, cltia- 
mano - paperone - 
Sul dati padroni di rasa 
hanno un po' rallentato il rìt- 


lo arretramento di Galli .rulla mo.. permettendo cosi a Pen 


linea mediana, d stato .rosti- 
tuito dal laterale Sacchli. ed 
ha puntato a rete Giunto in 
arca di rigore. Milani, anzi¬ 
ché tirare, ha pas.sato li cuoio 
all'acrorrenle tlamr'n. che 
non ha avuto difficoltà a rea¬ 
lizzare. 

Con questo risultato iti tre 


trelli (.‘i'i di segnare il .secon¬ 
do goal per l’Udinese: il pic¬ 
colo attaccante bianeo nero 
ha battuto Sarti con un colpo 
di te.sta su passaggio dello 
eclettico ma troppo solo .Mor- 
tensen .-'he ha la.sciato una 
buona impressione tra gl: 
sportivi fiorentini 


Da quc.sto momento alla fi¬ 
ne gli uomini di Bonizzonf non 
sono più stati in grado di fare 
niente di buono, perciò i viola 
richiamati energicamente da 
llidegkutl hanno ripreso a 
giocare con molta lena. 

Gli effetti di questo richia¬ 
mo hanno ariito i loro /rutti 
e al 21' i to.rrani hanno se¬ 
gnalo la quinta rete. E’ stato 
ancora una volta Jonsson a 
creare le condizioni per la 
realizzazione del goal. Lo 
svedese su pa.ssaggio di Ca¬ 
stelletti. ni volo, ha • taglia¬ 
to • un pallone mandandolo 
u Petris che era .scattato in 
avanti Con questo pa.s.sagglo 
Jonsson ha fatto fuori mez¬ 
za difesa veneta Pctris. palla 
al piede, si è portato sul fon¬ 
do campo con un deciso .scat¬ 
to, si ò liberato di Sassi che 
era rinvenuto c di preci.rlone 
ha fatto arrivare il pallone sui 
piedi di llamrln solo daccnti 
alla porta di Zoff. Il suo tiro 
non «' stato riolcnfor .ri è trat¬ 
tato di un tocco vellutato che 
ha fatto rotolare il cuoio nel¬ 
la rete Indifesa. 

LORIS riULLINI 


Tutto deciso da Fernando 


' di Saiìtsirelli 

AB W ■ M ^ grida piU: «Torino» 

Contro II Venezia fi-01 

■■ " m t, tagliata, devia su un ciuffo 

• m 9 I d'erba, c tradisce Panetti Due 

prima vittoria rosanero ‘ " 

Splendide parate di Mattrel — Raffin fallisce due occasioni Negli spogliatoi 


Bologna 


tempi? SI, forse si. Mazzola con 
la sua grinta, con il suo dina¬ 
mismo, con il suo vigore, con la 
sua cBtrosa. bizzarra, esaltante 
fantasia. Non basta. Il lungo, 
magro Law. Il biondo Denis, era 
all'attacco, a metà campo. In 
difesa: era dappertutto. 

Se il Turino ha battuto 11 
Bologna, più di metà del merito 
ò suo, di Law. 11 cui tanto la¬ 
voro spcss«>. purtroppo, va sciu¬ 
pato GU altri non cono8c«>no 
l'arte di Law. e di Law non 
hanno l'intelligenza, la sapien¬ 
za, la furbizia tecnica. Ma ap¬ 
prendono. La squadra ha ritmo, 
comincia a muoversi bene, ve¬ 
locemente. e non accusa gravi 
sc«>mpensl. Panetti è attento cd 
abile. 1 terzini. Gerbaudo c 
Ouzzacchcra, ci dan dentni, si¬ 
curi; i mediani, Cella e Rosa- 
tu, sono rocciosi. £ Lnnclonl è 
capace di annullare anche Niel* 
scn. L'attacco se la cava. E 
quando Grippa. Ferrini. Baker 
e Musrhino sbagliano arriva 
Law: arriva, e rimedia. 

11 Torino non si smentisce 
quando è di scena sul terreno 
di casa, ignora le tattiche chiu¬ 
se. Avanza c spara, prende fla¬ 
to e torna ad avanzare e a spa¬ 
rare. Il Bologna ii«)n l'ha capito, 
ed hu fierso. Il Bologna si su- 
rchbe accontentato del pareg¬ 
gio. Infatti, si ò schieralo con 
un modulo parente pr«>8Slm«> «lei 
catenaccio. Furiant su Moschl- 
ni), Franzini prima, e poi Fo¬ 
gli, su Law. c Jnnlch su Baker. 
Risultava libero Capra. Pro- 
prl«> a Ca|>ra. con Pavlnato uno 
del più bravi del Bologna, toc¬ 
cava «li offrire ni Torino la 
chiave per aprire la porta «li 
Santarelli. 

Un infortunio. Era II 18*. e 
a eoncluslone di un'azione 
Gerbaudo-Rosato. Baker alzava 
il pallone perchè superasse Cap¬ 
pa. Istintivo il gesto di solle¬ 
vare il braccio. L'arbitro ora li, 
e fischiava. Penalty Fulminante 
il tiro di Law. Il pollone a si¬ 
nistra. a mezz'ala, c Santarelli, 
Ingannato a destr.i. 

SI pensava che il Bologna «Ic- 
cldCBSc di rinunciare alla pru¬ 
denza Macché. 

Gli uomini di Bernar«llnl s'az¬ 
zardavano. ma non tropp«>. Per 

10 più. di nuovo tempestavano 
E gli uomini di Sanlos bene o 
male tenevano, non subivano 
danni. Nlclsen non esisteva, c 
Pascutti soltanto poche volle 
riusciva a centrare II bersaglio. 
Sicché vano risultava il « batti 
c (Ini > di Bulgarelll. Dall’altra 
parte, l'abbiamo già detto. Pa¬ 
netti ora attento c abile. 

Con il goal di Law terminava, 
allora la prima parte della ga¬ 
ra. Ancora nè carne né pesce. 

11 Bologna? SI. Ed ancora a fo¬ 
late 11 Torino. La seconda parte 
della partita ripeteva, con mo¬ 
tivi più stanchi, perchè sulla 
fatica pesava il caldo. la prima 
parte. E subito S.antnrclll ri¬ 
schiava c usciva alla disperata 
su Law. e con lo mani e con I 
piedi riusciva ad arraffare il 
pallone Pareva che il Torino 
dovesse cedere al 12* quando 
Pascutti si presentava solo da¬ 
vanti a Panetti. Niente, errore, 
grosso errore. E al 18' Pascutti 
non aveva fortuna, perchè sen¬ 
sazionale era Panetti, che strap¬ 
pava. si può dire. II pallone 
dalla rete. Nel frattempo, perù. 
Capra aveva rilanciato sulla 
linea della porta un tiro di Me¬ 
schino. 

E Law? 

Toma, toma Torna al 25*. e 
dà U brivido a Santarelli. Con 
un cross dall’angolo, che attra¬ 
versa pulito tutto Io specchio 
della porta Segue una mischia, 
che Law risolve a bruciapelo, 
alto di appena una spanna 

E il recital «Il Law prosegue. 
Scatti, corse, e il « dribling » fl- 
nnlmente. al .15’ Law replica, e 
In tuia maniera che entU3Ìn,sma 
Sentite. Calcio d'angolo, c mi¬ 
schia. Janicb allontana la pal¬ 
la, ch’e.sce d'un metro appena 
dall'arca «11 rigore. do\’’ò In at¬ 
tesa Law. Nel tiro del biondo 
Denis c'è In calamita e c’è la 
dinamite. U pallone sdora l’erba 
e si scarli'.'i. esplode nella rete 
di Santarelli 

Non si grida più; < Torino » 
Ri grida; « Law » Adesso Law 
è il Torino. Che al 39' è beffato 
da un gol di Furlanis. La palla 
è tagliata, devia su un ciuffo 
d’erba, c tradisce Panetti Due 
a uno. 

.ATTILIO CAMORIANO 


PALERMO: Matirrl. Sereni. 
Galvani; Ferri, Ilcnrdettl. Mala- 
vasi; Casisa IV, S.-irdri. Fer¬ 
nando, Fantini. Maestri. 

VENEZIA: il.'ildissrrl. Ile 

Dcllis. Ardizzon: Sgorliissa. Ta- 
r.-intitil, Frascoll: Rossi, Tesc«»- 
nl. Masclilelln. Porhls- 

slmo. 

ARBITRO: Adami, di Roma. 

MARCATORI: Fernando al 
21' del primo tempo. 

PALERMO. 24 — Dopo cin- 
(|uc giornale dì attesa, an¬ 
che per il Palermo è venu¬ 
ta la prima vittoria della 
stagione E' stato un sticccs- 
so indubbiamente voluto dai 
rosancro. ma la gagliarda 
prova dei difensori palermi¬ 
tani sarebbe stala van.a se 
La prima linea del Venezia 
non avesse scinpato almeno 
quattro occasioni da rete. 

I p.idroni di c.a5.a. guid.'ili 
por la prima volta dal D T. 
Oscar Montcz, hanno fatica¬ 
to a reggere il ritmo 
sto alla Sara dai lagunari, 
cosicché, dopo aver corso un 
grosso pericolo al 19'. con 
Raff:n che ha sbagliato dal 
limite quando ormai si tro¬ 
vava solo davanti a Mattrel. 
non appena sono passati in 
v.anlaggio non hanno saputo 


fare di meglio che difen¬ 
derlo 

L'azione decisiva è nata 
da un pa.ssaggio al centro 
del debuttanti* Casisa. sul 
«liiale s; .sono lanciati invano 
Frascoli o Tc-'^con: La palla, 
rotolante, è pervenvita a 
Fernando e il centravanti 
palermitano, dairallezza del 
dischetto, ha lasciato parti¬ 
re un secco rasoterra che ha 
trovato Bnldi.s.seri .spiazzato 

La lattica prudente del 
Palermo e «luella di coper¬ 
tura del Venezia, che soltan¬ 
to per un brevissimo pt’rio- 
do. subito dopo il gol. n«ìn 
ha applicato il catenaccio, 
con Slxirbissa. c.oé. lìbero 
alle spallo d Car.antini o Te- 


CANNONIERI 


C RETI: R.-iain: i RETI: lli- 
(rhrns. Grcav«“S, Law: 4 RE¬ 
TI: Bcttini. Fusalo. Manfrr. 
«Uni. Olivini. Sivorl. llam¬ 
rln: 3 RETI: Sorniani, Corso. 
Suam. Di Gi.aromo. Charles. 
Prntrrlli;. 2 RETI: Altafini. 
De Marco. KnrhI. Allcman. 
Ferrigno. Nlclscn. Mrtln. An- 
gcllllo. Favini. Skoglund. Vin¬ 
cenzi. Lolacono. Da Costa, 
Orlanito. Milani. 


£’ durato poco il sogno dei nero azzurri 


Sorpresa a Bergamo: l'Atalanta 
perde di misura col Lanerossi (1-0) 


ATALANTA: Cornetti; Rotm, 
Koncoll; NicUen. Gardonl. Co¬ 
lombo; Olivieri. Favini. Nova. 
Chrlstcnscn. MagUtrelll. 

L. IL VICF-NZA: RassonI; 
Zoppcllctto, Savolnl: Stenti. 
Panzanato. De Marchi; Menti. 
Pula. Kruvier. Fortunato. Fu¬ 
sata • 

ARBITRO: nonetto, di Torino 

MARCATORI: Nella ripresa, 
al 29' Stenti. 

BERGAMO. 24. — La p.a- 
rentcsi di *■ ^oria - dell’At.v 
lanta. che si era issata alla 
testa della classifica è finita 
oggi. E* finita piuttosto male 
in un coro di fischi indiriz¬ 
zati da un pubblico invipe¬ 
rito contro i giocatori del 
rioeUR • contro il diretto¬ 


re d. g.ira, I b.ancorossi era¬ 
no colpevoli, secondo gli 
spettatori, di un grosso - fur¬ 
to - per essersi porl.ati a c.asa 
i due punti in palio grazio 
ad una sporadic.a oDnt.ata nel 
momento di cost.'into pressio¬ 
ne de; p.adroni di casa; l'ar¬ 
bitro. di non. aver punito al¬ 
meno una volta ron un cal¬ 
cio di rigore, le disinvoltu¬ 
re dei Vicentini, che difen- 
dfv.an.r un po' .alla gar.baldi- 
na .1 vantaggio acquisito 
Per la verità, un pareggio 
avrebbe più equamente dl- 
stribuit.’ il premio di una 
partita che ha visto le due 
squadre adettaro la stessa 
tattica prudenziale per tutto 
il primo tempo, con il Vi- 


cenz.i .caldamente p.azz.ato. 
p-.Tò. a centro campo a ma¬ 
novrare più disinvoltamente 
che non j nerazzurri. 

.AU’inizio del secondo tem¬ 
po Nova colpiva il palo del¬ 
la porta di Bazzoni e. sullo 
slancio, gli ataiantini dava¬ 
no luogo a una pressione che 
doveva durare, infruttuosa, 
sino .alla fine della partita. 

Al 21'. la rete degli ospi¬ 
ti; ju calcio d'angolo Stenti 
si buttava in avanti c col- 
piv.a la sfera di testa. La 
p.alla. prima di arrivare ver¬ 
so La porta, batteva per ter¬ 
ra. ingannando sia Roncoli 
che Cornetti sorpresi fuori 
tempo. 


I padroni d; casa riparti¬ 
vano tenacemente vi'rso la 
rete vicentina, intasat.a al 
mas.'imo, tanto da essere pre- 
sìdiat.i. in certi momenti, da 
18 uomini La gran confusio¬ 
ne facilit.ì naturalmente i di¬ 
fensori i quali Si battono al¬ 
lo stremo delle forze Al M' 
Chri.'tiensen viene atterrato 
in picn.T area, ma Bonetto 
lasci.) correre. Questo fatto, 
unito ad un .altro mancato 
intervento, finisce con l’irri- 
taro il pttbblico che. eviden¬ 
temente. non gradisce di ve¬ 
dere la squ.adra del cuore 
scalzata dalla testa della clas¬ 
sifica in modo cosi poco bril¬ 
lante. 


sconi (mezz'ala di nome ma 
laterale «1: fallo), ha porta¬ 
to automaticamente ad un 
gioco privo di contenuto, 
che ha vissuto degli sprazzi 
indiviiUiali di questo o di 
qiieiraìlro atleta. 

In particolare si sono di¬ 
stinti i difensori del Paler¬ 
mo, sottoposti ad una mar¬ 
tellante pressione dell’attac¬ 
co ospite, ben rifornito da 
Tc.Bcon: e Frascoli. autenti¬ 
ci (himinntorl del centro¬ 
campo Inoltre buoni spun¬ 
ti hanno avuto anche Rossi, 
Pocirssmjo e Raffin. 

Nel pruno tempo, tutta¬ 
via. il P.'ilermo b riuscito a 
contenere bene Eli attacchi 
del Venezia Nella ripresa, 
invece. l'undici lagunare, 
pur non abbandonando la 
SII.) t.attica di strett.a coper- 
tur.a. ha agito con maggior 
scioltezza e si è reso parti¬ 
colarmente pericoloso in con¬ 
tropiede. : mancando innu¬ 
merevoli occasioni. In par¬ 
te per la intempestività dei 
difensor; rosa, spesso colti 
di sorprc.ia, ma poi pronti a 
rimediare. ^ In parte per la 
imprecisione di Raffin e la 
braNTira di Mattrel. 

L'interno sinistro venezia¬ 
no ha .avuto due grandi oc- 
c,asioni nello spazio di tre 
minut: Ai ^17’ si è lasciato 
anticip.-ire ' da BenedettU 
quando ormai Mattrel sta¬ 
va tenT.ando l’uscita alla di¬ 
sperata. p al 20’ non ha sa¬ 
puto approfittare di un er¬ 
rore di Ferri e da distan¬ 
za ravvicinata ha girato a 
lato. 

Mattrel. invece, ha salva¬ 
to con buoni interventi un 
tiro d; Frascoli. da fuori 
area, .al volo, alla mezz'ora, 
e iin’.altr.a fucilata improv¬ 
visa d; Rossi al 35'. 

P.ù vic.no ai gol è giunto 
il Palermo A 4’ dalla fine 
in seguito ad ima rimessa la¬ 
terale» la palla perveniva a 
Cassa, che alzava al cen¬ 
tro; Fantini toccava a Fer¬ 
nando e Toriundo dì testa 
cercava d= sorprendere Bal- 
disseri L'estremo difensore 
veneziano, però, riusciva a 
fermare la sfera e Tesconl 
sulla linea librava. 

In eoncluslone una parti¬ 
ta povera, con un Palermo 
troppo preoccupato di irin- 
cero per pensare al gioco, e 
un Vencz.a che ha forse reso 
meglio del sdito in difesa 


(Continuazione ilalla 3. psKina) 

slvr? Il pubblico non era con¬ 
tento. protestava e scriveva let¬ 
tere alia RAI. Cosa dovevo fare? 
Piantare baracca e burattini? 
Non l’hu fatto perche aveso una 
(llsniià, oltre che un contratto 
da rispettare. E poi, amici miei, 

I dove se ne sa, non dico l'onore 
della Roma, ma (dice Rascel 
I con II suo primitivo furore pro¬ 
vinciale) Fonare di Roma? >. 

Negli spogliatoi st è parlato 
solo di Lojacono e delle sue Im¬ 
prevedibili escandescenze, «off 
llmits > per I giornalisti, gran 
correre del dirigenti s'erso la 
porta che nasconde Lojacono al¬ 
le prese con l'allenatore Car- 
nlglia. Cosa mal si saranno det¬ 
ti Ira loro? 

Il presidente della società. 
Gianni, è uscito e aveva una 

I aria tra il paciere e il giudice 
tranquillo, che pensa al 300 mi¬ 
lioni che Lojacono vale sul mer¬ 
cato dei calciatori e alle offer¬ 
te Jiivrntlne e anche mllaniste 
per averlo In squadra. E* chiaro 
che II marcio è tutto qui: nella 
possibilità fatta balenare al gio¬ 
vanotto calciatore di poter gua¬ 
dagnare due dozzine di milioni 
cambiando casacca col 1. novem¬ 
bre. Da qui nasce la sua svo¬ 
gliatezza glallorosso. Camiglia 
ha accennalo olla possibilità di 
sanzioni verso il giocatore che 
ha persino fatto li gesto di la¬ 
sciare Il campo, ma Gianni ha 
fatto capire che li giocatore, al¬ 
meno per ora, non sarà punito. 
R vedrete che passerà liscia an¬ 
che questa impennata, solvo a 
decidere (ma saggezza vorrebbe 
che la decisione in nn senso 
o nell'altro venisse presa subi¬ 
to) oe Lojacono resterà o no 
glallorosso con la rtaperìura del 
trosfetfmentl. 

Non si può scartare l'idea che 
lo stato d’animo di Lojacono sia 
stato determinato anche dalle 
elrriMtanxe de) gioco della 
squadro, che ter! st è mossa 
senza gigionismi e che ho mi¬ 
rato al sodo senza concedere 
nulla al gtoeatori pieni di virtù 
IndivlduoTI. Lojacono (r'è da 
furarlo) deve essersi sentito 
trascurato e qualche volta vo¬ 
lutamente ignorato: Io sua rea¬ 
zione era diretto, oltre che al 
giocatori, verso t compagni di 
squadro. Ma per questo è dop¬ 
piamente Ingiusto. 

Camiglia ha espresso la suo 
soddisfazione per II gioco e per 
Il risultata, ha molto Iodato Da 
Costa e Angelillo. ha annunciato 
che Manfredlnl sarà nUlIszato 
per la trasferta di Birmingham 
Altra notizia: dalla prossima 
partita all'Olimpico, 1 prezzi ri¬ 
marranno Invartaii, ma saran¬ 
no comprensivi del soccorso In¬ 
vernale. n che dovrebbe equi¬ 
valere (secondo quanto ha as- 
oerlto II presidente delta so¬ 
cietà) a una riduzione del prezzi 
di curva pari a 154 lire. 


Oiornt d( distanza dal clamo¬ 
roso litigio avvenuto a Tori¬ 
no tra il vice-presidente gial¬ 
lorosso ed un giornalista, e 
dopo la nuova •'Scappatella • 
di cui si era reso responsa¬ 
bile Lojacono al ritorno a 
Roma. Ciò significa che la 
conduzione della società la¬ 
scia molto a desiderare, si¬ 
gnifica che i dirigenti non 
sono in grado di controllare 
e frenare i giocatori, nè sul 
campo, nè fuori del campo. Ci 
sarebbe poi da chiedersi se 
l'atteggiamento di Lojacono 
non dipenda dalla sua delù- 
sione per non essere stato ce¬ 
duto alla Juventus: ma poi¬ 
ché solo l’interessato potreb¬ 
be dare una risposta esau¬ 
riente (e non la vorrà dare) 
possiamo fare punto sull’ar¬ 
gomento e sottolineare piut¬ 
tosto che questi episodi e 
queste polemiche finiscono 
per distruggere anche quan¬ 
to di buono la squadra rie¬ 
sce talvolta a costruire. 

E’ stato questo il ca.io del¬ 
l'incontro con il Catania, ove 
pur tenendo conto della de¬ 
bolezza e dell'incompletezza 
della squadra siciliana, biso¬ 
gna ammettere che lu Roma 
è àpparsa notevolmente me¬ 
glio registrata in tutti ì re¬ 
parti e segnatamente all'at¬ 
tacco dove Angclillo e Da 
Costa hanno svolto un otti¬ 
mo lavoro, ben coadiuvali 
dall’attivo Menichelli. rnentre 
Orlando è stato di poco in¬ 
feriore. Di Lojacono obbia- 
rno già detto. 

Più che dalle singole in- 
dividualità le note liete so¬ 
no venute, però, dal funzio¬ 
namento di tutto il reparto 
che ha potuto stordire i di¬ 
fensori catanesl grazie ad un 
abile ed intelligente -tour¬ 
billon-: infatti Angelillo ha 
mantenuto sempre una posi¬ 
zione piuttosto arretrata tra¬ 
scinandosi appresso il centro- 
mediano catanese, e permet¬ 
tendo cosi ai suol compagni 
di lanciarsi a turno net «ar¬ 
co rimasto aperto ai centro. 
E ciò spiega come abbiano 
potuto segnare tutti gli at¬ 
taccanti meno Angelillo. 

Ora bisognerebbe che Cor- 
niglia trovasse il modo di 
inserire Manfredlnl in que¬ 
sto nuovo schema f perchè 
per onuie ragioni di Pedro 
non potrà fare a meno) ma¬ 
gari schierandolo ad interno 
o all'ala, dato che con il 
-tourbillon- 1 numeri sulle 
maglie contano poco o nien¬ 
te. Per quanto riguarda i di¬ 
fensori poi, anch’essi si sono 
bene comportati pur essendo 
agevolati dall'inconsistenza 
degli avversari. Tuttavia it 
reparto potrebbe rendere di 
più con Giuliano al posto di 
Schioffino apparso anche 
ieri combattivo, intelligente 
e ben piazzato mo assol po¬ 
co mobile e praticamente in- 
coiistente nel - takle Co¬ 
munque preferiamo sempre 

10 Schiaffino di ieri ai Cor- 
pancsi delle lilfirne giornate: 
ed anche per questo pensia¬ 
mo che Camiglia abbia fatto 
bene a rivedere la formazio¬ 
ne seguendo anche i sugge¬ 
rimenti della stampa. Stare¬ 
mo a vedere ora se riuscirà 
a respingere le pressioni e le 
ingerenze anche nelle prossi¬ 
me tre trasferte (Birmin- 
gram. Vicenza c Lecco) che 
potrebbero e.tsere decisive 
per la sua sorte. 

La cronaca. L’inizio vede 

11 Catania all'attacco tanto 
che al 3’ Ferrigno sciupa una 
buona occasione: poi la Ro¬ 
ma pian piano riesce ad im¬ 
porre la sua superiorità, co¬ 
sicché già al 7’ Vnuo.ssori è 
chiamato con una spericolata 
uscita a salvare la sua rete 
da una incursione di Da Co¬ 
sta. Quattro minuti dopo è 
ancora Vavassori di scena: 
Angelillo ben lanciato da 
Schiaffino fugge in contro¬ 
piede ma ai momento del ti¬ 
ro il buon Vavà gli esce in¬ 
contro a deviare in corner. 

Ancora al 14’ il portiere 
catanese blocca quasi sul pa¬ 
lo un colpo di testa di Me¬ 
nichelli su corner ed al 16’ 
invece è Orlando che -gra¬ 
zia - il Catania indugiando 
solo daoanti ol portiere sino 
a che vedendo recuperare 
Giararra tira precipito.samcn- 
fc in bocca a Vavassori. Il 
goal però è nell'aria e vie¬ 
ne al 23' su calcio di rigore: 
Da Costa aveva lanciato 
.splendidamente Menichelli e 
l'ala era riuscita ad arrivare 
In area ove però sì era al¬ 
lungato troppo la palla dan¬ 
do l’impressione di averla 
quasi persa. E' stato inutile 
quindi il fallo di Alberti che 
ha sgambettato Menichelli da 
tergo facendolo piombare a 
terra: inutile ma ugualmen¬ 
te punibile a norma di re¬ 
golamento. Cosi Politano ha 
fischialo e Lojacono ha tra¬ 
sformato con una cannonata 
che si è insaccata a fil di 
traversa. 

Sulle ali dell'entusiasmo i 
giallorossi hanno continuato 
ad attaccare ed al 27’ c'è sta¬ 
ta un’altra magnifico azio¬ 
ne con doppio scambio An- 
gelillo-Oriandò e tiro finale 
di Valentin che Vavassori ha 
fermato sul palo. Vn minuto 
dopo Orlando tira diretta¬ 
mente sul legno ma al 29’ il 
secondo goal è nel sacco: 
Schiaffino ha allungato ad 
Angelillo appostato sulla si¬ 
nistra quasi sulla linea di 
fondo. Valentin di tacco ha 
rimesso al centro ove è in¬ 
tervenuto Da Costa fulminan¬ 
do in rete. I siciliani hanno 
protestato per un presunto 
fuorigioco di Angelillo ma 
non ci sembra che avessero 
ragione. Comunque l'arbitro 
non ha ritenuto nemmeno ne¬ 
cessario consultare il guar- 
dialinee. 

La Roma a questo punto 
tira i remi in barca ed il 
Catania si fa vivo con un 
colpo di testa di Prenna che 
sorvola di poco la traversa 
e con un tiro di Castellazzi 
parato agevolmente da Cudi- 
cinL Da segnalare anche un 
grosso -svarione- di Loja¬ 
cono (passaggio da un lato 
all'altro del campo sino a 
mandare il pallone in fallo 
laterale) che ha fatto scat¬ 
tare di rabbia Camiglia. Nel¬ 
la ripresa la Roma accresce 
il bottino al 4' con uno splen¬ 
dido assolo di .Menichelli che 
fugge sulla sinistra tallonato 
da Benaglia, resiste alla ca¬ 
rica del mediano, evita l'in- 
terrento di Giavarra, aggira 
Vavassori in uscita e segna 
a porta vuota. 

Punto sui vivo il Catania 


tenta di 'ribattere, chiaman¬ 
do Cudicini a respingere di 
piede un colpo di testa di 
Ferrigno e sfiorando il goal 
con un tiro di Morelli che 
fischia all’incrocio dei pali. 
Md è un fuoco di paglia ed 
è ancora la Roma a segnare 
fai 29‘) su azione di Meni- 
cheJli che - brucia • Alberti 
e crossa al centro ove Or¬ 
lando è pronto a raccogliere 
di ‘testa e mettere in rete. 
Poi c'è l'-assolo- di Lojaco¬ 
no e infine ci sono i ripetuti 
tentativi degli attaccanti gial¬ 
lorossi di far segnare Ange¬ 
lillo; ma Vavà non si fa più 
sorprendere e Valentin è lo 
unico che non potrà figurare 
nel tabellino dei marcatori. 
Non fa niente si capisce, per¬ 
chè l’ex interista ha già fat¬ 
to' molto facendo segno re gli 
altri: ' e poi c’è il * caso- 
Lojacono a richiamare tutta 
l'attenzione delta folla. Cosi 
nonostante la vittoria finisce 
ancora una volta a fischi e 
ad improperi. 


.Subito dopo l'incontro i 
giocatori sono andati in ri¬ 
tiro all’Eur. Oggi poi parti¬ 
ranno per Birmingham ove 
mercoledì giocheranno il pri¬ 
mo incontro di finale della 
Coppa delle Fiere. Faranno 
parte della comitira 14 gio- 
«otori. cioè gli undici che 
hanno giocato ieri meno 
Schiaffino e più La Bella, 
Carpanesl. Giuliano e Man- 
fredini. à'i nutre (lualche dub¬ 
bio per Pestrin che ha ri¬ 
portato Ieri uno stiramento 
inguinale. 

Il Mìlan 


quindi traversava una palla 
meravigliosa verso il centro. 
L'inglese Grcaves, con flem¬ 
ma. la buttava nella rete di 
Rosin Sul vantaggio, sia pu¬ 
re minimo, si poteva punta¬ 
re quasi con certezza sulla 
vittoria dei padroni di casa 

Sino a quel momento la 
Sampdoria aveva fatto ben 
poco e tutto con modestia 11 
portiere Rosin prima aU'8’ su 
tiro di Rivera, poi al 24* so¬ 
pra un pallone lanciatogli da 
Altafini non era sembrato 
troppo sicuro In entrambi gli 
episodi l'estremo difensore 
dei liguri aveva dovuto pa¬ 
rare in due tempi Bernasco¬ 
ni non concedeva vantaggi 
ad Altafini. Marocchi e To- 
masin frenavano agevolmente 
Rivera e Danova, i due me¬ 
diani Bergamaschi o Vicini 
Si affidnv.nno al loro mestie¬ 
re. ma in prima linea era 
notte o quasi II giovane por- 
tieie del Milan. il lungo Li- 
beralato veniva impegnato 
soltanto un paio di volte o 
non troppo pericolosamente. 

I vecchietti della prima linea 
genovese. Brighentl (29 anni). 
Vcselinovic (29 anni), Sko- 
glimd (32 anni). Cucchiaroni 
(34 anni), sembravano in vn- 
caiun Qualche del tocco, al¬ 
cune raffinatezze da parte 
dolio jugoslavo Vcselinovic, 
le solite piroette di Skoglund. 
più latino che non scandina¬ 
vo. perciò bricciole di tecni¬ 
ca individuale c nou gioco di 
assieme. 

Durante rintorvallo Nereo 
Rocco deve aver strapazzato ì 
suoi giovanotti. Alcuni sono 
tropop belli e tanto graziosi, 
ma quando bisogna lottare 
fanno solo moine. Altri, co¬ 
me Trapattoni, David e Pele- 
galli. sanno stringere i denti, 
battersi virilmente, purtroppo 
sono dei rozzi calciatori, ca¬ 
paci di distruggere e basta. 

La ripresa, dopo gli urloni 
di Rocco nello spogliatoio, si 
è iniziata con un lungo gioco 
a palletta neH'area di Llbe- 
ralato. La scenetta viene tron¬ 
cata da una carica dì Grca- 
ves a Vesclinovic. Da quel¬ 
l’istante il Milan partiva al¬ 
la carica, sia pure una mo¬ 
derata carica, ma anche la 
Sampdoria usciva dal suo 
tranquillo torpore. Il gioco si 
scaldava, diventando persino 
spigoloso: i giocatori davano, 
oppure ricevevano, cariche e 
spintoni Ma non era uno 
spettacolo piacevole, tuttavìa 
meno noioso dei primi 4.5 mi- 
nviti. Al decimo, .all’improv¬ 
viso. la Sampdoria otteneva 
il pareggio. Cosi; l’abile Ve- 
selinovic si faceva largo nel¬ 
la difesa del Milan con una 
camminata a serpentina. Sal- 
vadore lo atterrav.a In area 
di rigore. Inesorabilmente su 
penaltg Vincenzi insaccava il 
pallore nella porta di Libe- 
ralalo Per il Milan era un 
colpo a tradimento. David 
sferrava una dura botta a 
Cucchiaroni mentre Salv.ado- 
re. per fermare Brighenti. 
tentava un colpo di catch, la 
- cravatta >• Il centroavanti 
della nazionale reagiva e 
l’arbitro sig. Letta, che ave¬ 
va già smarrito la bussola, li 
buttava fuori dal campo. Si 
era al 13. minuto I due re¬ 
probi uscivano affiancati. Re¬ 
ciprocamente tentavano di 
improvvisare un - alibi - che 
giustificasse il loro agire ner¬ 
voso. Tre min'uti dopo Rosin 
salvax'a la sua squadra: un 
diabolico colpo di testa dì Da¬ 
nova ed il portiere dei licuri. 
come un acrobat.a riusciva a 
buttare la palla oltre la tra¬ 
versa. in corner. Rosin è sta¬ 
to straordinario Sul contro¬ 
piede. Skoglund invade l'area 
del Milan. In due. in tre : 
rossoneri, tentano di bloccare 
il diavoletto biondo Niente 
da fare. Skoglund mette a se¬ 
gno il secondo goni della 
Sampdoria, Siamo al 17*. Le 
idee si offuscano ancor di 
più; ai milanisti si capisce. 

Rocco si agita sul suo duro 
scranno. David maltratta Ve- 
selinovic. la partita si tramu¬ 
ta in corrida, con caccia al¬ 
l’uomo Non è più una gara 
di footb.all. bensì qualche co¬ 
sa di indefinibile Pare d'esse¬ 
re nel palazzo dello sport di 
Roma quando Rinaldi e Ro- 
que MaravilSa facev.ano 1 lo¬ 
ro numeri. Però i due guer¬ 
rieri del ring erano ben più 
corretti e bravi T g;<x*.'>tori 
di Milan e Sampdon.a s: 
scambiavano calcetti, spintoni, 
cariche maligne In campo 
vola, dal»? curva, una botti¬ 
glietta. Rosin la raccoglie per 
farla vedere all’arbitro. 

Si arriva .al 28’; Danova 
scende rapido sulla sinistra, 
scarta il greve Vincenzi, poi 
urt.a contro un secondo difen¬ 
sore sarnpdoriano. Natural¬ 


mente Dahova cade e fa la 
commedia. Allora il frastor¬ 
nato arbitro decreta il rigo¬ 
re t* per Greaves risulta fa¬ 
cilissimo segnare il goal del 
pareggio (2-2) per il Milan. 
La gente non sa se ridere op¬ 
pure applaudire 1 beniamini 
che hanno rimontato lo svan¬ 
taggio. Il Milan potrebbe an¬ 
cora vincere la partita, inve- 
ve Ja perde dicci minuti dopo. 

Vi era stato un lungo duel¬ 
lo fra Cucchiaroni c Greaves 
con scambi di calci o di 
schiaffoni. L'arbitro sembra¬ 
va nella Luna. Finalmente 
decide di concedere un cal¬ 
cio di punizione alla Samp. 
Mentre i due giocatori si 
scambiavano accuse ed Insul¬ 
ti. Skoglund toccava la palla 
mandandola precisa verso 
Ve.Bclinovic in agguato sulla 
destra Lo jugoslavo, con un 
guizzo da campione, sbucava 
oltre la difesa del Milan e 
con la fronte girava 11 pal¬ 
lone nella rete di Liberalato: 
il goal decisivo Per li Milan 
era proprio finita 

Bernocchì 

tore che scappano al termi¬ 
no della Madruzza. Vano è il 
tentativo di Martin e Man¬ 
zoni di agganciar.si ai due 
che ili breve guadagnano ter¬ 
reno: 45" all’ingresso di Er¬ 
ba. rtS” a Ganzo 

Il gruppo insegne compat¬ 
to. Un'uscita di Baldini. Fran¬ 
chi e Martin non ha fortu¬ 
na. Discesa .su Ormo. Strade 
stretto e piene di curve Sale 
rapidamente il vantaggio di 
Balmamìon e Sartore' 2'15’’ 
a L'.monta, 2'40" a Bellagio, 
3‘10" ai piedi del Ohi.sallo. 
Sulla jirima .salita della gior¬ 
nata, Balmamìon lascia Sar¬ 
tore e a quota 754 in precode 
di l’20". Massignan e terzo 
a 2'20" davanti a Contorno 
(a 2'40"). Ciampi (a 2‘45") e 
U resto del gruppo. In di¬ 
scesa la situazione torna al 
punto di prima: Balmamìon 
atloiide Sartore e il gruppo 
riassorbe Massignan. E' di- 
ir.inuito il vantaggio dei fug¬ 
gitivi: 2’ al secondo passaggio 
da Ganzo. 

Si ritira Azzini, cambia 
tuia ruota Ciampi. E giunge 
notizia che sul Ghisnllo fe 
crollato Baldini il quale ha 
preso la strada di casa Se 
non stava bene perchè lo si 
è fatto partire? I! gruppo 
soi.necchia e il vantaggio dei 
tandem biancocclesto supera 
di nuovo i tre minuti alle 
porto di Como. Ancora e 
sempre saliscendi. S. Fermo 
della Battaglia: evadono Mas¬ 
signan. Con.sigli e Fabbri, su¬ 
bito aitit.'di da Ronchini. 
Mer.lli e Moser. Il sestetto sì 
porta a 'i’30" dai fuggitivi, 
mentre il gruppo viene cro¬ 
nometrato a 3'10". 

Abbiamo percorso 150 chi¬ 
lometri. Sartore è stanco e 
perdo un'altra volta In ruo¬ 
ta di Balmamìon che resta 
solo al comando. 

Cantcllo: Sartore è raggiun¬ 
to dal sestetto di Massignan 
e prima dello strappo di Vig- 
gio anche Pambianco. Cestari 
e Baralo si fanno avanti, ma 
6 fatica sprecata perchè il 
gruppo toma presto al com¬ 
pleto ad eccezione di Balma- 
inìon che contìnua con con¬ 
vinzione la sua avventura. 
Porto Ceresìo: sulla strada 
che costeggia il Ingo. F^d’ùri. 
Pettinati. Bariviera. T.iviero. 
Guernìeri. Fontana. Burigot- 
to. Bailetti e Chiodini pren¬ 
dono 35" al gruppo e tentano 
di raggiungere Balmamìon. 
Cosa fanno Dofiiippis e Ncn- 
cìni? Si guardano in faccia. 

Un’altra salita, il Marchi- 
rolo: cedono Liviero e Fabbri 
o restano in otto a dare la 
caccia a Balmamìon che dopo 
il Marchirolo risulta in van¬ 
taggio di 2'25" sugli immedia¬ 
ti in.scguitori e di 4'20" sul 
gruppo. Balmamìon è in fuga 
da 160 chilometri e sul Bc- 
dcro appare ancora in buone 
condizioni. La penultima .ar¬ 
rampicata è il discusso Boa- 
rezzo che in venta si presen¬ 
ta con un fondo stradale ac¬ 
cettabile. Qui avanza Coletto 
che passa sul Monte Marzio 
a r05" da Balmamìon. Il 
gruppo si è un po' svegliato: 
dopo Coletto vediamo Nenci- 
ni. poi Cribiori. Defilippis, 
Contorno o quindi il resto 
della fila. 

Lunga discesa con una cur¬ 
va ogni dieci metri. Coletto 
è preso a Canna. Balmamìon. 
invece, resiste. E se resistes¬ 
se fino a Legnano? Eccoci à 
Varese dove il cocciuto atle¬ 
ta piemontese ha ancora due 
minuti di vantaggio. Nel fr.'it- 
lempo una foratura di Dcfi- 
lippis scatena la bagarre: 
scappano Nencini e Contor¬ 
no, evadono Massignan. Fon¬ 
tana. Ronchini. S.abbadin t 
Mealli. Anche Pettinati entra 
in questo gruppetto. Inutile 
è il tentativo di Fontana per 
portarsi da solo sul fuggitivo 
il cui v.antaggio è sceso a un 
minuto. Intanto Defilippis. 
aiutato da Carlesi. trascina il 
gruppo su Ncnclni e gli altri , 
sette. 

ET finita iwr Balmamìon 
che si arrende a Cartabbia 
dopo 200 chilometri di fug.a. 
Tutti insieme a 29 chilometri 
da Legnano: se non succede 
altro il campionato d'Italia 
sar't deciso da una grossa vo¬ 
tata. 

Allimga Carlesi. allunga 
Def.l-.ppis; niente da fare. 
Scatta Nencini che è rag- 
g;ur.to da Ronch:n; e Mealli. 
ma anche questi tre non 
x’anno «ontano. Idem per 

I Bailetti ed altri. IU:co Cava- 
ri.a. ecco Gallarate, Possiamo 
andare al tragtiardo? Un mo¬ 
mento perchè la radio di bor¬ 
do annunc'.a che hanno la¬ 
sciato il gruppo d n. I (Ber- 
r.ardelle). il n. 79 (Arturo 
Sabbadm) e il n. 33 (Pam- 
bi.anco). 

Cento, duecento, trecento 
metri d; vantagg;o e siamo a 
Busto Tuit; si attendono la 
re.'iZ.tìne del gruppo, ma Ign.s 
e F.de? fanno ;l gioco di 
Pambianco (e po; dicono che 
questo è un campionato in¬ 
dividuale che per legge esclu¬ 
de l'intesa fra squadra e 

j squadra). 

I II te.-zetto non molla. A 
corso Semprone la volata: 
Berr.ardellc de,<; 5 te. P.am- 
biar.co attacca affiancato sul¬ 
la sinistra da Sabbad.n Lo 
sprint è incertissimo Co l'ha 
farà Pambianco? No Per po¬ 
chi centimetri (due. tre gom¬ 
me) la spunta Arturo Sabba- 
din. E un ragazzo a cui nes¬ 
suno faceva credito diventa 
c.ampione d'Italia del -ress- 
tiers 










L'UNITA* DEL LUNEDI' 


Ludi 25 «MMW ini 


I partenopei Vittorio*! contro la Lucchece (1-0) 


Fraschini a 6' dalla fine 
dà la vittoria al Napoli 


W 






Velocità e tecnica le armi del aucceifo dei romani 

Positiva trasferta detta Tevere 
a Pesearà ( 1-0) u FF.oo. battute 

La rete della vittoria marcata I dal Colleferro: 2-0 
al 37 della ripresa da Tacchini 
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TEVI:RE ROMA: l.roiiNnU: 
Gigante. GaUanin; Bearalti, 
KUl, Rodaro: Mnll, l'irtrnntunl, 
Tremelliti. Mastrolannl, Tac¬ 
chini. 

PESCARA: Timi/; Nobili, 

Magni: Fabris, Itlcclont, llrun- 
zlnl; naroni, Caiuo/zl. llcrtiic- 
doli. Conio. Orli». 

ARlilTUO: signor Sorasla di 
Ancona. 

MARCATORE; al JT del se¬ 
condo tempo l «echini. 

PESCARA. 21. — NVU.i l.i 

vUtorl.i lidia IVmto. molto di 
piu di quanto non dica II pun¬ 
teggio (1-0). nella Irasfcrt.i che 
la vedeva opj .'sta al Pescara 

La tecnica nu-ssa In mostra, 
1.1 luagglnto pieparazlone atle¬ 
tica, la velocità «ont» state le 
irmi del successo del romani c. 
francamente, se il punteggio 
fos.se «tato piu \istoso non ci 
sarebbe «tato milla «l.i ecce- 
plrr> 

Il PoBcarn b * tt nl.ito di op¬ 
porsi al ritmo sfrenato imp4>- 
sto dal romani come ha potuto 
e per tutto II nrlmo ti mpo gra¬ 
zie «Ila vlvuctlA del rep.irto a- 
vanrato (speci dniente di F.i- 
brìi e Bnuiziul) ciA gli ò riu¬ 
scito; nell I rii res.i calati di to¬ 
no gli uomini dell'attaci o. la 
stiuadra ha l:u omuiel.ito a (ler 
• dorè baltu(*“ -u liattute *• ciò 
I gli stato fat ile 

Soprattutto l I illf- s I ilegli . 1 - 
driatlci ha m uufe-t.ito li ■-u.i 
povertà atli'tii I i‘ --olo gli li¬ 
cori degli all ICC.Ulti romani 
li inno s.ilv.ito 1 p idioni ili i a- 

I s 1 il.il subire un lu igglore p is¬ 
sivi» 

Kd oi.i ecio iKiini cenni di 


LUCCHESE: Plancastdll, Fia¬ 
schi. Cappellino; Slcuranl, Pe- 
drettl, Francrscon; Ghladonl. 
Gratton. Mannuccl, Bassetto, 
Arrlgonl. 

NAPOLI: Pontel, GIrardo, MI- 
stone; Corelll, Greco, Rodi; To- 
meazzl. Fraschini. Fanello, Ron- 
zon. Guardoni. 

ARBITRO: Badlnl, di Ra¬ 
venna 

MARCATORI: Nell» ripresa: 
al 39’ Fraschini. 

(Dal noatro Inviato apeciale) 

LUCCA, 24 — Mancava¬ 
no meno di dieci minuti al¬ 
ia fine e la Lucchese conti¬ 
nuava a prodursi nel suo 
sforzo offensivo, nei tentati¬ 
vo di rendere concreta la sua 
superiorità, che fino a quel 
momento non aveva dato t 
risultati sperati. 11 mediano 
Sicurani aveva abbandonato 
Fanello, in giornata nerissi¬ 
ma, alla sola custodia di 
Pedretti. e l'altro laterale. 
Franccscon, più assiduamen¬ 
te si portava in avanti per 
sostenere l’attacco. La di¬ 
fesa del Napoli aveva dovu¬ 
to superare più di una dif¬ 
ficoltà e bravissimo si era 
mostrato Pontel, sempre 
pronto nelle uscite e sem- 
bre ben piazzato nei tiri de¬ 
gli avanti lucchesi 

Al 35’ il centravanti Man- 
nucci. scontratosi con Gre¬ 
co. dovette abbandonare il 
campo per alcuni minuti e 
fu proprio In questo breve 
periodo di tempo, quando 
maggiore era la pressione 
della Lucchese, e quando or¬ 
mai più nessuno assegnava al 
Napoli qualche possibilità 
di vittoria, che il Napoli 
vinse la partita Ecco perchè 
alla fine il pubblico, ama¬ 
reggiato, fischiò e chiamò 
- ladri - 1 giocatori del Na¬ 
poli 

Un’amarezza in parte giu¬ 
stificata perchè mai gli uo¬ 
mini di Baldi avevano dato 
la sensazione di poter ri¬ 
solvere a proprio favore >1 
risultato: e tuttavia varrà 
la pena di considerare che 
la vittoria del Napoli, prima 
ancora che dalla felice com¬ 
binazione Fanello-Fraschini 
che produsse la rete, nacque 
da un errore della difesa 
avversaria e forse da una 
errata valutazione dcH'alle- 
natore Zavatti che non re¬ 
sistè alla tentazione di man¬ 
tenere all'assalto la squadra 
sguarnendola in (lifesa Co¬ 
si come era andata, la parti¬ 
ta. fino a quel momento, 
avrebbe legittimamente giu¬ 
stificato uno squallido pa¬ 
reggio senza reti 

E’ chiaro però che in que¬ 
sti casi un errore può di¬ 
ventare determinante e que¬ 
sta volta a commetterlo fu¬ 
rono i lucchesi Questo è 
tutto Non c’è altra spiega¬ 
zione da dare al risultato di 
una partita abbastanza brut¬ 
ta. noiosa e per lunghi 
tratti anche priva di spìri¬ 
to agonistico, tanto da dare 
l’impressione che le squadre 
fossero impegnate in una 
esibizione senza particolari 
motivi di classifica 

Però è anche ben vero 
che il caldo asfissiante do¬ 
vette incidere sul rendimen¬ 
to dei giocatori II Napoli 
era sceso in campo con uno 
schieramento un po' scon¬ 
certante Ronzon. difatti, im¬ 
mediatamente si portò nel¬ 
la zona del terzino destro 
per montare la guardia a 
Ch’adoni. Mistone marcava 
Gratton. Bodi era su Man- 
nucel e Greco battitore Ube¬ 
ro Di conseguenza restò Go¬ 
relli a centro campo senza | 
avversario, e forse l’inten- 
zione di B.-ddi era proprio 
quella dì consentire a Gorel¬ 
li questa maggiore libertà, 
per una sua più stretta col¬ 
laborazione con l'attacco ed 
una maggiore possibilità dì 
sfruttare il suo ragguarde¬ 
vole tiro 

Gorelli, insomma avrebbe 
dovuto essere la chiave di 
volta della partita, e Invece 
Gorelli parve - messo 11 nel¬ 
la vigna a far da palo-, 
tanta fu la sua stat'cità in 
una incerta posizione che 
non giovò nè aU’attacco nè 
alla difesa 

Partite come questa offro¬ 
no poco alla cronaca. Il pri¬ 
mo tempo in particolar mo¬ 
do fu povero di contenuto e 
basterà solo ricordare un pa¬ 
lo di parate d’ Pontel su 
calcio d'angolo, ed una lun¬ 
ga discesa di Fiaschi che 
riuscì ad infilarsi fino al 
centro dell’area di rigore 
napoletana libero d- fronte 
al portiere’ chiuse gli oc- 
eh' e tirò, e fu facile per 
Pgntel la bloccata 

Al 41’ un ep.sodo che 
avrebbe potuto cambiare il 
volto alla partita per la svi¬ 
sta e la presuozione dell’ar- 
hNpa. X'intemo Gratton fu 


pescato da un lungo pas¬ 
saggio solo In area napoleta¬ 
na. in chiaro fuori gioco: il 
segnalinee sbandierò, la di¬ 
fesa del Napoli si fermò e 
l’arbitro invece non se ne 
dette per inteso. Il caso vol¬ 
le che Gratton sbagliasse il 
tiro, ma se avesse segnato, 
il signor Babini come si .sa¬ 
rebbe giustificato? 

L’inizio della . ripresa fu 
del Napoli. Palla'al centro e 
Guardoni in fuga: tiro e pa¬ 
rata di Piancastelll Rimessa 
in gioco e scatta ancora Gi- 
lardoni sulla destra: centro 
e Tomeazzi da un passo al¬ 
za sulla traversa arrivando 
male in corsa sulla palla Poi 
una ventina di minuti di 
*• recital - di Pontel: una ma¬ 
gnifica parata su colpo di 
testa di Gratton: uno scatto 
formidabile con girata In 
angolo su punizione ad ef¬ 
fetto di Bassetto: ancora 
una magnifica e difficile pa¬ 
rata a terra su deviazione di 
testa di Mannucci a seguito 
di una punizione battuta da 
Arrigoni; altra stoccata dì 
Bassetto, sempre su puni¬ 
zione, ed altro volo di 
Pontel 

Al 35’ l’infortunio di Man¬ 
nucci di cui si è detto In 
precedenza. ^ quattro mi¬ 
nuti dopo 11 col del Napoli; 
rimessa laterale di Rodi a 
Tomeazzi. palla a Fanello 
sulla destra che scatta c 
centra: saltano a vuoto due 
difensori lucchesi e l'accor¬ 
rente Fraschini di testa de¬ 
via in porta Una sola di¬ 
strazione della difesa punita 
con la sconfitta Punizione 
severa, certamente, ma se la 
Lucchese avesse continuato 
ad e.ssere prudente come nei 
primo tempo, chi sa. forse 
avrebbe potuto evitarla 

MICHELE MURO 

Nella tclcfoto: Ronzon stxi- 

glis una buona occasione 


Gagliarda prova dei « lupi » della Sila 


Il Bari ancora in crisi 
è battuto a Cosenza (1-0) 

La rete della vittoria realizzata da Ardii al 6’ della ripresa 


ItAKI- MaRiiatiInli Uacrarl. 
Miiuo; Macchi. MagiinRhl. Maz¬ 
zoni; Calzolari. Catalano, llo- 
iiacchl, Carraiio, I)p Roliertis 

COSENZA: Sartori: Folailor. 
Orlando; tppolltl. Ecclrrlcl, t.ii- 
gll; IlardII. Dalla HIrIr». Costa. 
Uaiirlon. HPltraml. 

ARBITRO: Ferrari, di Milano 
MARCATORE: Al 6’ clrlla ri¬ 
presa, Ardii. 

(Dal nostro inviato speciale) 

COSE-NZ-A. 24 — a prvecin- 
dere dalla gravo criBl dirigen¬ 
ziale e dalle ultime negative 
prcfitazionl. con parlicol.ire al¬ 
lusione allo m-ivoloiie casalingi» 
eoi Genova, el si attendei’a oggi 
una riabilitazione della ei<iu.idr,i 
di All.islo Invt*ce. il venletto 
quantunque «l temette, è «t.ito 
inesorabile. 

Neirinfuocato catino <lel 
- Morrone - i galletti sono stati 
piegati al termine di una con¬ 
tesa agonisticamente «pasmo- 
diea 

11 litorale dei blaneorotsai si fa 
col p.issBre delle domeniche 
sempre piu catastrofico. il 
dramma è latente. Eppure la 
cnieaee disposizione tattica cui 
ha «apulo cicorrero airinizlo 
rallenatoro pugliese, l.isciava 
ben «pera re 

Il primo tempo ei è chiuso 
a reti inviolate L'andamento 
dei primi 43 minuti di giiico, 
tua soprattutto le delleienze p.i- 
les.ilo dairavversario. I.tsci.tva- 
no «upporre che probabilmente 
(|uest.i sarebbe stat.i la volta 
buona per fare un passo in 


Le altre di serie B 


Pro Patria • Prato 2-1 

PRO PATRIA: Orila Vrduva; 
Amadeo. TagllorrttI: Rlmoldl. 
Zagano, Rondanlnl; Muzzin. 
Callnnl V. lirgalia. Crespi. Mal- 
Unti. 

PRATO: Orindrill; Dr Dura. 
Galeotti: Roifl. Rizza. Magi; 
Bravi. Taccola, Campanini. 
Ruggiero. Oaltarotza. 

ARBITRO: Brmardta di Trtr- 
ste. 

MARCATORI; Taccola al 3 e 
Muzzin al 14’ del primo tem¬ 
po; nella ripresa Crespi (rigore) 
al I5‘ 

Novara • Como 0-0 

NOVARA: Fornasaro; Miaz- 
za. Ranghino. Fumagalli. Udo- 
vicich. Baira; piccioni. Zeno. 
Mrntani. Galimberti. Mauri. 

COMO: Grotti: Ballarinl. Vai- 
preda; Galli. Chela. Fontana. 
Flaborra. gteranini li. Cavalll- 
to. Ponzonl. Ghrrselich. 
ARBITRO: Srbastio 

Alessandria ' Brescia 1-0 

ALESSANDRIA ; ArbizzanI; 
Mrlidro, Giacomazzi; Schlavo- 
ni. Bassi. Soncini; Vanara, Mi- 
gllaiacca. Cappellaro. Dr An- 
gells. Betlinl. 

BRESCIA: Brolto; Fumagalli. 
DI Bari; Rlzzolini. Stucchi. 
Carradori; BalB. I.ojodlce. De 
Paoli. Rrragno. Brttonl. 
ARBITRO: Cataldo. 


I rÙRltaK 

LJL Vieenza-*Atolant« 

Fiarentlna-Udlnese 

Mantova-Lecco 

SamMotia-'Mllan 

Iiiter-*Padoea 

Palermo-Venezia 

Roaa-Catania 

JnTeatea-*SpaI 

Torino-Bologna 

La clasiifica 


MARCATORE: Nel p. t. al 
43' Cappellaro. 

Parma • Reggiana 2 0 

PARMA: Krechia; Panara. 

Silvagna; Polli. Srnlimrnll. Ta- 
massonl; Moriggi. Neri. Rug- 
grrl, spalilo, Merrgalll. 

REGGIANA: Ferretti; Martl- 
radunna. Robblali: M.irllni. 

Cresi. Ogilari; Tribuzio. Greal- 
11. Volpi. Catalani, Morosi. 

ARBITRO: Rnsrrsi di Bolo- 
gna. 

MARCATORI: Nella ripresa 
al 26' àloriggl r al 31' Panara. 

Caianiaro • Messina 0*0 

CATANZAKO: BertossI; Ral- 
se. Claut; Frontali. Blgagnoll. 
Florio; Bagnoli. TiiiIssI. Matra- 
lailo. Maccararo. Mirrili. 

MESSINA: Rossi; Datti. Sliic- 
rhi: Radarlli, Cardllln, SpagnI; 
Brnrttl. t.azz.iUI. Callnnl G . 
Bemini. Circolo I. 

ARBITRO; D'.XgostInn di Ito- 

ma. 

Samb'Verona 10 

VERONA- Ciceri; Brgalll. 
Fasselia; Zamperllni. Pirovano, 
Cera: Postiglione. Pacco, Za- 
Zavagllo. Maioll. Barulli. 

SAMBENEDETTFSE: llandl- 
ni; Garbuglia. Rumnoni: Erro. 

ll. Capucri. Nicchi; Nosali. DI 
Bartolomeo Macor. 

ARBITRO: SIg Palazzo 
MARCATORI: .Nella ziprrsa 
al 1’ Novali. 


SERIE B 


I rìssitatì 

Aleacandrla-Rresci» 

Caianzara-Messina 

ro«enza-Bari 

Genea-S. Mona» 

Napall-'l.aeeheM - 

L«sl*-*Modena 

Rovmra-Como 

Parms-Begglana 

Pro Patria-Prato 

Sambenedettese-Verona 


.iv.intt ncll.i ditltctUBSiin.i gr.i- 
dtiatorl.'t Mn t.int'C 1 lupi 
dt’ll.i Sil.i rr.iiio oggi cvi- 
th’iiti'inonte di tutl’allro av- 
viso FruBtr.itl ila un calendario 
incootablU'. i i'ii«cntini rincor¬ 
revano afiehe twil la gioia dell.» 
prima iilI»»rin.izione «tagionale 
L'oec.islone. à \ ero non er.i 
ilelle pili facili m i m iloveva 
tentare Cosicene, appen.i 6 mi¬ 
miti dopo rinizlo <lel ««‘condo 
tempo, la ci.mibi'Ila rtuBclv.» (l- 
njlni«-nt«- co! buc<>. grazi»* a<l 
nm proilezza di Anllt che man- 
«lav.i in delirio un.» (oli.» ine- 
gu.igh.ibilel 

làilcologie.inu'nt»'. non t' ditll- 
<-ilc Ininiagln (r«‘ il «eguito L'u¬ 
nica reti' «l«‘!la giorn.it. t h.i m<’t*- 
so detlnltlvamenle in ginocchio 
il H.irl. filili:» CUI presi izione. 
li.i avuto un peso (Ì(‘terminnn- 
te l’lnf<-liclfislm.« prova «li I5o- 
n.icelii. 

D’altronde, eonie abbl.tino già 
d«‘tto. va ult«‘rlonn«‘nte «ottoli- 
ncata la g.igli.ird.i proN.i' d«‘i 
p.idroni «il c.nisa. i «inali, in 
(jiMnto a Volontà nieiif.ino 
rem'omio piu t(ini.«.To 

Il nostro t.iccuino à .iI<|n.into 
arido di note. 

Durante 1.» prima p.irte. gli 
ospiti hanno marcato una piu 
omogenea condotta di gara pur 
.senza «copnx-si molto Tuttavia, 
fors«‘ con minor l»‘r(o«lsmo, 
.M.»z/oni e «'(«np.igni avr«‘bbcro 
potuto fare (pialche «li.spi.tcero 
in piu .liruttimo efiordiente Sar¬ 
tori, molto «li'uro fr.i i p.ili 
D(>po una ti'mpeotiva uscita a 
pugni «li M.ign.iiilni suir«‘n|. 
gmatico Co'-L». al ^' r«'glstriami» 
li pruno gri-seo pi-ncolo per la 
r»‘Ie eo««‘ntin.i .i<l oper.» «Il M.ic- 
chl che .il 12' imp«‘gn,» In un 
dinicile Inli'ivenlo l'i'fitrenio di¬ 
fensore rofiso blu 

\'ivac«* e.ipiivolgimento di 
froule «li! finire ile! prinio tem¬ 
po ««‘giiito ili un 
«lì C«>st.i, l.inclito »l.i Lugli. M.i- 
gnatiini di-v»* intervinilre al 40', 
s.iIv.in<los| HI corner «ni piedi 
ili Ardit che «i frov.iv.» .i «lue 
pj<^i d.ili.i llno.i fjt.ile 

Nel ««.-«■onili» t«inp«» ,il 0’ 1' ■- 
pisodio di'«;i«ivo L'iniprovi in. 
contropiod»’ dei .'oc.di «-ii.- m* tte 
Lugli in p<»«i7ion<‘ p<TicoI(-.«si- 
ma- p.isfi.iggio ad .Ardit che n(»n 
perdo »..1 da dlft.iii/« r.iwicl- 
n.tfa 

FR.ANCI» TATUI.LI 


plvitt«>»ti> «triininzito l| Monza 
ini r«'«lBtito egregi.iiueiite al 
forcing conlmiio «li-i padroni di 
c.ifia ed ù am li>‘ nt.ito Infilato 
< 1.1 un g<*l hiipiovvieo eii un po' 
fortunoso tl.ii di‘l gen«‘r«» di 
<|itetto azze<'< «li» da Ile.tn non 
rleficoiio lutti I giorni e sono 
quelli che un gi.'calore «e 11 
rieord.i fin elle c.oiip.il M.i non 
ha fatto nulla it .Monza ehe 
polefifit» mot II.irgli (|U.i;eo«.i <ll 
pili della Slllllt'li'nza Cd. tr.i I 
Miol componi ni» t.ini.» buona 
volontà. 

Il Genita. Un dairinl/io. ha 
comineiato .» ti><-eie t.i «ua tela 
<ll Penelopi- ’nng.», p.izlenti*. 
•ipparenteini n'i .nl«-nnlnablte. 
»n .ittm.i ehe iiriva'.se il giusto 
prillilo del gè fàl il Monz.» In 
sabotava, l.i i-iterionip»‘V.i. a 
tr.èttl E, qiiilih.* \olla. rificlua- 
V.1 di btle.ii I m velocità Ma 
«T.mo «oUju»’-' impressioni Per¬ 
chè il Oen< > iloves'.i ri.stilLin- 
piu fori»» di «(nello che sembra¬ 
va »-il il Mon/a assai men«* di 
«lu Ulto gl teiuci-se Tuttavia, 
s«>I«» ai 20' l ii>ss«iblu rniM'iv.in«> 
ad impL‘gn.ire lligaiiionti e poi. 
fino al lermln«‘ «l«‘l t«-nip«>. l’u- 
nl«'.« pj|l.« i»uliriz.7.it 1 a rei*» fu 
i|tiell.i <l« I gol di H«•.ln. al ^.i' 


eronaca: rinizio è d| pretta 
marea adrintlea ma Leonardi è 
pronto prima .i bloccare su ti¬ 
ro di (Toni»» (5*) e più tardi 
tifi') a mettere In angolo una 
insidiosa ininizione bittuta dn 
Bronzini I e«>ntropii'di degli o- 
spiti sono perleolosi ina i Uri 
eonelu'-ivi si perdono sul fondo. 

Al 2T I locali reclamano per¬ 
che l’.irhitro non ha assegnato 
loro iin pn'Minto rigore (In real¬ 
tà non eslsievatin gli estremi 
per la nia.ssim.t punizione) e lì 
primo temuo si chiude con gli 
adrintlei alrattiiee»» 

Nell.» rlpn-sa 11 Pescara 1.1 
proL'tta In a\anU ma la dife¬ 
sa del romani »■» .itteiita e sven¬ 
ta ogni min.ieei.t Poi si assi¬ 
ste all un monologo di marea 
romana ehe al III’ si eoncrvtiz- 
z.i con Li rete ili Tacchini mi 
nzl«*ne (il Medi e vano è 11 
« serrato » lìnale del locali 

GATE-Anzio 2-1 

•VN’/.IO; Silvestri: nliicitinrl- 
lu. Pasrnirtll; Sctiiil. Marini. 
Romani; Ougllrliiian. ilorelll 1, 
D'Amico, Ilorelll IL Passareltl. 

G.XTE: Tranranetll; llerlar- 
loll. Ilorgla; Mosca. Neri. .sira. 
no; Maggi. (:uenza. l’acare. 
DI Maniliro, Zamporlìiil. 

ARItnuO; Marchili. 

M MICATDUI: N’»-l p. I ; al 10' 
Ilorelll II. al 21' Car.ice; nella 
Ilpri-sa al Maggi, 

Villon.i ili misur.i d^•U.l G.ite 
m-i confionti dell'AnzIo per 2-1 
nella prim.» giornata del eam- 
pion.ilo dilett.inli Prima t'.ile- 

goii.i 

Gl» iizieiulali possHii,» i-ssere 
««'ddisfalti ,»lLi li'ii» prim.» 
nscit.» nella e.itegoria superio¬ 
re. avendo iMconli.Uo un av- 
vi'is.irlo di tulio ris|)ciio * 

La Gali- con ini.» comiott.i »lt 
gara ptudenle. è imsclta nel 
suo sci'po, bai tendo I.» pia 
binsoii.it.i c«>nipaglnL‘ Tutti i 
i.igizzl (Il U.issese merli.ino un 
elogio p«-r lo sforzo e le molte 
nergie pr«»fuse nel e«>rso del 
n«>v.inLi minuti di g.ir.i (un 
ealdo - afoso ba m«»/ziito le 
g.inibe .«1 v«-ntiiliie gioc.ilori In 
c.imp«>) 

In breve la mureatura d«‘IU‘ 
reti, al 10' del primo tempo 
azi«'ne di D'Amico che eenira 
br area di rlgon-, Borelll 11 si 
lr«>v.i smare.Ilo e non ha dif¬ 
ficoltà a battere resiremo dl- 
fensi'n- aziendale Al 20' .izlo- 
ne Gtienz.i-MaggI eon p.iss.ig- 
glo tln.ile a C.ic.iee ebe di te¬ 
st.» sorpri-nd,. Il portiere iin- 
zl.ite Nell.» ripres.i al 22' azio¬ 
ne in eontn.piedi- dell.» Gate 
Iniziata «Li Mambro ebe 

tr«»va Maggi in buona poslzlo- 
n«‘. l’al.i .SI «lesireggia bene in 
area e b.itti- pt-r la seconda 
volta Sllv”strl 

SERGIO MANI-ORI 

« No » di Tagliavini 
alle richieste del Napoli 

I.UrCA, 21. — E' pervenuto 
al Napoli un trlrgrniitnia <11 
risposta da parte deUTIdliiese, 
eoi» Il (piale si Informa che II 
glornlore Tagliavini non era 
disposto a trasferirsi a Napoli 
('Olile si ved«‘. aiirlie llalili de¬ 
ve essere preoccupalo, inalgra* 
»lo le smeiillte die si ijerc.im» 
di dare della temila difensiva 
della siiuadra. E’ per rpiesto 
ette sono state altaerlale iratL»- 
tlvr per Tagliavini e tutto la- 
sria presumere ehe altre (rat- 
intlve siano In rorso. 


FIAMME ORO: Pianta; Orot- 
tola. Mantovani; Pellegrini, 
Morabito, Colaglovannl; Vee- 
rhlato, pamblanro, Ardilllel, 
Zarzaii, Trullo. 

COLI.EFERUO: Filippi; Ma¬ 
ruzza. AlvKi; Miicri, grhiiiina. 
Balli; aurina. DI Gltilln, Plori. 
Paiiicucci, Uasliiil. 

ARIIITItO- sIg. Ferrar»! di 
Portici, 

MAItrATOUt: nella ripresi 
al 3’ ed al 41' Fiori. 

COLLEFERRO, 24 — L.i 
prima uscita dì campionato 
(serie D) dei romani delle 
FF OO. si è risolivi con una 
secca vsconfittn (2-0) sul cam¬ 
po del CoUcferro 

I romani hanno dimostrato 
chiaramente di essere a corto 
di prepnnizione. soprattutto 
la difesa che ha retto alle bor¬ 
date degli :ivversari solo un 
tempo mentre nell.i ripresa 
ha dovuto capitolare 

Anche l ptidrom di casa non 
hanno eccessivamente brina¬ 
to. gli attnccanti si sono di¬ 
mostrati lenti e privi di id«'e 
costruttive lo sta a testimo¬ 
niare il fatto che le due reti 
sono .sentiinte da due indivi¬ 
dualità del bru’o Fiori (al 5' 


e al 44’ della ripresa) piò che 
da un gioco d’iniieme . 

Le azioni offensive degli 
avanfi loc.ill sono state di¬ 
sordinato e nel pruno tempo 
la difesa delle FF.OO. non 
ba avuto difficolt.à ad argi¬ 
narle 

Nella ripresa la fisionomia 
del gioco non è rambiat«T il 
Colleferro proteso disordina¬ 
tamente 'ill’.ittacco e le FF OO 
disperntinientc chiuse in di¬ 
fesa. mn sempre mono «•'oti- 
viiite di poter strappare II 
pareggio: ormai gli uomini 
cominciav ino ad .lecusare la 
stvinehezza e il muro cretto 
dlnaiigi agli .avanti locali .si 
cominciava a sfaldare in più 
punti. Al 5’ a far cadere ogni 
speranza è venuta la rete di 
Fiorì (ehe non è servita a 
scuotere le FF.OO.) «» .il 44' 

1.1 replica dello stesso 

Una partita questa che da¬ 
rà da pensare al -truiner** 
del romani; se non correrà 
al pili presto ai rip.iri Li vita 
per la comiiagine rom.ina si 
far.à sempre più difficile con 
le conseguenze Immagmablli 


Motociclismo 


Provini Brambilla 
e Villa «tricolori» 

Le gare funestate da alcuni gravi 
incidenti — Il dettaglio tecnico 


OSt*ED.\LE’l'TI. 24 — L’unilt- CI,i.<»sille.i nn.ile 1) VlLL.-\ p 
cesimi» trofeo inotoeielLstIco (11 tì2. 2) Farnè j) 69. .1) Mene.i- 
.‘Siinrenio .svoltosi .sul eireiilto di gll.i p 60 

Ospedaleltl 11.» I.ilire.ito campii!- Cln«si* re * li PIKiVIVl 

n, ll..ll.!ni Villa <«M.mdl.il) per iMorinl) 572:r'2. alla nu-dLi di 

la eUsse 125 Provini (Morbi ^m 106 017: 2» Gr.i.ssettl tUe- 
per 1.» 2 .-> 0 . Br.imbiltn (Ui.inchi) nellli, :i) Mil.ml (.Aenn.icclib 

”‘La ‘g.im di npertiira e.idelti 

h. i vLsti! la vlttort.i di Rossi «ìinn .ni\ Vi*i>ìL-V»r'«'^v^V 

(M(»r«» H 1 St sono vertttc.itt nu- * »n' * * ■■'K»")* (Aer- 

meroal ineidenti: partie(»Iiinnen- niaicnn p. so 

te gravi »|iielli diir.inte la gara Classe 500 ee.i 1) DRIVER 

ilei 125 n Mnsclo (M«>ndial) e iNorloni 18‘25”2 nlln media d| 

l'.iv.iiìl (Palloni Miisclo ha ri- km 103,741. 21 Qranibill.» (Bian- 

portato la tr.ittur.» della base elil): 3) Gr.iMeUl (Diutieldl. 

er.mle.i ed è filalo rieover.ito al- ClaMltlea finale: D BRAM- 
j'ospedale e..n prognosi rl«(‘rv.»- niLLA (Blnnelil) punti 83. 21 

i. P.iv.inl ha r portato 1.1 irai- Liberali (Gtlera) p 79, .11 VI- 

tur.i del pl«‘de destro ed c stato gerito p 61 

rii ov «‘rato eon prognosi di 60 * 

giorni - 

Nell.» el.iSvSe 125 II favorito lfitlvÌ4«kS 

Villi» è giunto nt»no |)«t noie rvuoiTAixi 

ineee.inlelie. si era Infatti do- , . . n _ _ 

viit»» fennare al box .il terzo VltiOFlOSO Q rrOQO 
giro. L.i corsa del 250 non Ita _____ 

avuto storia Provini b.i pre.so 

subito il eom.uido e eon Oras- PRAGA. 24 — li tedeoco occl- 
i-eltl 11.» doppiato tutti I coneor- deptaele Peter Kubitzki h.i vin- 
renti Brambilla nell.» 500 è rlu- to oggi f 8« Edizione delta corsa 
•iclto a .««ravaleare Liberati elio del «Rude Pravo» di Kni 6 alla 
I«» pn eedeva di elmiiie punti quale hanno p.irlcclpato 48 atle- 
nell.i elassinc.i Brambilla era a tt In rappresentanza di 16 paesi 


Kubitzki 

vittorioso a Proga 

PRAG.A. 24 — li tedeoco ocel¬ 


lo e Liber.!t| a 05 Ma Brani 
bitta pur latielando vincete Di 


quale hanno p.iriccipaio ih arie¬ 
ti In rappresentanza di 16 paesi 
Il tedeseo ha Impiegato 17 06"2. 
21 JurcVt tC(?c.l n’06"8'. 31 Ro¬ 


ver si è laureato e.iniplone Ita- I nicke (Gerrn. Or.) 17’07’'2. 4) Sua. 


Ii.ino 

Cl.isie 12.3 ee • It MILANI 
IP.ittoni In 1 l'17". .>11,1 media 
»ll 92.1109. 2) Mene.igH.i (Duea- 
til, .1) Patrignnni iDucntii 


rei (Arg ) 17'0!) "4; 5» So’koIov 

(URSS 117*14” Al s»‘Sto pi'Sto .si 0 
el.is.'iifie.ito II vincitore della Ma- 
rali'ila all.i Olimpiadi di Ronir. 
Ahxi» niklla (Ablwinia) In I7'15'' 


Mentre Amonti attende Mack 


Rinatdi pronto per Bowdry 
Srhoeppner pensa a Rirhardson 


Genoa 

Monza 


GENOA: Da Pozzo; Bagna- 
»f«!. Fongaro; Orchrcr.i. rolnm- 
hn. Bai enti; llnl/on!. fJlarnml- 
nl. Flrmanl- P4nl.ileon|. Bran. 

àlON/TA: KlgamoMii; Ramu- 
sani. Adorni: Meinnarl. Ghloni 
Prato; Dal àlnlln Slrfanltd t. 
Foiitannt Herselllnl Farrhin. 

ARBITRO; Sliardrila di Roma 

MARCATORE: liran al 30' 
dri primo tempo. 

GENOVA. 24 - Li r.tbb - s.i 

zamp.it.i <1; un B«-,«n <ilir«'m<vl'> 
polemieo. ha siglato l! r'sultato 
«Il (.«T.i .«-.M.-rz-i «L‘:;)n'.iti»'<i og- 
g. a .Maravi coji un .pi »»:•» 
«I ITI di ri1.ir<lo sull or «rio «il 
,n:zo *tab. Ito d »'i » F«x1er..- 

z.< ne 

Cbiiifi»» 1 .«rg. Tieni'» Bom. ve¬ 
ni ini-» alla ji.irtif.i L .1 \ittori» 
del Geno .1 \.i (.'.tre il rlsu’l.ito 


rneh Sihorppnrr ha fatto 
.supere dir HerhnO ili e.irere 
pronto per /{inuldi. e non 
solo piT ili * Tijire .Vei pni- 
ni (il 1 neh. infatti, c'i' anche 
uri p« iir'» Tino per il titolo 
- europeo - dei pesi tnassirni 
che l'iTifiletr Hiehartlsnn do- 
rrebbe difendere fra tre me¬ 
si (uppeiKJ puanto dalla frat¬ 
tura alla mano) contro il no- 
,rtro .(ii.onri- L’» ideu - e l'C- 
niita a .S'i hoeppn<’r dopo la 
ritton.i «’iì connazionale Al¬ 
bert W.-iiphnl (9 settembre) 
che fili Ini fruttato »I titolo 
tedesco di tutti t paesi 

L" ui' idea del tutto pere- 
prnitj. ri ut 'la di Schoeuprier? 

Forse no. perché l’atleta é 
di prin e’ iSSf ed é potente 
C" rieri’’ ’l fatto deìl’rtiì. che 
non e pi’« quella della prima 
pioi iriec.~ii. per Erirh: e r’é 
u<i altrr, irjto ancora II eam- 
pionr eitronrn dei • inasdmi » 
il gtornii che Schoeppner ar¬ 
riverà od «iffrontarlo potreh- 
he non esserf prò quei Rt- 
chardson che egli stima di 
poter (i ;"ere ad un peso ap- 
pen,t i.n.'irna superiore al 
mass’mo limite dei mediomns- 
rimt TIC quell'Amanti che 
egli he SI già battuto, ma a 
filiale il no orezzo forse n- 
conla aurora 


S E m X E «c» 


La claiiifica 


Inter 

Sampdarla 

L. Vicrng* 

Atsianta 

Milan 

Florentin* 

TArIna 

Balagna 

Baaia 

Mantova 

Javentns 

Spai 

l.ecra 

Palerma 

Caunia 

Venezia 

Badava 

Udinese 


6 4 2 0 16 4 IO 
tèli 7 4 » 

6 4 1 1 9 6 9 

6 4 0 2 9 10 i 

6 3 I 2 12 7 7 

6 3 1 2 10 7 7 

6 2 3 1 IO 9 7 

6 3 1 2 7 • 7 

6 3 0 3 II t 6 

6 2 2 2 10 7 0 

6 2 2 2 8 8 6 

6 13 2 S 7 5 

€ 8 S 1 S 8 5 

« 1 2 3 4 9 4 

• 1 2 3 2 10 4 

8114 9 14 3 

8 1 1 4 3 7 3 

8 1 0 S 8 18 2 


Napoli 

Reggiana 

Genoa 

Parma 

Alessandria 

I^zio 

Modena 

Verona 

S. Manta 

Praia 

Catanzaro 

Como 

Messina 

Pro Patria 

Brescia 

Laectaese 

Caaenaa 

Sambened.ae 

Novara 

Bari 


4 2 2 0 2 0 6 
4 3 0 1 7 2 6 
4 3 0 1 5 3 6 
4 1 3 0 3 1 5 

4 2 1 1 4 3 5 
4 1 3 0 4 3 5 
4 12 14 2 4 
4 2 0 2 3 3 4 
4 2 0 2 7 S 4 
4 12 17 6 4 
4 12 13 3 I 
4 12 13 5 4 
4 12 14 6 4 
4 12 14 6 4 
4 1 1 2 3 3 3 
4 1 1 3 4 5 3 
4 1 1 2 3 5 3 
4 1 I 2 I 5 3 
4 0 1 3 0 5 1 
402224-8 


Il Bali è stato penalizzato 
di 10 punti. 


I rìiBitati 
GIRÓNE A 

Biellese-Pordenone 2-1; V. 
Venelo-'Crrmoncse 2-0; Fan- 
foHa-Trirstina 1-0; Ivrea-Pro 
VereelII I-I: Marzolto-Sanrr- 
tnese 0-0; Meslrlna-Tm Uo 
l-l; Saronno.|.egnano l-fl; >a- 
lona-Casalr 5-2; %'arese-Bol- 
zano 2-C. 

GIRONE B 

.Anronitans-F.mpoli 4-0; 
.Arezzo-Spezia 0-0; Cescfro- 
Slena I-I; n.D. .Xseoll-Caglia- 
ri 3-1; Forn-Rimini 2-1; Pisa- 
Gronelo 3-1; I.lt orno-Pnrto- 
civilanoia 1-0; Plstoiese-Tor- 
res 2-1; 9, RaieniM-Prrn- 
gla 2-1. 

GIRONE C 

Crotonc-Barlelta 2-0; Fog¬ 
gia-Reggina ?-0'. I.'.Aqnila- 
Lecce 0-0, Marsala-Trapani 
0-0; T, Roma-'Pescara 1-0; 
Taranto-'Potenza 2-0; 9aler- 
nltana-Chicti 3-0; 8. Beneirn- 
lo-Bisceglie 2-1; Slracasa- 
Akragaa 1-0. 


Le clagsifiche 

GìroRc A 

V. Veneto p. 2; 5'arese 2; 
Fanfalla 2; Saranno 2; Sata¬ 
na 2; Blcllese 2; 5larzotto I; 
Sanremese I; li rea I; Pro 
Vercelli I; Meslrina I: Tre¬ 
viso i. Triestina 0; Legnano 
0; Pordenone 0; Bolzano 0; 
Cremonese 0; Casale 0. 

Gìroae B 

.Anronitana 2; l>.D. .Aseoli 
2; Forlì 2; l-lvorno 2; Pisa 2; 
Pistoia 2; 9. Ravenna 2; Arez¬ 
zo I; Cesena I; Siena I; Spe¬ 
zia I: Cagliari 0; Fmpoli 0; 
Portorivilanasa 0; Peragla 0; 
Rimini 0; Torres 0; Gros¬ 
seto 0. 

GIRONE C 

Foggia Zi Crotone 2; Sa¬ 
lernitana 2; 9. Benevento 2; 
Siracnsa 2, Taranto 2; Teiere 
Roma 2; l/Aqalla 1; Lerce I: 
Marsala I; Trapani I; Akra- 
gat 0; Barletta 0; Bisreglie 0; 
Pescara 0; Potenaa 0; Reggina 
0; Chietl 0. 


Quella tra A m o n 1 1 e 
Sthvippnrr fu un'epica bat- 
taiiliii del rimi, e per lungo 
tenipn i due colosn ne hiin- 
no ucciiKifn Ir conseguenze. 
S( hoeppner, ricordate'/, non 
riuKini n ritrovare la via dei 
irinri/ì c Arnorrti addirittura 
cedeva a Rinaldi il titolo 
itiiliiino senza poter combat¬ 
tere figgi, però, .-tmonti é 
pd'jriifo ih categoria e se’U- 
bra aver ritrovato it .suo alto 
rendimento.’ rosi incontrarlo 
Il '^7 ( hiloirmniini potrebbe 

esser per il buon f'rich 
un'altra cosa 

Quanto a Rinalih. la - Ti¬ 
gre - è stala esplicita 

— Lui «* pron’o? — n ha 
detto — Eblirm». .inch’io so- 
n » pronto 

Rronlo l'uno, pronto l'altro 
ì a parola torca ora a p,itron 
Tcmrrinsi che vorrebbe orga¬ 
nizzare a Roma il campiona¬ 
to d'Furopa tocca a lui per¬ 
ché .*»choeppner ni'endo ««;- 
giunto un altro titolo ni suo 
biglietto di tT.nt«. per reni- 
re «r Roma vorrà ancora più 
hretle Tommasi. comunque, 
appare intenzionato a rende¬ 
re a Rinaldi il •favore» di 
farlo battere fra le funi ami¬ 
che, iin favore che tutto som- 
m Ito oppure la condizione 


COSI’ DOMENICA 


Serie A 

Caranla - Fiorentina; Inter- 
Mllan; Jusentas-Torlnn; I_ R. 
VIrenza-Roma; I.eceo-Aialanta; 
.Mandila - l'adova; gampdorla- 
Palermo; gpal-Bologna; Vene- 
zIa-L'dInesr. 

Serie B 

Barl-Verona: Bresela-Napoll; 
Como - Reggiana; rosenza-Ca- 
lanzaro; l-ailo-Pambenedetlese; 
Messina-I.ucehese; Modena-Ko- 
\ara; Parma-Genoa; Prato- 
Alessandrla; S. Monza-Pro pa¬ 
tria. 

Serie C 

Girone A 

Bolzano . niellese: Casate - 
Il rea; l.egnano-aavona; Por- 
denone-Fanfiilla: Pro Vercelll- 
Varese; Sanremese-Mesirlna; 
Treviso - Saranno; Triestina - 
Cremonese; Vittorio Veneto- 
Marzotto. 

Girone B 

Del Duea Aseoll-Torres: Kro- 
poli-l.lvomo: Gmsseto-Cesena; 
Perngia-Arezio; Plta-Porterlvl- 
tanova: Plstolese-Cagllarl; Rl- 
mlnl-Sarom Ravenna; Siena- 
'Xnconltana: Sprzia-Foili, 

Girone C 

Akragas-Salemttana; Bisce- 
glIe-Peseara; Chietl - Barletta; 
Crotone-SIraeusa: Lecee-San- 

vito Ben.; Regglna-Potenza; 
Teiere Roma-I.’AquIla; Trapa¬ 
ni-Foggia IncedlL 


prima per ilare ii Ciiulio una 
prolxjbiliti) di farcela 

In attesa che i iintroii de¬ 
cidano )>er il ruinpiuriiito di 
Fu rapa. Rinaldi, come sape¬ 
te. torneri) ti - prorare - con¬ 
tro Jesse lìnivdry, il pupillo 
prediletto di Joe M’aleott 
liou’ilrp, che nel record van¬ 
ta una vittoria su Pastrano, 
oggi non é più il feroce guer¬ 
riero di qualrhe tempo fa. 
ina rimane un valido te*»! per 
Rinaldi che dopo la facile 
vittoria su Rocco MiSravilla 
(facile perché l'atnericano ha 
prc/erito seimmiollarr qua e 
là per il ring, alla maniera 
degli antichi cloirn. unztehò 
dare un sagtito delle possibi¬ 
lità del suo pugilato ehe non 
r per niente grezzo o appros¬ 
simato come può essere sem¬ 
brato) deve ancora dimostra¬ 
re i ren limiti della sua boxe 
dopo il duro match con Ar- 
rhie .Xfoore .sostenuto a New 
York 1(1 sera de! 10 giugno 
Riuscirà dtulin a superare 
Boirarp? Vedremo II campio¬ 
ne. romunque. assicura: • .Von 
temo l'americano - 

Della partita, il 6 ottobre 
sarà anche Amanti Per San¬ 
to. patron Tommasi ha scelto 
un avversario, Fred Mack, 
che potrebbe rendergli diffì- 
ci’e la vita Fred Mack è 
una vecchia conoscenza degli 
Sportivi romani r di Rinaldi 
che lo ebbe per avversano 
in uno degli ultimi combat¬ 
timenti disputati al Palazzo 
dello .Sport pnma di partire 
per l’orrrntura americana e 
che se lo ntrovò fra gli • al¬ 
lenatori - a New York Con¬ 
tro Mack, Giulio doveva cu¬ 
rare la velocità, ma i due 
non .SI sono presi e la •Ti¬ 
gre • ne é uscita col naso rot¬ 
to. - tradita racconta — da 
un colpo a fred.lo sparato in- 
tenzion.ilmente d.il c.ilvo ma¬ 
ledetto - 

Ora Mock torna per collau¬ 
dare la forma di Àmonti. un 
arrersario per lui più temi¬ 
bile di Rinaldi, perché San¬ 
to. quando é in rena — a Ro¬ 
ma dorrebbe esserlo visto 
che aveva cominciato a pre¬ 
pararsi per un incontro assai 
più impórfonfe, il campiona¬ 
to d'Furopa con Riehardson 
poi nnriofo per l'infortunio 
dell'inglese, é capace di im¬ 
primere un ritmo molto pe¬ 
sante ai SUOI nt'oli. un ritmo 
che potrebbe riuscir#» troppo 
pesante anche per il veloce 
Mack. 

Nella stessa riunione, im¬ 
postala au scontri fra grossi 
calibri, dorrebbero combatte¬ 
re anche Panumi, Masteghin 
e Turnni mentre Calli-Gian- 
nandrea dovrebbero disputa¬ 
re il match di apertura. 

A PoBunzi. patron Tomma- 


d rorrrbbe opporre il brii- 
.siliiino l'ioraes. niu Ziicchet 
felle sul - Cobra • ha l'esclu¬ 
siva) niei'liiu. e non è da 
escludere che alla fine sia un 
americano a dorerseia vede¬ 
re eon Ottavio, /ntanto Pa- 
niinzt SI allenii, e m testa ha 
un chiodo fìsso: Rinaldi 

Per ora. però, il confron¬ 
to «' da escludere Rinaldi- 
fhinunzi é un clou dn riunio¬ 
ne all'aperto 

Forse in prirnaverg. chii- 
là . A meno che !«» Feder- 
boxe non decida che c giun¬ 
ta l'ora di far Servire a qual¬ 
cosa la corona tricolore che 
da più di un anno e mezzo 
è custodita sotto naftalina fra 
le case care alla - Tigre - 

ri-.XVIO G.X.SP.AHI.N’I 


Rosi per k.o.t. 
supera 
Doimelly 


BOSTON. 24 - Il pugile ita- 
lo-amencano paolo Rosi ha vin¬ 
to un Incontro eoi gtov.me 
Jackie Donne!Iv per K O Tec¬ 
nico alla *eeond.i ripresa Ciò 
può spianargli la strada per un 
nuovo incontro per II titolo col 
campione del «leggeri» Joe 
Hrown 

Il breve incontro e (mito a 
2 20” della seconda ripresa, 
quando Rosi ha raggiunto .'av¬ 
versano con un pixlerrao cri-sa 
di deatro e lo ha mandato a! 
tappeto co nun diretto sinistro 
Donnelly. giovane di belle spe¬ 
ranze. si è aggrappato alle cor¬ 
de sanguinante profusamente 
da una ferita al sopracciglio de¬ 
stro ed ha cercato di rimettersi 
In piedi 

L'tbltro ha dichiarato t! K O 
Tecnico allorché ha notato che 
Donnelly non si reggeva In pie¬ 
di e per poco cadeva fuori del 
quadrato 


Oggi il « via ! » 
dello corsa 
di Valmonfone 


Per la gara che al svolgerà 
oggi a Vaimontone, riservala 
alla categoria dilettanti di I e 
U Categoria UVI ed Enti, é 
pervenuto al Comitato (tei fe¬ 
steggiamenti una coppa d' ar¬ 
gento del valore di lire 40 000 
Detta coppa aarà assegnata al 
gruppo sportivo che tolallaeerA 
it maggior punteggio sulla ba¬ 
se delle classifiche in uso 
L’appuntamento « fissato per 
oggi, alle ore 13 e la partenza 
verrà data atte ore 1440 dai 
viale della Stazione 
Le laerlzlonl ai ricevono fino 
alle ore 13 preaao la aegreterla 
delia corsa. 


, IL SUCCESSO 
PEL LAI LA ZIO 

-ippci.'iJmenle Cuttica oggi non 
ci'rt.imento in forma come 7 
giorni prima, a PfatP- 
Il goal (Ti. Blzzafrì;- giun¬ 
to al 37’ (Jel primo tempo, è 
stato più il frutto di una In¬ 
decisione di Aguzzo!! che 
non della po'^oza o della 
sc.iitrezza delia prima linea 
laziale o dello stesso attac¬ 
canti. Il centromediano ca¬ 
narino stava per Intercetta¬ 
re una palla a tre quarti di 
campo in .area modenese, in 
anticipo su Bizzarri ma l’in¬ 
tervento di Aguzzoli non era 
purtroppo lesto e Bizzarri 
vinceva il tackle e se ne an¬ 
dava indisturbato a battere 
Balz.arinl 

Nonost.inte tutto il Mode¬ 
na ha giocato con il ritmo e 

10 spinto agonistico che or¬ 
mai gli sono conosc.iit. Ma 
quiete doti. però, non .-.ono 
b.iJtate contro una Lazio dc- 
cifiamente superiore e qu.ndl 
n’«’ritevoIe della vittoria 

Oltre al go.il e ai momenti 
descritti, dobbiamo seznal ire 
uni bell'i azione Bariu-i'iv 
Veiiturell-F.igl'ar. co:-elusa 
con un violento tiro de’, cc i- 
tro.ivantl uscito di poco sul¬ 
la traversa .il 10’. una ii.se. ta 
di Balz.irini sul p edi d. Biz¬ 
zarri ni 21’. un tiro «i .i.:o- 
ii'ili' di l'int' che ha lariihi'o 

1.1 tnver.s.i al ’Ji)’ e uno sp o- 
vt'nte di P.iglinri bloccato lon 
.siciirezz.i d il portiere roma¬ 
no al 30’ le! pr mo tempo. 

l, i ripre- » — ripetiamo — 
«' s* if.i I r.itter zzit.i d.il v.i- 
no teiit.ituo d«'l Modem di 
conseguire il paregz o e dal 
«•rescendo «l«‘l’u'. I.'i/ui die ha 
controll.ito li .s;uMzio’'e in 
ogni niomonto «(lonnvlo in¬ 
cora il goil co’i un gran tiro 
di .Morroru' .al devi it») ;n 
angolo d.i B ilz.inii' con un 
nnssicc.o attacco dell i p’-'i- 

111.1 linea, al 7‘. f-i'l.to p«‘r un 
fuorigioco di Pinti, con una 
uèc.ta di Balzar'.’ii .sui r> odi 
di Morrone al KL. c«v' un 
salvat.igglo in corner d C'.it- 
tic.i al IH’ e con altri ii'iiue- 
ro.si interventi del po-t ere 
modene.se sugli att.icei'itl 
dell.i Uazin npctut unente 

lanciati a rete 

• « • 

Todeschini non ha n.iscasto 
la sua gloi.i per la vi’tona 
.slgl.it.i da Bizz,irri. l.'allen.i- 
tore h.i affermato che Tda, 
domenica scorsi a\e\i gio¬ 
cato un’ottima p.irtit.a. ■-enza 
riuscire a giungere .\ rete. 
Oggi, con un gioco meno ap¬ 
pariscente. h.i d.ito !.i vitto¬ 
ria alla .sua equadra Ila .»g- 
guinlo che il Modena gli ha 
fatto temere spesso il peg¬ 
gio- è una Bqiiadr.i — h.i es¬ 
sere.ito — bene importata In 
difc','.! e dotai.» di f .ito e di 
velocità. 

LA VITTORIA 
DE LL'INT ER 

de «lelb» zoppo Bolclil e rtel 
« faiilasnia • llrtllal. l'iiltacro 
(lell'lhtrr hu fatto faville nei- 
Pulitili» inerr’ora, costriniteniln 

11 Padova a mordere il freno 
iirlln propria metà raintio. Cor¬ 
so (due reti banalmente sriiiita- 
(e iu!n bastano a smlniiiriie la 
proMi), llltchrns e Kiiarez me¬ 
ritano un grosso eioelo per 
(|tlaii(ii liaiilio f.itCu a |>,ui<!t.i. 
Il loro roni|>orljiiiejito lia oh- 
tillgato sii nvvenarl a gii.ird.ir- 
si coiitliUiamente le ».p.ille. Ita 
Impedii»! al paduiani ti • r«!r- 
ciiiK > elle, in casi del genere, 
la siiiiaiira In svanlaggli! deve 
esercitare. 

Corsi!, Ililcliens r Su.irrz han¬ 
no s<!lle\nlo la dllesa da una 
ni(!lr |iiipressli!naiite di lai oro: 
cosi Masiero ha potuto rinfran¬ 
carsi dopo le battute a vui!to 
iniziali, cosi (Juarnrri ha (Ini- 
ti! per caiirrllare ila| terreno 
il lento ma non sprovveduto 
KiilliI, cosi '/agili! ha «tato un 
saggio di C(!nie il l!attU(!re li¬ 
bero possa trasformarsi da di¬ 
struttore In (crine ldrat«!re di 
arli!nl, c»!si Picchi ha potuto 
seguire senza patemi d'animo 
Il girovagare di X'alsecchl. 

Il risultalo é ehe nella riprr. 
sa. IlufT«!n. I| liliale, a rigor di 
logica, .ivrrbbe dovuto essere 
li porlirre pili Impegnato. Iia 
trascorso tiiiighi iiKimcntl di 
lutto riposi! In siislan/a. ta ri¬ 
presa e stata largamentr diimt- 
nata dall'lnirr: Il Padova ha 
lottato ci!mr suole pec scrollar¬ 
si di dosso la siiprrinrltà avver¬ 
sarla. ma non e riuscito che a 
contenere II passivo uri limiti 
onorevoli. 

• • • 

L'Inter ha un avvio perento¬ 
rio In cltii|iir minuti Impegna 
lli»iii!l|ii ire viiltr. con Uri da 
lontano di lliirhrns. ('orsi! e 
Miiarrz. La lolla irattlrnc 11 re¬ 
spiri!, presagrnilii II goal da un 
tiiomento all'altro E’ Invece 11 
Padova .1 sciupare Li grande 
lireaslonr 

Sullo slancio. I| Padova s| 'fa 
aggressivo e per p<!r<» (16 i non 
segna: dialogo Kalopernv le- 

Crippa. dribbling rntuslasman- 
Ir di (|urst'ulllmu palla a 
Koibl. che ferma. <1 gira r s.irt- 
ta' /aglio si oppone al tiro for¬ 
tissimi! r stiva In corner II 
gioco accenna a farsi durrtio e 
la partila scade di Ioni» L'In- 
trr cerca lu spunto Isolato di 
ilitchens. ina la ropp!.t Ar/lnl- 
Sragncllalo fa buona guardia 
Tenta d'astuzia Suarez al ?9'. 
battendo una punizione su Cor- 
su. che di testa mede a laro. 

iiilmlnco II contropiede del 
Padova alla mezz'ora t'rippa 
serve X'alsecchl. che allarga di 
testa, rtneorre la palla- vince 
Il a tackle > tu Gnarnerl. eon- 
verge al rentru e spara su Buf¬ 
fon che ribalte 

L'Inter va a rele al 13' Hua- 
rer halle una punizione, facen¬ 
do scattare .Xfasier» sulla de¬ 
stra; Il terzino SI trasforma In 
ala. (ugge r centra dal tondo; 
nnn<!l|o esce suU’acCorrente 
ilitchens. la palla schizza verso 
sinistra r Corso la spedisce In 
rete. Lo Bello concede II eoal. I 
patavini pretendono l'annulla- 
mento pe rfnorl gioco di lllt- 
chrns. Passano cinque minuti 
prima che si riprenda. 

Ripresa. • Scoppia • Kalope- 
rnslc e il Padova non ce ia (a 
piu. Corso al y manca un «'c- 
casione unica, al (erminr di una 
Iravulgenle discesa Imbastita 
eon Suarez e BelUnl liberissi¬ 
mo sulla destra, l'ala lenta II 
pallone dolce, ma n«>nallo non 
abbocca e para in tuffo. L'Inter 
domina, ma deve tare a meno 
di Bolchl. che uno strapp»» ma- 
scolare coslringe nulla air.tla 
delira Si attende la rtseozsm 
del veneti, ma l'tnter molitpll- 
ca gli vtorrl. (a leva sul ritmo 
e la decisione e continua a co¬ 
mandale la scena. Niente da di¬ 
re' é la piu forte. 

Cosi, dopo altre due magniti- 
che oeeaslont «ciuMte da Bet- 
llnl al 2S' su travolgente avan¬ 
zata di Masiero, e al li' da Cor¬ 
so tu perfetta azione e scam¬ 
bio eon Bllchens. lo stesso Car¬ 
so sj rlibillta, suggellando con 
la seconda rete ia sua genero¬ 
sissima prova. Calcio di puni¬ 
zione dal limile. Bonollo. inge¬ 
nuo. si piazza (ulto a destra'A- 
dando nella barriera, e la zam¬ 
pala di velluto di Corso manda 
Il cuoio a Insaccarsi alla sini¬ 
stra. sotto rincroclo del pali, 
f II 43'. 

Due minati dopo II pabblleo 
sfolla deluso, e nna voce escla¬ 
ma; « Se Roeeo torna qua. sal¬ 
va due squadre: O F«a«v« e... 
Il Mllan •. 
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Concluse le gare: delusione su tutti i fronti 






gtletic * ■ 
i campionati di Torin o 

Un solo record di società: 3*12”8 delle FF.OO. Padova nella «4x400» ! - Buone pre¬ 
stazioni di Zamparelli (alto) e Franchini (400) - Berruti, Rizzo, Antonelli, Svara, Lie- 
vore, Paternoster, Jannaccone, Bortoluzzi, Bertoni, Govoni e « Roma » neo-campioni 


Gaudenzio Tonoli 
campione dei « puri» 

' L’ultima prova vinta dal torinese Zi- 
lioli — Deludenti De Rosso e Storai 

* t I 

(Dai nottro Inviato speciale) Intuisce il brutto momento che 
- I stanno attraversando De Kos- 


» 

Concerti- Tea tri-Cinema 


JBÀTRI 


(Dal nostro Inviato ap«clala)i (ano dal quartetto della A.S. \ 3) Havorclli 2'i9"2; 4) capuVzo 


TORINO. 24. — i campio¬ 
nati di atletica sono fìnlU 
male, cosi com'erano comin¬ 
ciati. Possiamo chiamarli I 
campionati della delusione, 
anche se all’ultimo minuto, 
quando già i pochi spettatori 
stanano per andarsene, c’è 
scappato un record di società 
ad opera del quartetto della 
4x400 delle Fiamme Oro di 
Padova che ha ottenuto II 
tempo di 3’I2''8. Poca cosa, 
considerando che in questi ul¬ 
timi unni non c’è stato un 
campionato assoluto che non 
ci abbia dato oimcno un re¬ 
cord italiano. E’ vero che non 
si possono pretendere dei re¬ 
cord ad ogni pie* sospinto, 
tuttavia da una rassegna che 
compendia tutto il lavoro di 
una stagione ed alla quale 
partecipino ■ tutti i mipliori 
atleti nazionali ci si deve at¬ 
tendere qualcosa di più che 
un solo record di società e 
delle buone.pre.stueioni, come 
possono considerarsi quelle 
di Fraschini nei 400 metri 
piani c di Zamparelli nel sal¬ 
to in alto. Tanto più che ci 
troviamo alla vigilia del dif¬ 
ficile incontro con la Polonia 
a Palermo, cioè con la squa¬ 
dra che in Europa è seconda 
solo alla Unione Sovietica. 

Ha detaso Berruti che 
pure, malgrado tutti oli oc- 
ciacchi, ha vinto'^i 200 metri 
in 20”9 ed ha. deluso Carlo 
Lievore che si" è limitato a 
lanciare il giavellotto in sciol¬ 
tezza, limitandosi ,a control¬ 
lare le velleità, 'certamente 
non troppo preoccupanti, dei 
suoi avversari. 

Comunque per le presta¬ 
zioni di Fraschini' e Zampa- 
reUi la giornata non è stata 


Roma (tempo 48"2). inoltre 3’22"2! 5) llegglner 2 ’ 26 ". 

Ig squadra bolognese è stata 

squalificata cd al secondo no- t) Bortohuzl 1. 3, 2) Caccia* 


squalificata cd al secondo po¬ 
sto è risultato la squadra 
del Fiat con 48"7. Nella staf¬ 
fetta maschile ha sorpreso la 
tenuta del quartetto delle 


villani l.it: 3) CrcniontI 1,54; 
4) Olarili Ulddau I.3U. 

BO OSTACOLI - (tinaie): 1) 
Dcrtonl ll”6: 2) Galluzzl 11”8; 
3) Castellari H”8 a spalla; 1) 


FF.OO., forti di Fraschini. ‘2”l; 5| Roblno ia”4 


Rosso, Bertolottl e Castiplio- 
nl, mo ha maggiormente sor¬ 
preso la ■ squadra del Club 
atletico centrale di Roma che 
si è piazzato ai secondo po- 
.slo davanti ai quartetto della 
Fiat di Torino. 

REMO GIIEKARDI 


Il dettiflio tecnico 


FEMMINILI ' 

GIAVELLOTTO . (finale): I) 
Palesnoster 43.90; 2) Spagnlla 
40,83; 3) Torti 38.90; 4) Maz- 
zacurall 37.77; 5) Skabar 36,03. 

M. 800 . (Anale): 1) Jannac¬ 
cone a’I3"4; 2) Collodo 2*I7"7: 


M. 100 . (Anale); 1) Covoni 
12”; 2) MccoccI 12"3; 3) Carne¬ 
vali 12”3 a spalla; 4) Nattlnu 
M. 400 - (Anale): 1) La Ilar- 
bera 57"1; 2) Savorelll 57”6; 3) 
Nardi 58"3: 4) Cesari; 5) Calm- 
mi. 


GIAVELLOTTO - (Anale): 1) 
Ljevurc 75,48; 2) pollastri 71.80; 
3) Radma'n 68,31; 4) ItodeRlilcro 
68.24 : 5} Canale 61.68. 

Ilo OSTACOLI . (Anale): 1) 
Svara I4”3: 2) Murale ir'4; 3) 
Mazza 14”4 a spalla; 4) Saar 
t4'*6; 5) KalmondI t4"7. 

SALTO IN ALTO - (Anale): 
I) /aniparclll ni. 1,98; 2) llran- 
doll 1,96; 3) Martini’ 1,93; 4) 
Frati 1,93; 5) Tauro 1.93: 6) 
Mnntngnlnl 1,93, - , 

M. 400 • (Anale); 1) Fraschini 
Mario (Fiamme Oro Padova) 
17” (nuovo primato dei caniplo- 


S. STEFANO. ^ — Il mon- so e Storai, forza e si porta sul 

zesc Gaudenzio Tonoli, terzo primi. Al terzo passaggio dal 

nell’ultima prova di camplona- Sarbia. Il gruppetto dei batti- 
to svoltasi a S. Stefano Magra strada è assottigliato; lo com- 
vlnta clamorosamente dal tori- pongono Tonoli, Corretti, Len- 
neee ZUioli. è 11 nuovo « trico- zi, Carminati, Ceppi, Garofano, 
loro» del dilettanti. I grandi Sarti, Migliori, Bongianl, 
sconfitti della giornata sono il De Rosso •• naviga » ad 
padovano De Rosso, vinclloro 5’ e Storai, In evidente « 

del Tour dell'Avvenire, e II lo- na-no» a 6’. Nelle prime 

senno Storai che guidava, a pa- pe della durissima sallt 

ri punii con Tonoli la ciasslfi- Fosdinovo, cedono Garofa 

ca per il titolcsdopo la seconda Sarti e più nettamente Le. 

prova. * Migliori, mentre vengono 

Zilioll è 11-primo atleta In primi Massari e Zilloli. A 


De Rosso •• naviga » ad oltre 
5’ e Storai, In evidente «gior- 
na-no» a 6’. Nelle prime ram¬ 
pe della durissima salita di 
Fosdinovo. cedono Garofano e 
Sarti e più nettamente Lonzi e 
Migliori, mentre vengono sul 
primi Massari e Zilioll. A que- 


fuga, subito dopo il « via » da- sto punto sono quindi In tosta 7 
to puntualmente alle ore 10..')0: uomini 


la sua appare un’azione avven*, , 
tata, ma In effetti risulterà de- ^ Carrara, mentre 

clsiva. Al primo passaggio della ®l avviciniamo verso Massa, 
vetta di Sarbia, 11 niggltlvo Massari tenta la sua grande 
precede di 10 secondi Cardinali carta e se ne va solo. Il suo 

e Bongianl. di 40” il gruppo, nel 

quale non e’6 De Roi^so. sempre 6°Kno dura 10 chilometri; poi 


STAFFETTA 4 X 100 . (Anale): | nati che nilKlIora II precedente 


1) A. 8. Roma 48”2 (Mannoc.- 
chi, Galhizzo, Mecoccl. TafA); 

2) C. 8. fiat 48"7; 3) 8. C, Mi¬ 
lano 50”5: 4) 8, I». Torino 50”6. 

MASCHILI, 

, M. 200 . (Anale): I) Berruti 
20"9; 2) Barili 2r'3: 3) Ottolliia 
2r’6; 4) Cavalieri 22”l; 5) Clc- 
clnrlello n spalla; 6) Motnilrl- 
lardo 22’1. 

M. 1500 . (niialrl: I) Itiz/o 
3’5l"8; 2) Snmmnggln 3’52”7; 31 
Blanclil 3’56"1: 4) Fontan 3'58" 
e 1: 5) Clementi 3’59'’. 


aiiartcnente da oltre 20 anni a 
Mario (.anzi con 47”3: 2) Bar- 
lierls Vittorio IfS; 31 Bello 
Sergio 48''4: 4) Rosso Dino 

METRI 10.000 - (Anale): 1) 
Antonelti 30'4I"6; 2) Delloren- 
(Is 30'57”2; 3) Nevlnl 3r40"2; 
4) Perrone 3I*41*’: 5) Assi 31'46" 
e 8 decimi. 

4 X 400 - (Anale): Il Fiamme 
Oro Padova (Cnstiglloni, Ros¬ 
so. Bcrtellottl, Fraschini) 3’ia"8 
(nuovo record Italiano di so. 
rletàl; 2) Centrale Roma 3'I9'*3; 
3) r. 8. Fiat 3’If,"r. 


lento alla partenza, che transita 
a un minuto. I primi tre si riu¬ 
niscono e successlvflmenlc, dopo 
dopo Sarzana, «vengono rag¬ 
giunti da Gozetli;^ Massa ri. Car¬ 
minati. Lcnzl, Garofano, Sarti, 
Ceppi, Ghisonl. Migliori, Nava- 
Icsl, Lievore. Questo gruppetto 
transita per In Seconda volta 
dal Sarbia precedendo di 40 se¬ 
condi Tonoli, Bosoni e Cardi¬ 
nali. di un minuto Coceato. di 
r.ìO” DI Faiwlo. De Rosso con 
Kantlnato c Vendemmi.il/ è gi.à 
a oltre duo minuti. Toimll, che 


Trionfo della scud eria Caldi: Argo III al posto d’onore 

#/ ue€€hio Aegìor viiiorioso 
per ia terra vetta net ^Merano» 

’ * • •• k ... 

Si è itniiosto facilnwnta - Noti piazzulo il favorito Wild Song - Cailnti Spegnsso e, IjOhI 
Tahary - Abbattuto Halifax - Adrasto trionfa noi a l'odorico Tvsio n allo Capannolh 


I V*. (Dal noitro inviato speciale) Song. Colonia e Dragonette. Pas- 

del tutto negativa. Fraschln - davanti alla tribuna, 

ha vinto i 400 metri con il MERANO, 24. — Il vecchio Aogior avvicina Bedford tallo- 


tempo d( 47’* netti, un tempo 
cioè che non «f registra in 
Italia (naturalmente ad ope¬ 
ra di nostri atleti) dai tempi 
di Mario Lanzi, cioè da circa 
20 anhi o giù di-'Il. E ciò di¬ 
mostra come ormai il record 
di ' MarloUno », che è di 
46"7. sia ormai a‘portata di 


Aeglur (li mini ma non li di¬ 
mostra) ha fatto giustizia som¬ 
maria del saltatori convenuti 
iiirippodromo di Mala per di¬ 
sputare la 22.ma edizione del 
Gran Premio Merano. E’ que¬ 
sto Il terzo grosso alloro che 11 
formidabile sauro della scu¬ 
deria Galdl, raccoglie sulla pi¬ 
sta mernnese essendosi già Im- 


Que.st’anno il campo del parten¬ 
ti non si presentava cccezio- 
nnlmcntc qualitativo: favoriti 
erano WIed Song e Halifax. 


mano del quattrocentista cre-^ posto trionfalmente nel 1955 e 
monese. • nel 1959. 

Ncll’alfo si è imposto Zam- Un record, 11 suo, che dlAl- 
parelli con Io jnisura di me- ellmente potrà essere ripetuto 
tri 1.98. La misura è di nes- 

nnHona^°Ja ‘"Siderlndo « Prcs^tavn Sol 

nazionale ma, considerando nalmento qualitativo: favoriti 

che lì ragazzo aerwvese ha orano WIed Song e Halifax. 

solo 17 anni e che ha tentato aUc 16.30. In punto, sotto .un 

I due metri dppo aver mi- sole ancora smagliante, i 13 con- 

pliorato per dt^e volte il suo correnti sono sAlatl davanti ni 

record personale, allora dob- pubblico, suscitando la genera- 

b'amo convenire che la gara lo nmmIrnHonc. Poi, dopo 11 

ci ha detto qualcosa di nuovo. 

^rni“noMre oedoneTtno 'aara va’^ln lesta B^rd da^ntt a 
«bJg Aeglor. Lord Tabnry, Vlvlnn, 

di salto con sei atleti impe- Spegnsso, lìnlifnx, Argo, Ninn. 
pnatl -sul m 1.96: Frati. Zam- Taillebourg. Ippogrlfo. Wild 
porelll, Montagninl, Tauro, 

Brandolì e Martini. Ma ou/- * ==s=^s= 

troooo i metri 1,96 costitui¬ 
scono una barriera in.supc- 
rabile per il 90 per eento'dei 

nostri saltatori cosicché, a . _ 

metri 1.98. d è portato solo _ ____■ 

^°OggV^è^‘stata uno glomafa ■( 

di tutte finali. Nella matti- ■ 

nato la Bortoluzzi ha vinto % m 

quella del salto in alto fem- Mfl.E 

minile con m. 1.63: la Pater- tlMtm"m 

noster si è imposta nel gia- 

vclìotto con un lancio di me- ■ — - ■ — 

tri 43.90; la Jannaccone ha 

regolato la Collodo negliSOO H rOmanO IH Vanti 
metri col tempo di 2 13"4. • 

Nel pomeriggio si è iniziato THPnhini « tpipfìlnpi 

con le finali degli 80 asta- JdCODini « triCOlOri 

coli c dei 400 metri femmi- ■ 

nili Nella prima gara Letizia 

Bertoni ha vinto faclimente (^“"a nost^ redazione) 

con il modesto tempo di mh ano ’M —■ L’Inetmiro 

Jl"6. La Galluzzl è giunta ,r.”^la PiMrangeli o Fau-sh. 
seconda in IP’S. Nel 400 me- canllnl. valevole per la Anale 


nato, a sua volta, da Vivian e 
Lord Tahary. Piu staccati. Si)c- 
gasBo, Halifax, Argo e gli altri 
Sulla grande curva Aeglor 
parte deciso c sopravanza Vi- 
vlanc,-Bedford e Lòrd Tiihiiry, 
ancora riuniti. Ad alcune lun¬ 
ghezze seguono Spegnsso e Ila- 
-iifax poi, ad un piu largo in¬ 
tervallo, il gruppo con In coda 
Colonia. 1 cavalli ripassano Atti 
di fronte alla tribuna e Wild 
Song si fa notare raggiungendo 
3pdgnsso c Halifax elio, a loro 


nella storia della celebre gara. I volta, hmino ridotto la distan¬ 


za clic' li separava dal quartet¬ 
to'In fuga. Aogior. comunque, 
conduce sempre con mollo brio 
anche airinizln della diga incn- 


AUc 16,30. in punto, sotto .un tre gli inseguitori si mostrano 
sole ancora smagliante, i 13 con- altrettanto decisi. All’oxer perù 
correnti sono sAlatl davanti ni la sorte viene In aiuto «lei fuggi- 
pubblico. suscitando la genera- tlvo togliendo di mezzo due dei 
Io ammirazione. Poi, dopo 11 pericolosi avversari Lord Ta- 
cnroBcllo di rito, in partenza. nnry cade <lopo rostacolo e 
Superate le prime schermaglie, trascina a terra anche il no¬ 
va in testa Bedford davanti a stro S()cgnsso. 

Aeglor, Lord Tabnry, Vlvlnn, Il sauro del signor Galdl pni- 
Spegnsso, Hnllfnx, Argo, Ninn, segue hitanto baldanzosamente 
Taillebourg, Ippogrlfo. Wild ni comando mentre nella sua 


Per l’oscurità 


Sospesala finale 
Gardìni-Pìetrangelì 

Il romano in vantaggio — Gordigiani- 
Jacobini « tricolori » nel doppio misto 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 24. — L’incentru 
Im Nicol.! Picirangcii c Faii.slo 
Ganlini. valevole per la Anale 


tri si è imposta la Barbera del singolare mascblle. imn ha 
rhp ha contenuto un attacco avuto termine. Alle 18.15, ora 


che ha contenuto un attacca 
inizialp dello Saporelli che a 
atta rolla ha preceduto Io 
Nardi. I tempi: la Barbera 
57*’I. Savorein 57”6 e Nardi 
S8**5 

Poi sono partiti i finalisti 
dei 400 metri. Fraschini è 
scattato fortissimo con Bar- 
beris che • reggeva • bene 


Assata jMir la sospensione. 1 
due stavano 5-5 nella quarta 
partita con Pletrangeli In van¬ 
taggio |>cr 2 set a 1. 11 giudice 
arbitro, allora, ncccmlnva altri 
due giochi. Pletrangeli al ser¬ 
vìzio si portava 6-5. ma Car¬ 
dini al gioco sucecs-sivo. pa¬ 
reggiava le sorti. Intervcniv.T 
dunque la sosin-nslone. 

Occorre dire che al 9. gioco 


innin do miiiu"- uccorre aire cnc ai v. 

I con Pletrangeli In vantaggio per 

dare il favori.o sul rettilineo ^ 40-15 (e che succf'sslva- 

di orrioo Ai 70 metn, perù. |M>tcva disporre di d- 

il cremonese ha spinto ancora meno altri otto match-ball* il 
giungendo sul filo di lana in clamore mescolato alla Incvi- 
47 ’ netti: un tempo notevole, labile len^slone del momento a- 
Barberis è giunto in 47”S veva probabilmente 1 effetto di 
natica ^ Pn««n «nnn dcconcentrare nntevolmrnlf il 
mentre Bello e Rosso *• s® ® romano, l due erano entrati m 
classificati nell ordine con lo ^ampo spalla a spalla; Gardi- 
stesso leinpo; 4S”4. rd aveva indugiato con mctlco- 

Nei Ito ostacoli si è avuta losità del tutto apparente a dl- 
una prima sorpresa con lo stendere sul piccolo recinto in 
eliminazione di Cornacchia, ferro dei campo due grandi a- 
uno dei favoriti, in semifi- sciugamanl. viola cardinale e 
naie E’ stato lo stupefacente rosa acceso, operazione Inutil- 
hrnr'nlf n tìtiìvocarc II COta- mente destinata a mascherar- 
-bevendosi- orgasmo. Poi cr.i 

ctisma. noe O V d® andato al servizio con un Laico 

Mazza e Cornacchia, • qua.i arnmteco bonario destinato an¬ 
si controllavano a vlcenaa, f.f,^ quello .a ribadiia- quest.a 
vincendo cosi la prima semi- impressione di fal«a tranquil- 
linaìe. Anzi, sul finire Cor- iità. Fausto, tn effetti, gioca- 
fiacchia si è losdafo superare va 11 tutto per 11 tutto; voleva 
anche da Raimondi. In finale. pi'^^raì^ìTeU à'- 

poL Morale ha disputato an- dombrato d.àlla tardiva spien- 
dora una bellissimo gora lo- dente ripresa di Gardlnl- dojw 
gliendo a Mazza il secondo un anno di abbandono inten- 
■DOstO dietro a Svara, vinci- de\’.a riafferm-arsl con .allrrltan- 


che quello .a rib.adiia- quest.a 
impressione di fal«a tranquil¬ 
lità. Fausto. In effetti, gioca- 
va 11 tutto per 11 tutto; voleva 
ad ogni costo B suo sesto ti¬ 
tolo italiano. E Pictrangell. .a- 
dombrato dalla tardiva splen¬ 
dente ripresa di Gardlnl. dopo 
un anno rii abbandono inton¬ 


erà diveiuilo nel frattempo più 
sciolto c preciso. Non sliagli.a- 
va e concludeva con iiuonc pal¬ 
le .siiiiirzate. Qiic.sl.- ultime, le 
sue cose migliori della parti- 
la. Si svagava però Nicola c 
Gardini lentamente si riportav.i 

5- 3. Nicola conclmicva però .al 
12, gioco snl 7-.a. 

Dopo il ri|)oso, si ristabiliv.i 
rcquilibrio Ano al .se.sto gioco 
(.3-4); quindi, Pictr.angcii strin¬ 
gendo i tempi c<l alternando 
buone velees .a palle smorzate 
si portava 5-.3 c 40-15 Sul 6-6 
di quest.a r.uarta partita, ia so- 
spensione. L’inrontro «^rà ri¬ 
preso dom.'tni alle 1.5.30. 

Nel doppio misto, la coppia 
Gordigiani - Jacobini ha bat¬ 
tuto la coppia Bassi . Maggi in 
tre p.artite 

ALBERTO VIGNOLA 

Il dettaglio tecnico 

SINGOL.XRE MASriL: Pir- 
Irangetl . Cardini 3-6, 6-2. 7-5, 

6- 6 sospeso per l'oscuril.4. 

DOPPIO MISTO: Gordiglani- 

Jacohinl b. Bassi - Maggi 4-6. 
6-3. 6-1. 


scia si alternano Vivian c Bcd- 
forii Dietro sono Wild Song e 
Colonia. Sulla seconda diagona¬ 
le Halifax si porta nella scia di 
Aeglor che si svincola, con 
e.strema facilità. Prima «lei dop¬ 
pio truvone un nuovo ineiden- 
le: Halifax si frntlurn un ante¬ 
riore infilando una buca cd è 
coatrotto a ritirarsi, verrà aii- 
liattuto Dietro n Aogior si pone 
allora Argo HI mentre al ter¬ 
zo po.sto Agura Tailletxiurg e 
al quarto posto Wild Song. 
Prima dell'ultima curva si ritira 
.anello Nina II duello «Iella seu- 
deria Galdl Ala s'Ia ora a piena 
andatura u II suo trionfo ò or¬ 
mai un fatto'seoniato Aogior 
taglia alla Ane il traguardo con 
duo lunghezze di vantaggio sul 
eympagno di sclideria Argo Ul¬ 
uli vero trionfo per la seuderia 
Galdl 

VAf.Eino SETTI 
-Il dettaglio tecnico 

G. p. MERANO (II) 50U0 cop. 
pa d'oro e 2l6nni)00); li Aeglor. 
scuderia G.aldl (FrIIgmmn kg. 
67 r nirz/ii; 2 ) Argo IH. sciidc- 
ria Galdl (Varrhrit.a); 3) Tnll- 
leboiirg (Taylor), 

Non piazzati: tvild Song, Dra. 
gonnetie. Bedfor. IppogrHo. VI- 
vnn II: Non parlili: Palaclet. 
Faiitnso. Mnringa. Tyler. 

Caduti: I.nrd Tabary, Sprgas. 
so; Fertiinli: Nliia. Halifax. Co- 
Ionia. 

La vittoria 
di Adrasto 

Il favorito Adrasto si 6 
inipo.sto facilmente nel tre 
volte milionario Premio Fe¬ 
derico Tcsio, la grande prova 
di galoppo in programma ieri 
nH'ippodromo delle Cnpan- 
nclle. 

Nella scia di Adrasto .si è 
piazzato Alissio che ha con¬ 
fermato ì SUOI recctili pro¬ 
gressi mentre Partinico. sa- 
crinc:ito tra l’altro in par¬ 
tenza. è finito terzo davanti 
a Falpalà che .aveva tatti¬ 
camente sbagliato corsa. 

Al via che vedeva i c.avalli 
sgranati in fila indi.ana al 
comando andava Ralpalà da¬ 
vanti ad Adrasto. Sincllo e 
gli altri con in coda Mon- 
zeno. zMissio c Partinico. 
Nulla di mutato fino alla 
grande curva sulla finale 
Monzcno si portava in terza 
posiziono seguito da Alissio, 
Partinico e Sinello Entrando 
in dirittura Falpalà si disten¬ 
deva .allo steccalo con ai fian¬ 
chi Adrasto mentre scompa¬ 
riva Monzeno r si facevano 
luce al centro della pista 
Alissio e Partinico. Allo pri¬ 
me tribune Falpalà si arren¬ 
deva al stiperjoro spunto di 
Adrasto che si distendeva al 
comando indisturbato mentre 
su Falp.alà sopraggiimgevano 


Alissio o Partinico. Era Alis*' 
sio ad avere la meglio e ad 
conquistare ia piazza d'onore 
davanti a Partinico e Fal¬ 
palà. finiti nell'ordine. 

Ecco I risultati: . ■ 

I' CORSA: J) Douglas. 2) 
Piiizanu. Tot. V. 30 Ace. 42 - 
2' CORSA: I) Garc.sslo, 2) 
Lesmu. Tot. V. 15 P. 10-12' 
Ave. 22 - 3* CORSA: I) Val¬ 
lo}-. 2) Bricchetto. Tot. V. 45 
P. 21-17 Acc. 57 . 4* CORSA; 
t) Mclidlssa. 2) Desdemona, 
21 ffanimni (parità). Tot. V. 
33 P. 14-12-20 Acc.: rombi- 
nazione 2-1: 20; conihinazlone 
2-3: 48 . 3* CORSA: I Adra- 
.sto. 2) Alissio. Tot. V. 13 P. 
11-17 Aec. 53 - 6' CORSA: 
I) Dasia, 2) Sagittaria. 3) 
Uo.^a Gioia. Tot. V. .36 P. 16- 
25-32 Acc. '205 . 7* CORSA; 
I) Karinia. 2) Arly. 3) Mar- 
Hnazzo. Tot. V. 89 P. 33-23-22 
Acc. 263 . 8* CORSA: 1) Ko- 
elss. 2) Torreano. 


viene raggiunto. “Volata a set¬ 
te? No, perchè nel cavalcavia 
di Ponzano, a un tiro di schlop- 
po dall’arrivo, Zilioll tenta 11 
colpo c rie.sce nell'Intento. 

FILIPPO BORRINI 

L’ordine d’arrivo 

1) zilioll Italo (Veloclub 
Clos . Torino) che percorre I 
216 knt. In ore 5.42' alla media 
di 38,502; 2) BoggionI Renato 
(Pedale Bresciano) n 15”; 3) 
Tonoli Gaudenzio (Pedale Mon- 
zrse) s.t.; 4) Ceppi Giancarlo 
(G.8. Mlgiitnl di Perugia) s.t.; 
5) Carminati Lorenzo (C.8. Zo- 
gnese) s.t.; 6) Gorelli Giorgio 
(Lastrensp Glzac) s.t.; 7) Mas¬ 
sari Aldo (Ferii) s.t.; 8) De 
Rosso Guido 

Trionfano 
i sovietici 
ai « mondiali » 
di peso 

VIENNA. 24. — Il polac¬ 
co Ircneusz PalInskI ha con¬ 
quistato oggi al mondiali di 

■ sollevamento pesi 11 titolo 

■ mondiale per la categoria 
del pesi medio-massiml, sta- 

- bilendo due nuovi record 
.- mondiali. 

Il polacco ha sollevato 
•' nelle tre mlgtlorl alzate, kg. 
475. SI tratta di uno dei nuo- 
vi record essendo 11 vecchio 
(appartenente at sovietico 
ArkndI Voroblev). di kg. 

• 472.500. L’altro record di Pa- 
lin.skl è stato un'alzata nel- 

- la prova di slancio di kg. 

. 148.500. 

In serata 11 russo Yuri 
Vlasov. detto « l’uomo più 
forte del mondo ». ha trion¬ 
falo come si prevedeva nel- 
. la categoria del pesi massi¬ 
mi. 

Con la sua vittoria. I so¬ 
vietici si portano via quat¬ 
tro titoli mondiali e la chia¬ 
ra vittoria nazionale con 42 
punti nella classifica per 
squadre. I polacchi hanno 
\lnto due titoli e gli ameri¬ 
cani uno. Nel complesso tut¬ 
tavia gli americani, grazie at 
molti secondi e terzi posti, 
sono secondi nella classifica 
prr nazioni con 24 punti. 
Segue l’Ungheria con 19 e 
poi la Polonia con t8. 



Strani pacifisti 


Il Telegiornale delle 20.30. 
e quello delbi notle. non han¬ 
no dedicato un solo fotogram¬ 
ma, nè una sola parola, alla 
“Marcia della Pace» di Pe¬ 
rugia SI è trovato il modo di 
parlare di tutto: del Centro 
■Turistico Giovanile, delle sfi¬ 
late di moda a Merano, di 
inaugurazioni e prolusioni col 
solito contorno di Sottosegre¬ 
tari. Di tutto fuorché di una 
iniziativa di Pace. 

La dimenticanza non è giu¬ 
stificabile dal punto dì vista 
giornalistico poiché l’iniziati¬ 
va del prof. Capitini ha su¬ 
scitato larga eco in tutta la 
Umbria c in tutta l’Italia. Ma 
non é giustific.abile, soprat¬ 
tutto. dal punto di vista po¬ 
litico (c vorremmo dire mo¬ 
rale) mentre la TV richiama 
r.attcnzione dei telespctt.atori 
sui pericoli derivanti dalle 
esplosioni atomiche, causan¬ 
do giusta preoccupazione nel¬ 
la cittadinanza, evita al tem¬ 
po stcs.so di dare notizia di 
tutte quelle iniziative che in 
ogni parte del mondo, e so¬ 
prattutto in It.ali3, si projwn- 
gono di esercitare pressioni 
sui governanti affinchè cessi¬ 
no la corsa alla distmzione. 
Cosi facendo, i dirìgenti del- 


/ prosrammi Radio-TV 


-tare in 14”3. Morale ha se¬ 
gnato 14’'4 con Mazza a spalla. 

Regolari le gare dei 200 
metri e del giavellotto. Fa¬ 
voriti d'obbliqo erano Ber- 
nrti e Ltecore e sorprese non 
ce ne sono state. 


\h fcrmozza. come la più ct-ac- 
slca racrhrtLa d’Italia 

SI oortava Nicola sul 2-0 ma 
Cardini infilava cinque giochi 
consecutivi. Net corso del quin¬ 
to gioco in particolare, sul 1-2, 
le iniziative di Nicola — che 
attraverso un accorto palleggio 


Berruti ha vinto in 2(r’9 si era ripetutamente preparato 

«recedendo Sardi (2r6). Ue- la via della rete — erano state 

«ore ha lanciato a m. 75.43 «r"» '«Ra dl^ttosamente 

/7f sni e spezzate dal nastro per pura 

ni^rando Pollastn (7^0) e sfortuna. Nicola insisteva sul 

Radman (68.31). ^ Covoni rovescio di Gardini. notoria- 

tia vinto come nel pronosti- mente il suo punto debole, sen- 

co i 100 metri femminili con za trarne particolari vantaggi 

il tempo di 12" netti. Al se- GB mancava tra Faltro quel 

condo posto si è piazzata rovescio di attacco in lungotl- 

la romana ^bc. in Condizioni di forma 

forp^^entementela romana brillantL gli avrebbero cer- 

Mecocct -cne in IZ"j na pre- tamente permesso di trarre pro¬ 
ceduto la Camecalt (a spai- da quelU tattica. Pietran- 

ìa). Anche t 1500 metri non getl funzionava del resto, un 


Mecocct-che in I2"3 ha pre- I tamente permesso di trarre prc 
ceduto la Camecalt (a spai- da quelU tattica. Pietran 

la). Anche t 1500 metri non I geli funzionava del resto, ui 
hanno causato sorprese: ha po' a corrente alternata e com 
vinto Rizzo, il favorito, in piva talora errori banali Gai 
rsrs battendo chiaramente 

Sommeggio (TSTlì. nvi tiLtev- 

- La manifestazione sì é chiù- ’ 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: BoUctUno del tempo 
SUI man italiani; 6.35: Corso di lingua spagnola; 7: Gior¬ 
nale radio; 7.10 Mattutino; 8; Giornale radio; 8.10: Il bandi- 
toro; 8.30: Il nostro buongiorno; 9: Le melode dei ricordi; 
9.30: Concerto del mattino; 11: Le amate immortali; 11,30: 
Il cavallo di battaglia; 12: Musiche in orbita; 12,20: Album 
musicale; 12,55; Metronomo; 13: Giornale radio; 13,10: Ca¬ 
rillon . 11 trenino dclTallcgiia; 13,30: Angelini c la sua or¬ 
chestra; 14: Giornale radio; 14.40: Trasmissioni regionali; 
15,15: In vacanza con la musica; 15.55: Bollettino del tempo 
sui mari italiani; 16: Programma per i pìccoli < Spillino e il 
pescecane » . Avventure fiabesche; 16.30: H ponte di West- 
minstcr; 16,45: li nuovo mondo dt Pascal ìd un libro di 
TolTanin; 17: Giornale radio; 17.20; I Quartetti di Haydn; 
18: Cerchiamo insieme; 18,15; Vi parla un medico; 18,30: 
Viaggio azzurro; 19: "rutti i Paesi alle Nazioni Unite; 19.15: 
L'informatore degli artigiani; 19,30: Il grande giuoco; 20: 
Album musicale; 20.30: Giornale radio; 20.55: Applausi a...; 
21; Concerto degli allievi del Centro di avviamento lirico del 
teatro • La Fenice • di Venezia; 21,15: 11 convegno dei cin¬ 
que; 23: Posta aerea; 23,15: Alvaro ed i Romans Rockers; 
24: Ultime notizie. - • 

SECONDO PROGRAMMA — 9; Notizie del mattino; 9,05: 


17 — LA TV DEI RAGAZZI 
« Lo zecchino d’oro • 
Dal teatro dell’ Anto- 
niano di Bologna 
Festa della canzone 
per bambini 
Prima giornata 
Presenta ^ago ZurU 

18.30 TELEGIORNALE 
Ediz. del pomerìggio 

18,45 IL PIACERE DELLA 
CASA 

Rubrica di arreda¬ 
mento 

19,15 NOI CHE CAMMINIA¬ 
MO NELLA NOTTE 
19,35 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i la¬ 
voratori 

20,05 TELESPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

. Edizione della sera 


LarMnifestazionerièchiu- capovolta lidentlca situazione ,giornale; 13,40: Scatola a sorpresa; 13,45:' Il segugio; 13,50; 

.sa con la gara tnainiauaie prfnio Era Cardini cioè ad n disco del giorno; 13,53: Paesi, uomini, umori; 14: I nostri 

• dei IO mila “® aneludicarsl t primi due glo- cantanti; 14.30; Secondo giornale; 14.43: Ruote c motori; 

AntonelH in 30*41 6. e Tavolozza musicale Ricordi; 15.15: Album di canzoni; 

due staffette ?^^?ione un, Udlicras" 15.45: Novità in dischi; 17: Voci del teatro lirico; 17.30: 

P*® cauta. SI incollava cioè Maestro per favore; 20.30: Canta il^arteito Cetra; 21.45; 

alia iinea di fondo e di B im- Giallo per voi; 22,35; Canta Nat King Cole. 

' n un ritmo veloce ® terzT partita. Pietran- ^Cero^n 

Le due staffette, invece, geli insisteva nel gioco di fon- Friedrich Haendcl e di Francesco Gcminiani. 18. l'avita 

hanno causato delle sorprese, do campo c si portava 4 - 0 : Gar- librarie; 18.30: Musica di Daniel Lesur c di Maunce O Ha- 

La squadra della Fontana di dini. in qucsli, fase un po' im- na; 19: Panorama delle idee; 19,30: Musica di Baldassare 

ÌBoloana, con la Govoni in od appannato, prrcavp Galuppi; 19,45: L'indicatore economico- 21: Il Giornale del 

; ;mSir|rJS!ie ho ,f/«T»otó ««o o': «.so: -lo Rosscgn»; 21,«: n .T|mos.: 22,»: I Qu.t. 

J duo cambi sbagliati e si è sponevà di colpi passanti par- If"® • Quaderni » di « Ibcria » di Albcniz, 22,50: Epistolari; 


fu un ritmo veloce 


Nella terza partita. Pietran- 


Le due staffette, invece. I geli insisteva nel gioco di fon- 


hanno causato delle sorprese. 
La squadra delia Fontano di 
> Bologna, con la Govoni in 


do campo o si portava 4-0: Car¬ 
dini. In questa fase un po' Im¬ 
preciso od appannato, cercava 


Bui /ito di I ttcolarmente lucml ed efficaci. 22,30: Congedo. 


LA TRAVERSATA DI 
PARIGI 

Film . Regia di Claude 
Autant Lara 
Interpreti: Jean Gabìn. 
Bourvil. Jannette Betti 
TRAMA 

Durante Foccupazionc 
tedesca di Parigi, Mar¬ 
tino si guadagna da vi¬ 
vere trasportando gros¬ 
se valigie piene di vet¬ 
tovaglie da un capo al¬ 
l'altro della città. Una 
sera • egli s’imbatte in 
Grandgll, un celebre 


la TV mostrano chiaramente 
come quando parlano di 
bombe atomiche non si tratti 
di sollecitudine, da parte lo¬ 
ro, ma solo di una volgare e 
cinica speculazione. Tanfè 
vero che impediscono ai te¬ 
lespettatori di prendere co¬ 
scienza del fatto che contro 
tale s*ato di cose si può e si 
deve lottare. E impediscono 
altresì ai telespettatori, in 
tanto allarme, di avvertire 
una voce di speranza. 

Dobbiamo concludere che le 
radiazioni atomiche fanno 
p.aura. ma che la paura mag¬ 
giore. por il Telegiornale e 
i suoi padroni, è che i citta¬ 
dini italiani traggano stimolo 
dal pericolo per unirsi, per 
organizzarsi, per battersi. Del 
rc.sto. quando non é il silen¬ 
zio di qualche giorno fa. 
quando una .sbarbatello, in¬ 
viato dalla TV a Londra, si 
è permesso di fare dell’iro¬ 
nia su un uomo della statura 
di Bertrand Russell, e di af¬ 
fermare che - gli illustri par¬ 
tecipanti "alle manifestazioni 
lomiinesi" avevano ricercato 
sulla pubblica via un supple¬ 
mento di pubblicità 

gl»- 


pittore a lui del tutto 
sconosciuto. In segiùto 
a un equivoco Martino 
pensa ché il pittore 
mediti di portargli via 
la donna della quale è 
innamorato e gelosis¬ 
simo. Per allontanarlo 
da lei gli propone di 
fargli da ' abitante 
. . e GrandgiI, incuriosito 
dcU’awcntùra. accetta. 
Cosi i due uomini af¬ 
frontano la traversata 
dì Parigi con ima gros¬ 
sa valigia piena di car¬ 
ne di porco appena ma¬ 
cellato. Passando - da 
casa. Martino ha modo 
di constatare che la 
donna lo ama sempre 
' - e non pensa' di tradirlo. 
Giunti quasi al termine 
del viaggio i due ven¬ 
gono catturati, da una 
' pattuglia tedesca;, il 
pittore viene lasciato in 
libertà da un ufficiale 
che ammira la sua ar¬ 
te. mentre Martino vie¬ 
ne portato vìa con al¬ 
tri ostag^ 

22.45 FESTIVAL DELLA 
CANZONE Mediter¬ 
ranea - EUROVI¬ 
SIONE 

Collegamento tra le 
reti televisive europee 
SPAGNA: Barcellona 
Dal Palazzo dello Sport 

23,30 TELEGIORNALE 
Edizione della notte 


AKLECCHINO: Riposo. 

ARTI: Riposo. 

ATENEO: Riposo. 

DELLA COMETA: Chius estiva 
ELfSEO: Alle 21, tradizionale sta. 
gionc lirica d’autunno con « La 
Traviata » . ' 

MARIONETTE < piccole MA- 
HCIfERE: Riposo 
MILLIMETRO: Alle ore 21,30 
Piccolo Teatro d’Arte di Roma 
con; « La signorina Giulia » di 
Strindberg. Quarto mese di 
successo. 

NINFEO DI VILLA GIULIA: Alle 
21.30: c 11 cartaginese » classico 
comico di Plauto con Quattrini. 
Platone, Mariani. Abbina, Lau¬ 
renzi, De Lunghi. BulfonL Liuz- 
zi. Secondo mese di successo 
PALAZZO SISTINA: Giovedì 28 
alle 21 Gran Gala della < Ma¬ 
schera d’argento » patrocinata 
dal sindacafo Cronisti Romano 
« Superspcttacolo delle vedet¬ 
te ». con la partecipazione dei 
maggiori artsti internazionali. 
Prosa - Lirica . Radiotelev. - 
, Rivista . Cinema e del compo 
dello sport; interverrà Eliza¬ 
beth Taylor . Alta moda 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA- 
CENZA: Alle 21,30: t Chi ride... 
ride! n. 1-2 s (Selezione) di 
Gazzettl - Carsana con Landò, 
Spaccesi, Marrone, Bertolottl, 
Milita, Torrlcella. Vivaldi Re¬ 
gia di L. Pascuttl Terza setti¬ 
mana di successo (OSA-CIT) . 
Ultime repliche 

PIRANDELLO: Alle 21,30 «Tre 
modi di ridere » di M. Moretti. 
L. Candon, D. Gaetani, con Pez- 
zliiga, ■!;, Sclarra, D. Corrà, Du¬ 
se, M. Favilli. Regia di P. Pao- 
loni. Ultime repliche. 

RIDOTTO ELfSEO: Riposo. 
SATIRI: Alle 21,30, Rocco D’As- 
Bunta presenta la commedia, la 
farsa. Il dramma in: « Le tre 
smorfie » di A De 5tcfanl-Ro- 
da. Novità con Solvcjg D’As- 
sunta 

STADIO DI DOMIZIANO : Alle 
21,30 ; « Edipo re », di Sofocle 
con F. Castellani, S Vèrani. G. 
Donini. F Nardi, L. Bragaglla, 
I. Sonni. V Morandi. G Mnne- 
rn. Terza settimana di successo 

ATTRAZIONI 

FORO ROMANO : Tutte le sere 
alle 21.15 e 23 t Rievocazione di 
Roma antica » in uno spettaco- 
lo di « Suoni c luci ». 

TEATRO DELLE FONTANE: Al¬ 
le 21 spettacoli di musica aie- 
reofonica con giochi d'acqua e 
luci 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussoud di Londra e 
Grenvin di Parigi Ingresso 
continuato dalle ore 10 alle 22 
INTERN.\TIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio); Attrazioni • 
Ristorante . Bar . Parcheggio 

CINSMA-VARIETA 

AlbamtaZa: Gorgo c rivista 
Altieri: Chiusura estiva 
Ambra-Jovlnclll: Club di gang- 
ster, con P. Drinhon e Colin 
Hiks e rivista 
La Fenice: Gorgo e rivista 
Principe: I quattro bersaglieri e 
rivista 

Volturno: Pic-nic in Africa c ri¬ 
vista Ceccherini 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: II- brigante, di R. Ca¬ 
stellani (alle 14.30 - 17.20 - 20.10- 
22.50) 

America: La giornata balorda, 
con L. Massari 

Appio: Rosmunda c Alboino, con 
E. R. Drago 

Archimede: Come Séptember, con 
R. Hudson (alle 16-18-20-22) 
Ariston: 1 nomadi, con P. Ustlnov 
Arlecchino: Io amo tu ami 
Aventlno: Io amo tu ami (alle 
16.15-18.40-20.40-22.40) 

Balduina: Il carabiniere a cavallo 
con N. Manfredi • 

Barberini: Un taxi per Tobruk. 
con <jr AznWour ‘(alle 16 - 18 - 

20.30- 23) 

Bernini: Rofmonda ■ e Alboino, 
con E. R. Drago 

Brancaccio: Rosmunda e Alboino. 

con E; R. Drago • 

Capltol: Vento caldo, con C. Col- 
beri (alle 15.55-18-20.20-2Z45) . 
(.aria condiz.) 

Capranlca: I nomadi, con P. Ustl- 
nov 

Capranictaetta: Salverò il mio 
amore, con J. Me Laine I 

Cola di Rienzo: Il federale, con 
U. Tognazzl (alle 16-18,15-20.30- 
22.50) 

Corso: La spia del secolo (alle 

16.30- 18.20-20.30-22.40) 

Europa: Il coraggio e la sfida 

(alle 16,30-19.25-22,45) 

Fiamma: Una notte movimentata, 
con D. Martin (alle 16.15-18.30- 

20.30- 22.50) 

Fiammetta: All In a Night's Work 
(alle 16.45-18.30-20.15-22) 
Galleria: Giuseppe venduto dai 
fratelli, con B. Lee 
Golden: Chiusura estiva 
Maestoso: La giornata b.alorda. 

con L. Massari (ult. 22.50) 
Majestic: Toma 'a settembre, con 
R. Hudson (alle 16-18.25-20.40- 
23) 

Metro Drive-In : Il presidente 
con J. Gabln (alle 19.30-22.50) 
Metropolitan: Cavalcarono tnsie- 
me. con J. Stewart (alle 16- 
18-20,10-22.50) 

Mignon; Il diavolo In calzoncini 
rosa, con S. Loren (alle 16.30- 

18.30- 20.30-22.50) 

Moderno; Il federale, con U. To- 
gnazzi 

Moderno Salctta; Io amo tu ami 
Mondial: Rosmunda c Albeino,. 

con E. R. Drago ^ 

New York; Giuseppe venduto dai 
fratelli, con B. Lee (ap, 15.30. 
uU 22.50) I 

ParìoB: Il mondo nella mia ta¬ 
sca. con M. Tillir 
Paris: I nomadU con P Ustinov 
(ult 22.50) 

Plaza; «Cinema c arte»: L'av¬ 
ventura. con M. Vitti (alle 
15.45-18.45-22.30) 

Quattro Fontane: Il padrone del 
mondo, con V. Pricc (alle 16- 
18.40-20,45-22.50) I 

Quirinale: Io amo tu ami 
Quirinetta: Ossessione amorosa, j 
con L. Tumcr (alle 16 - 18.10 - 
20.20-22.50) 

Radio City: Ben Hur, con C, He- 
Ston (alle 13.45-17.43-21.45 . in- 
grcsso continuato) j 

Reale: Giuseppe venduto dal fra- 
felli, con B Lee (ult. 22J0) 
Rivoli: 1 cattivi colpi, con S. St- 
gnoret (alle 16.15 - 18J0 - 20.30- 
22.50) 

Roxy: I nomadi, con P. Ustinov 
(alle 17-2ai0-2230) 

Royal: Il brigante, di R Caatel- 


' lani (alle l4.30-17.20-20.I0-22.50) 

I Sistina: Riposo 

I Smeraldo: Il carabiniere a caval¬ 
lo, con N. Manfredi 
Splendore: Il federale, con Ugo 
Tognazzl (ap. 16,15, ult. 23) 
Supercinema: Exodua, con Paul 
Newman (allè 14.15-18-22) 

Trevi: Il coraggio e la sfida, con 
' O. Bogarde (alle 15.16 • 17,10 - 
20.05-22.45) 

Vigna Clara: Il federale, con Ugo 
Tognazzl (alle 16-18,20-20,25- 
. 22,30) 

SECONDE VISIONI 

Africa: Ragazzi di provincia, con 
T. Curila 

Airone: Cinque marlnea per 100 
ragazze, con V. Lisi 
Alce: Cinque marines per 100 ra¬ 
gazze, con V. Lisi 
Aleyone: Mariti a congresso, con 
W. Chiari 

Ambasciatori: L'allegra compa- 
gnia 

Araldo: Le sette sfide, con Rol- 
dano Lupi 

Arici; La schiava di Roma, con 
R. Podestà 
Asior: Maciste 

Astoria; Il carabiniere a cavallo, 
con N. Manfredi 

Astra: La tempesta, con V. Heflin 
Atlante: TotòtruiTa '62 
Atlantic: La vendetta della ma¬ 
schera di ferro 

Augustus: I satelliti contro la 
terra 

Aureo: La casa del terrore 
Ausonia: La vita è meravigliosa, 
con J. Stewarth 

Avana: La vendetta del barbari 
Belslto; La ragazza di Amburgo, 
con A. Neff 

Bollo; Marines all'assalto, con J. 
Woyne 

Bologna: GII spostati, con Mari¬ 
lyn Monroe , 

Brasili Tofòtruffa '62 1 

Bristol: Bellezze sulla spiaggia. 

con L. Masiero v 

California: Il cavaliere della val¬ 
le solitaria, con A. Ladd 
Cinestar: Ercole alla conquista di 
Atlantide, con E.M. Salerno 
Colorado; La spiaggia del desi- 
derio, con G. Hamilton 
Delle Terrazze: La bara del doti. 

Sangue, con K. Moore 
Del Vascello; La vendetta del 
barbari 

Diamante: Walter o 1 suol cugini 
Diana: Mariti a congresso, con 
W. Chiari 

Due Allori: Che femmina c che 
dollari 

Eden: La casa del terrore 
Espcro: La vendetta di Maschera 
di ferro 

Excelslor: Chiusura estiva 
Fogliano: I magnifici sette, con 
■y. Brynner 

Garden: Gli spostati, con Marilyn 
Monroe 

Giulio Cesare; Robin Hood della 
Contea Nora 

Ilarlem: Seddok Tcrcdc di Satana 
Hollywood: La vendetta della ma¬ 
schera di ferro 
Impero: Il sepolcro dot re 
Induno: Gorgo 

Italia: Ercole alla conquista di 
Atlantide, con E.M. Salerno 
Jonio: L’arciere di Shcrwood 
Mazzini: Chiuso nei restauro 
Nuovo: La spiaggia del desiderio, 
con G. Hamilton 
Olimpico; Divisione Lebesbom 
Olympia: Berlino Est, passapor¬ 
to falso, con E. Bartok 
Palestrina: Intelligence Service 
Parioll; Vedi prime visioni 
Portuense : Gli arcieri di Sher- 
wood 

Preneste: 11 cavaliere «Iella valle 
solitaria, con A. I. f’il 
Rr.x: 11 carabiniere a cavallo, con 
N. Manfredi 


GUIDA DEGÙ SPEn&tOll 


Mereoledi 27 
in « esclusivo » al 

BARBERINI 


BaMONÒO ' CARDIN^A! » 





Vi segnaliam» 

CINEMA 

• 'H brigante» (la storia 
di un uomo che diventa 
fuorilegge per amore di 
giustizia) all' Adria¬ 
no. ftopal 

0 - Io amo, tu ami » (una 
pittoresca antologia del- 
l'amorc nel mondo) al- 
l’Aventino, Moderno Sti¬ 
letta, Quirinale e Arlec¬ 
chino 

0-1 magnifici sette- (un 
western di stampo spet¬ 
tacolare) al Massimo e 
Fogliano 

0 •Il figlio di Giuda- (scon- 
cortante immagine del¬ 
l’America attraverso la 
storia di un impostore) 
oirUK.rse 

0 l.’-Avventura - (un di- 
scus.’io film di Antonloni) 
ul Plora 


Rialto: "Rassegna Globe": Hiro¬ 
shima mon amour, con £. Riva 
RItz: li carabiniere a cavallo, con 
N. Manfredi 

Salone Margherita; Viaggio in 
fondo al mare, con J. Fontaine 
Savoia: Gli spostati, con Marilyn 
Monroe 

Splendidi Crimcn, con N. Man¬ 
fredi 

Stadium: La casa del terrore 
Tirreno: TotòtruiTa '62 
Trieste: Cinque marines per 100 
ragazze, con V. Lisi 
Ulisse: Il figlio di Giuda, con B. 
Lancaster 

Ventano Aprile; La spiaggia del 
desiderio, con G. Hamilton 
Verbano: Tototruffa *63 
Vittoria: Ercole alla conquista di 
Atlantide, con E. M- Salerno 

TERZE VISIONI 

Adriacine: Gli evasi di S. Quin¬ 
tino. con J. Palance 
Alba: CTiiusura esfiva 
Aniene: Ursus 
Apollo: TotòtruiTa '62 
•Aquila: Il conquistatore di Mara- 
caibo 

Arenula: L'inchiesta dell'ispetto- 
re Morgan, con H. Kruger 1 
Anretlo: Le setto sfide, con Rol- 
dano Lupi 

Aurora: II cavaliere della valle 
solitaria, con A. Ladd 
Avorio; Robin Hood c i pirati 
Boston: Mina... fuori la guardia 
Casato: Sotto il sole rovente, con 
IL Hudson 


Tjilaitia. 

LA 
VlA[[|Al 


ROMOLO VALLI 

GABRIEllA PALLOìTA 

GifM SAMMAfr‘;0 
MAPCfllA VALffii 
-FAANCO &A10UCC' 
r^atA PlTAOOttà 
CtACNCTIi 
, '.W^TA OB VPU CAU2 
< • OtlMAfA'CAVìAtLt 

ttonPIETRO germi 
tRAUL FRANKEUR 

Regid d' 

MAURO BOLOGNINI ' 

AURfOO B'NI 


Castello: Mina... fuori la guardia 
Centrale: Chiusura estiva 
Clodio: Carosello matrimoniale, 
con S. Haywaril 

Colonna: Cinque marines per 100 
ragazze, con V. Lisi 
Colosseo: Pinosaurus 
Corallo; La scliiava di Roma, con 
R. Poilcstà 

Cristallo: Giovani cannibali 
Dei Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: 11 cavaliere della 
valle solitaria, con A. Ladd 
Delle Itonillni: Fifa e arena, con 
Totò 

Doria: TotòtruiTa '62 
Edelweiss : Jovnnka e le altre, 
con S Mangano 

Esperia: Teseo contro il Minotau¬ 
ro. con R. Schiafilno 
Farnese: Il pistolero di Laretio 
Faro; 11 ladro di Bagdad, con S. 
Reeves 

Iris: Gunga Din, con C. Grani 
Leoelne: Teseo contri. Il Mino¬ 
tauro. con R. Schiafilno 
Manzoni; Bellezze sulla spiaggia, 
con L. Masiero 

Marconi: Vent«> di terre selvagge, 
con R. Mitclium 

Massimo: I .'nagniflcl sette, con 
y, Brynner 

Nlagara: La schiava di Roma, 
con R. Podestà 

Novoelne: Robin Hood c i pirati 
Odeon: Sansone o Dalila, con V. 
Mature 

Oriente: Contrabbando a Slian- 
gal 

Ostiense; Il circo a tre pi=te 
Ottaviano: In due è un'nltra co¬ 
sa, con B. Crosby 
Palazzo; La vendetta della ma¬ 
schera di ferro 
Idanrtario: Amanti perduti 
Pl.itiiio: La pi.stn degli elefanti, 
con E. Taylor 

Puccini: Situalira infernale, con 
A. Murphy 
Regina: Riposo 

Roma; Storie «l'amore proibite 
Rubino: 1! terrore del Tongs 
Sala Umberto; 1 giovani canni¬ 
bali, con Y. Brynner 
Silver Cine: Chiusura estiva 
Sultano: I conquistatori dt Mara¬ 
caibo 

Trianon: La schiava di Roma, 
con K. Poilestà 

Tuscolo: Nel mezzo della notte, 
con K. Novak 

S.4LE PARROCCHIALI 

Avila: Riposo 

Degli Scipioni: Assassini della 
domenica 

Due Macelli: La scala a chioccio¬ 
la, con D. Me Guirc 
Pio X: Rio Bravo, con J. Wayne 
Sala S. Saturnino: Imput.izlone 
omicidio 

Sala Srssorlana: La fine del mon- 
I do. con H. Bolafonte 
Sala S, Spirilo: Speri, teatrali 
S.ilerno; I.,i rivolta degli schiavi. 

con E. Manni 
Saverlo: Riposo 

Sorgente: Safari, con V. Mature 
Tiziano: Riposo 
Trionfale: Riposo 
Vlrtus: Riposo 

ARENE 

^Boston; Mina... fuori la guardia 
Castello: Mina... fuori la guardia 
colombo: Riposo 
Coiiimbus: Riposo 
Delie Terrazze: La bara del doti. 

Sangue, con K. Moore 
Estera: Il federale 
Felix: Mezzanotte a San Franci¬ 
sco. con M. Pevem 
Livorno: Riposo 

Lucciola; Ragazzo d iprovincia. 

con T. Curtis 
Ottavilla: Riposo 
Paradiso: I guai di Pluto Pippo e 
Paperino 

I Paranà: La tigre del Kumaun 
Pio X: Rio bravo, con J. Wayne 
. Platina: La pista degli elefanti, 
con E. Taylor 
Regilla: Riposo 
Sas-erlo: Riposo 

Taranto: Tavole separale, con B. 

Hayworth 
Tiziano: Riposo 
Virtus: Riposo 


NUOVO ONOOMMO 
A PONH MARCONI 

(Vigle MarcoBÌ) 

Oggi alle ore 21 riuoione éi 
corse di levrieri- 


I ACC.4DEMI.A POLITECNICA per In FORMAZIONE «egli SPECT.4LISTI INTEREUROPH 

I CENTRO UNCUISTICO e STENOUNGUISTICO 
INTERNAZIONALE 

I 

Seoela 41 remazlene e di applicazione politecnica . Fondata nel 1935 

Con la data del 18 earrente ristitato al è trasferito nella piò grande, moderna ad 
; attrezzata sede in VIA 8. NICOLA DE* CES.4R1NI. 3 (angolo Largo .4rgentina . Palazzo 
j ' Vitelleselii), leL 778.588 - C59.58I, dove prosegnlranno le izcrizionl ed immatricolazioni 
[ al tegnenti corsi deH’niuia accademica 1961-1963: 


STCNOLINGUISTA (StenadattilagraSa e Interprete Poliglotta); HOSTESS A TERR.4 
e TELESCRIVENTIST.% POLIGLOTTA (per aeroparli ed agenzie di navigazione); AtR { 
AGENCT CLERK E TELEX POLIGLOTT.A (per agenzie ed aeroporti); INTERPRETE ! 
TRADUTTORE SIMULTANEO PARIAMENT.4RE O COMMERCIAI.E 

N.B. — Metti dt trnaporta per la nnova Sede: 56. 60. 64. 66, 70. 71, 75, 85. 87. 90. 
91, 92, 94, 95 • Celeri A, B. L, M. D . A coloro I quali fossero costretti servirsi di doe 
mezzi per ragginngere ristitnte. verrà offerto Tabbonamento per il secondo mezzo. 

GLI SPECIALISTI PIU* RICHIESTI DAGLI ENTI NAZIONALI ED INTERN.4ZIONAU j 


















V UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Al V Festival di musica contemporanea 


»fi »*lr j" ^-.<1 ** Y ' 

Lmbc^ì 25 fctfcnbrs Iff 1 • ^ 

^ ^ ^ 

L’imponente manifestazione u nitaria in Umbria 

V . ‘ 

M . m m ^ ‘'’éi'm 


I cinesi a Varsavia ta Mania tIeUa paté da Perughn ad Assisi 


con un b alletto class ico 

/w> SporiitiviiUilv ili lacchino ha ahhanilanato la ricchissima tradizione 
nazionale - Presti<^iosv intvritretazioni dot flautista italiano Gazzidloni 


(Dal nostro inviato speciale) 


meglio ci abbia dato finora 

V \HSAVI \ 94 C’ ì"estivai varsaviese. Infi- mtt rf/ft tif^ii/rn uci'u 

- ~ *• c'ift’remo alla rinfusa t \ Filarmonica slesiara. nirct-' 

concert, esegutti fino a ieri „o,„j Schoenberg. lìerg, ta da Str -j'i ich^ )i(/ f a ì'al-' 
i>eru, venerai ;; l testivul Debussìi, Strarinski, tra eseguito con grande co¬ 

ti musica contemporanea di Bnrfok. presenti con pezzi loro la sinfonìa dalla c Lm-| 
arsavia ha presioitato una ^ quest'ultimo • là * di Berg). il duo pif/ni -1 

sene a, cotnposiztoni eoe addirittura con l’opera in iKilsfioo Kontorski. il batteristaì 
lamio costifmfo m un certo castello di Barba-ÌCaskel c l’orchestra \'ir}/oiii- 

deil infiTd {^ 1 ^ , fj„ esecuzione da con- ca di Cracovia, a cui d()l>{>ia- 

la fi ta..tonc. anche se non e inoltre i nomi di aio però rimproverare urial 

t’sc uso che Queste ultime fj^ulez e Stockhausen 'con cattiva interpretazione del-', 

rnf-riser- camera pure mà >0 € Musica d’accompagna-’ 

varci qualche piu o meno ..netti . . mento p-r una scena da'' 

gratii/a .sorpresa. piminforti r per sol., ba’te- film * di Schoenberti. mentre \ 

Dicuimo subito d, un nr- polacchi la ste.ssa orchestra e il suo 

!u/rii!.n}nl" <’ BI"Oh -he nrì- bruco <lireltore Marknicski 

hi * ■’u ‘ ‘ rio co.slitin.i lina delusone >’(i lodata senza riserve per 

1 l^'^! L r/rf T; ^ P<’r ’I res-> del ’u nuipuifìen esecucioue del- 

olo di balli tto dato dal covi. p„tii, ìcn, che continua a are- ’e composizioni contempora- 

plesso sperimentale del Tea- entnsi.smo l2 sale -ee di S^abelsfci e Peudere- 

ro II ntrale cinese di Pcchi- filarmoni ',. nazionale.'cki e dell'oncra di Bartok. 

no. I cinesi, e noto, hanno t i • i-. 

una ricchissima tradizione di comples i e agli GIACOMO MANZONI 

balletto, antica di centinaia - - — ' — — = - — ■ ■ - " • ■■ 

e centinaia di anni. Ma >1 Ol # O 

eoniplessn che si è esibitn 

Valtra sera all’Opera di Var- WGllTOrilllCI TCIIIll 
siiria (o meglio alla sede 

prorvisoria dell’Opera, if cui a 1 ■# api • 

al raduno di Tonno 

proprio in questo /reriodo*. 
lungi dal rifarsi a que.sla 
gloriosa tradizione, cerca di 
imitare le forme e i mimi 
del balletto classico europeo. ^ 

Con i suoi passi, le sue coreo¬ 
grafie più o meno conven- 
zioiiiili, la sua musica vichi- 
dica e ben ritmata Ora mi 
sembra che tu questo esperi¬ 
mento sia celato titi penco¬ 
lo assai grave per il balletto 
classico cinese: il pericolo di 
svilirsi, di perdere In jrro- 
prìa fisionomia, di adottare 
forme che non gli sono pro¬ 
prie e che dubito possano 
ralidiimente sostituire la ric-t 
ca e originalissima tradizio¬ 
ne locale. Ma c'è da suppor¬ 
re che nuche } cinesi si sia¬ 
no resi conto di questo pe¬ 
ricolo: è un c esperimento J‘ 
che ci auguriamo termini 
presto, perché esso uori va 
certo a favore della grande 
cicilfd einesc che può essere 
« buon diritto considerato ^ ^ 

eonie In rulla più antico 'If’• 
balletto. 

Dopo ipiesto spettacolo, 
che è stata l'unica manife¬ 
stazione scenica del Festival, 
diremo subito del * recital ^ 
di Severino Gazzelloiii. il 
flautista italiano la cui fama 
si è affermata da anni nel 
mondo intero. Egli ci ha fat¬ 
to ascoltare, fra l’altro, nella 
sua prestigiosa interpretazio¬ 
ne. un pezzo davvero riusci¬ 
to c estremamente musicale. __ 

del giovane compositore mi-j Mk 

Innesc iViecolò Cnstilinnì. c toRIXO - Gli ex combattenti intorno al monumento del 
« Proporzioni » del romano fante inauRurato Ieri (Tclefoto) 

Franco Evangelisti di cui - -- . - .- ...... - 

avemmo già occasione d’ TORINO. 24. — Al raduno tosegrctario Bovetti e i capi 
parlare all’ultimo Festival di nazionale del Fante, svoltosi di Stato Maggiore delle for* 
Veiierta; mentre nello stes- oggi a Torino alla presenza ze armate, 
so concerto la brava Cathg del Presidente tiella Repub- La cerimonia è stala aper- 
Berberian è stata l’interprete blica. si calcola abbiano par- ta. con un breve discorso. 
vocale di pezzi con nastro lecipato circa centomila fan- dal generale Menzio, pre.si- 
elrttronico già noti di Brrio. ti in congedo provenienti da dente del comitato promoto- 
Maderna e John Cane: qui ogni parte d'Italia. ip per il monumento al fan- 

dnrrrro ci sarebbe da fare jj presidente Gronchi, ac- te. che ha simbolicamente 
un liinon discorso che forse compagnato dal ministro del- eon.segnato al sindaco di To¬ 
ri decideremo ad affrontare jj, Dife^a .Andrcotli, ha pas- rino Q monumento. L’opera, 
un atomo in una sede meno p, rassegna un reggi- dello scultore .Angelo Bal- 

frctfolosn di questa brere rnento di formazione, al cen- zardì. in granito e bronzo, è 
corrispondenza. tro del quale erano schierate alta nove metri e rappresen- 

Cuv un'ouverture d’ fe- le bandiere di guerra di tutti ta un fante, nella divisa del- 
lio Tormts. molto ben esc- i reggimenti di fanteria ed la prima guerra mondiale. 
giiifa dall’Orchestra fHarmo- i labari delle 150 sezioni del- che appoggia le mani in po- 
nica slesiana. abbiamo avuto l'.As.sociazione nazionale del sizione di riposo su un fu- 
tin esempio della musica del- Fante I centomila fanti por- cile mod 91 
la nuora generazione sorte- tav.ano al collo il fazzoletto Poche parole di ringrazia- 
ticn: Ulta musica per la ve- rosso-blu delT-Arma. Io stes- mento In nrominriatn il sin- 
ntà piuttosto risaputa, non so fazzoletto che il sen. Ro-lS"di 

pnra di idee ma costante- sini. presidente dell Associa-. . 

mente minacciata da una fa- zione nazionale tlcl Fante.| ' n n ^ ^ 

Cile retorica, comunque non ha consecnato a Gronchi P.'. sua qua- 

attcnta all'evoluzione musi- Dopo aver passato in ras- di presidente del comi- 
cnle d’oaai nel resto del sepnn il reegimento. Gronchi tato nazionale di « Italia '01 * 
mondo. Tra i pezzi ascoltati si è avviato alla tribuna di c il ministro Andrcotti. Col 
in questi giorni vogliamo an- onore allestita di fronte nljdiscorso del Presidente del- 
corn segnalare < Vers > e Politecnico e sotto la qualcMa Repubblica ha avuto ter- 
t Threni per le vìttime di pre.slavano servizio reparti cerimonia. 

Hiroshima >. r'snetfiramrnfr di fanti nelle antiche un:-’ ‘_ 

dei vnlarchi Szahleski r Pen- formi deH’Arma. .Ai oiedij • H 

drrerki: questi due musirì- della tribuna il Presidente! AppCllO 
s^'. di neverazinni invio dif- Iella Repubblica è stato ri-i j. 
fernif, fìj prima ha fié anni, revuto dai ranprcsentanti del OI lVlAr2iZZ& 
lì secondo è nato solo nel Senato e della C.omera. sen. *1 i 

1933) sì sono incontrati sui Varaldo c on Pranzi, dal per 11 raduno 
terreno di uva sensihìtiin ministro Polla, dal sindaco . « 

musicale realmente mndrr- Pevron e dalle .altre auto- partl^ianO 
va. Cd entrambi i loro ìr>-a-’ r tà civili c militari: eran.a ^ ^ 

nr' sono garsi tra quanti d» presenta tr.a eli .altri d snt- CUNEO. 24 — L on Achille 


esecutori: citeremo qui le 
ottime interpretazioni della 
Filarmonica slesiara. diret¬ 
ta da Str- j'i ich’ ha f a l'al¬ 
tro eseguito con grande ca¬ 
lore la sinfonia dalla c Lu- 
lù * di Berg). il duo piani¬ 
stico Kontarski. il batterista 
Caskel e l’orche.stra sinfoni¬ 
ca di Cracovia, a cui dobbia¬ 
mo però rimproiierarr una 
cattiva interpretazione del¬ 
la « Musica d’accompagna- 
mcnto p’r una scemi da 
film * di Schoenberg, mentre 
la stessa orchestra e il suo 
hruco ilireltore Àfarkoicski 
l'a lodata senza riserve per 
’u nuipuifìfn esecuzione dcl- 
’e composizioni contempora¬ 
nee di Szabel.ski e Pendere- 
rki e dell’oncra di Bartok. 

GIACOMO M.ANZOXI 


Centomila fanti 
al raduno di Torino 













TOHI.VU — GII <*x combattenti intorno al monumento del 
fante inauRurato Ieri (Tclefoto) 


(Conilnuaztone dalla 1. paslnal 

morali da difendere. F. t-e 
non lo gridassimo qui. ua- 
diromo gli oggetti stessi ilei 
nostro amore. Noi fnccianiu 
politica, politica vera espu- 
nieiulo questa nostra volon¬ 
tà di vita, elevando quz.sia 
nostra voce di ragione >. 

.Accolto da un lungo, ca¬ 
loroso applauso, ha quindi 
preso la parola il compagno 
Renato (jiittuso. < Le pa¬ 
role non potranno mai osai-, 
tare la bellezza, il vigore. 
di questa marcia — egli i 
e.sclama —. Diciamo che og-' 
gi noi siamo in gì ado di de-' 
ciderc del no.^tio de.stino: 
oggi essere per la pace si-' 
gnilica che alcuni mali deb-' 
bono esseie rimossi nell 
inondo. Bisogna quindi bat-' 
tersi per il di.sarmo totale, 
ma bisogna anello rimuove-! 
le il lisorgente fascismo ini 
tutte lo forme in cui esso .sii 
presenta: coloniali.smo, iin-' 
peiialismo, rcvaii.scismo ». t 

Visibilmente commosso. ' 

Guttuso ha concluso rivol-j 

gendo un appassionato ap-i PKRl’Gl.A — l.a p .ii 
pollo: «Italiani, imitateci'! 

Fate sentire la vostra voce,! 
fate sentire che volete liij 
pace. Fate che i nostii figli . 
possano crescere sani e foli- ' 
ci per assaltare ravvenire...». 

Infine. Frnesto Rossi ha 
incitato a svolgere un ruolo 
attivo per impedire che il 
paese debba subire le eon- 
seguenze di una politica este¬ 
ra che non tiene conto delle 
esigenze popolali 

Alla fine della manifesta¬ 
zione. gruppi di giovani di 
varie citta d'Italia si son.» 
i accolti insieme u cantare 
gli inni della Resistenza 
mentre la folla defluiva len¬ 
tamente verso .Assisi, f’er 
circa due ore in lunga lila 
uomini, donno e bambini 
limino disceso il colle su cui 
si trova la Rocca, alle im¬ 
mediate pendici del monte 
Subasio. Da piazza Matteot¬ 
ti o dai tornanti che condu¬ 
cono al paese, dove erano ri¬ 
masti in sosta, decine o de¬ 
cine di pullman e di mne- 
ciiine hanno imboccato la 
nazionale per ricondurre i 
manifestanti ai loro luoghi 
di origine. 

Delegazioni e rappresen¬ 
tanze sono giunte da ogni 
j parte d’Italia: da Roma e da 
I Cosenza, da Messina e Fa- 
lermo fino a Trento e Bel¬ 
luno, da Pescara a Iseriiia. ^ 
a Genova c Torino, da Mi- * . ' 

bino c da Taranto. Pullnuiii 
sono giunti dalle regioni li- • *• ,'y 

milrofe dcU'Emilin (abbia- ** , ♦ • ’. 

mo notato tra gli altri il , i' ' 

sindaco di Modena Corassori 4 /' , 

e la delegazione ufficiale del ' . 

Comune e della provincia di ^’ 

Bologna), dello Marche, del- _ r» 

la Toscana (oltre al vice- __ 

sindaco di Firenze, Enzo En- _ 

riquez Agnoletti, folti grup- 
pi di studenti uni versiti ri 
da Pisa. Firenze c Biena e 
il rappresentante ufficiale 
del comune di Livorno), dal 

(l'tinllniinzioiir «l.UIa I. iixRliia) 

Tra le personalità che ... — 

hanno partecipato alla mar- g* questa matnfvstazio- 

cia. che si è mossa alle oie 9 senza precedenti nel no. 
dai giardini del frontone di stro paese. Ma. accanto allo 
S. Pietro di Perugia, ab- spirito religioso, in sen.so 

binino notato i parlamentari specifico o lato, che anima- 
comunisti c socialisti del- «’a una porte cospicua dei 
l'Umbria. Ingrao. Angehicci. partecipanti, era evidente 
Guidi. Caponi, Valori. Ce- e vivi.ssima una carica li 
enti, -Anderlini, Sinionurci. eccezionale impegno poUt:- 
Socci, lorio, il viccsindaco di di coscienza democra- 

Perugia compagno Innamo- Bea. di volontà di lotta. 
rati, i sindaci di l'mbertide. Si sa che riniziativa è na- 
Foligno. Montone. Gualdo la da un niorimcnfo. qiiel- 
Cattaneo. Montefalco, Sjio- 'o del prof. Capitini di Pe- 
leto (accompagnato dai vai- rupia, che si richiama cspli- 
letti in costume medioevo- citamentc alle teorie gan- 
Ic), il pre.sidentc della Pro- tlhianc della non violenza. 
vincia di Perugia Scaramur- Poi a poco a poco, intorno 
ci. gli onorevoli Alleata, alla idea di una moderna 
M arisa Rodano, il orofesstirc proces.sinne > per ta pa.-#’,j 
Ranuccio Bianchi Bandi- si è formato un movimento 
nclli in rappresentanza del- che ha raccolto socialisti e 
l'Lstituto Ciram.sci. Gigiin comunisti, repubblicani e 
Tedesco ed Elsa Bcrgama- radicali, e anche alcuni 
schi della presidenza del- esponenti locali, non molti 
LUDI, dirigenti politici e e purtroppo isolati, delta 
sindacali, gli scrittori Italo DC. come i consiglieri co 
Calvino. Arpino, Fortini, i munali di Fo'igno e il con- 
professorl universitari Luch sigliere prorinriale Schocn. 
Lombardo Radice. Norberto accanto a una vasta gamma 
Bobbio, Carlo Ludovico Rag- di filosofi e religiosi, di as- 
ehianti. e il vice sindaco di sociozioni panfistc. di mo- 
Firenze Enzo Enriquez rimenti di elite che espri- 
Agnoletti. mono gli umori, I- n*oirn. 
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l’ERliGl.A — l.a pdllzlM flanchcRRla ta • nmrtda itplla pare 


I*KKl!GI.\ — SI itiarrlti verso .\««MI al .«nono iIpIIp Imnilp 





PERUGI.A — l'n lisprtio ili‘irimponpntP rortro: *1 rironoxrono (in pruno piano, da smi.stra). rII srrlttori Gloviitini Arpino, Pio It.aldelll e Italo Calvino 

Da tutta l'Italia alla marcia 


mono gli umori, le aspira-* 


zioni. i sentimenti di strati 
di opinione pubblica non 
aderenti a n e .s s « n o del 
grandi partiti che domina¬ 
no In ritn nazionale. 

Fin dalla partenza da Pr. 
ragia, lo striscione che apri, 
ra il corteo, con la jiaroh: 
{l'ordine < Marcia della fra. 
tellanzn e della pace ». è 
stato sorretto a lungo, per 
molti chilometri, dagli 
scrittori Italo Calvino c 
Giovanni Arpino. Poi è pas. 
.sato in altre mani: mani di 
e.sponenti delle comunità 
ebraiche, di giovani comu¬ 
nisti romani, di mia ragaz¬ 
za inglese, di imo .stiiden!” 
negro americano, di dite 
operai delle Arciaierie ,li 
Terni, c.r cf‘’por.'afi. 

Un contrasto 
leale e franco 

Unità nella multiformità, 
nella direr.siln; unità perfi¬ 
no nel contriisto leale e 
franco dei principi c de< 
programmi politici. Ecco il 
sentimento che stringerà 
nomini e donne di idre po- 
Irtichr r religiose cosi ih- 


per il raduno 


Uno scherzo o un avvertimento ? 


CUNEO. 24 — L'on Achille 
Marazza. che fu il rappresen¬ 
tante delle forze cattoliche in 
«ono al Comitato di Liberazio¬ 
ne Nazionale Alta Italia, ha rì- 
volio un fervido appello ai par- 


I «marciatori,della pace» 
nelle vie centrali di Milano 


Nell’ordiqno di Firenzep'»nc^ %''>e^^^^^^ 

. ij raduno n.azionale indetto per 
• ■ ly f 9 idom»'n:c.'. pro-.;m.'i a Torino 

impasto d acqua e farina ^ ^ 

, ■ ■ izi — un ■.n,.-onlro imporontp 


FIRENZE. 24 — n rud men¬ 
tilo ord c.no trov.ato Tallra not- 
To '-.il Dir.sr.o numero 8 della 
S:az ore d= Santa Mar a No- 
ve'.l.i. che mi^e n allarme la 
poi 7-a e carab-n eri di tutta 
la e proxoeando r.tard’ c 
b’.->'ch de! movmento ferro- 
v'.r.o. roti ora c.ar.ea d; tri¬ 
tolo ma p i: ^empi-semente uno 
5 Ta-.a mpt=’o d- cereali con 

a. 'Tia T.a 5er. = '.z;onale e o ca¬ 
ro-.'-. r.,i: z a e st.ata data -er. 
d ill'vifl.r .* noi.t.co dcll.a que- 

d F ronz.' che ha re>o 
r. l'o 1 oemun ci’o della d re- 
z Ole d artigl eria 

Il comur.c.ito della d rcz.<v 
ne d'art-.gr.eria afferma che io 
e--.me eh m,co del contenuto 
dei sei tubett. p,ariffinati che 
comp-one\ ano l'ordigno ha «t.a- 

b. I.to trat’-.rs; d' materia iner¬ 
me. d: qual tà indefln.ta. pro- 
babilmm:. der.vante da un .m- 
pasto d ceroaV, con acqua 1 
tiéiett: p.araffina!. - d ce an¬ 
cora il ccmun.cato — sono co- 
.i'itu.t- d.a mnter.ale solante e 
del t.po che s- mp ega rell.a 
coxtniz one d; apparecchi ra¬ 
dio • irpara:; clettr.c:. II com- 


olesso dr;'i ord-pno .= . presenta 
b'-a CO'T : 'o e r vel.a molta 
cura r.i- par;.colar . 

F noto che la -coperta dello 
strano .arrese s stornato con un 
coreeene ,-,d orologeria perfet- 
tam. n'e funz onan'e. ;n una 
sca'cli di car'or.e de! t po usa¬ 
to p*'r :e scarpe a'ceva mobi¬ 
li* l'o If forze d poi .2 a Su- 
b*o dopo ! r.r ven men*o av- 
venu'o poco r.r.m.a dell'arr vo 
d un con' ozi a car co d- •vi¬ 
rò*- che era «ta*o bloccalo al- 
Tul* mo momen’o erano ac- 
cors sul posto il auestore. il 
comandante de e.arab'mer'. uf- 
fic ab e sottuftìc al; nonché al- 
c’in: «pec al'.st della d rez one 
d ' rt el-er.a 

Gr-andi mezz. ercno sta:., im. 
mrd 't.'m.fnt.- dopo messi 'n 
moto per rnteacciare gl; at- 
tfr‘a*or Le indag-n; non ave- 
vip a d'-*o a'ciin risultato so'o 
ozz ri ss è finalmerte resi con¬ 
to che l.a bomba non era altro 
eh-' un .nnorvio ■'ntnialio d 
f.a'-ra e acqua I.e 'notes;, do- 
p-> la cpoperia d oggi «ono 
che qu.a'cuno ahb ,a voluto gio¬ 
care un bnit*o «cherzo 


[ZI — un incontro imponente 
|di t.uti 1 combattenti per la 
liberta ed una degna conclu- 
j.s.ore df-jle cclebraz on del- 
,l'Un tà d'I'al.a • 

l.'on M.a azza ha tenuto il 
d.scorso, per mc.ar.co dei Con. 
s.clio Nazionale della Resisten¬ 
za nel corso di una manifesta¬ 
zione un.tana svoltasi nella 
jbora.at.. San Chiaffredo d B'i- 
sca per r.cord .re il iacrific-o 
del s.'icerdote don Co;*.anzo De¬ 
mar,a ass,iSs,r.a*o dai fascisti 
nel iettemhre del '44 ass.eme 
a due gio\.-ini Linei Ardiss.»- 
'c e B.artolomeo I.erda Prima 
della rievocazione è s’ata sco¬ 
perta una lap.de ed inaugurato 
-.1 nuovo edificio scolastico de- 
d.cato .a colui che on manife¬ 
sto dell'ANPI di Cuneo ha de¬ 
finito: -un prete del popolo» 
Un coro composto dal bambi¬ 
ni della borgata abitata In gran 
parte da contadini, ha cantato 
vecchie canzoni partigianc 
Numerose le personalità po¬ 
litiche e della Resistenza in¬ 
tervenute a S Chiaffredo. 



persi'; ,• forse senza nem¬ 
meno idee precise, tranne 
una: vivere in pace. Un pro¬ 
fessionista romano, venuto 
a Perugia cuti tu .sua «. Giii- 
lietla » feeiitinuia di mar¬ 
chine private, tlrcuic d‘ 
pnllmans gremiti hanno oc¬ 
cupato iu lunghe file il per¬ 
corso, seguendo, jirereden- 
d<i. sorpassando continua- 
mente il corteo) ci ha detto 
con franchezza: < .S'u che 
qui ri sono molti comuni¬ 
sti. IO non sono eomnnisia. 
con i romnnisti sono anzi 
in disaccordo sn tutto tran¬ 
ne eh,, su un punto essen¬ 
ziale: lo iu’ces.silà di ferma¬ 
re la guerra, di imporre il 
negoziato, giungere al di¬ 
sarmo totale ». 

Queste parole esprimono 
bene, a nostro uuriso, il 
jirofondo. originale signifi¬ 
cato ifell’ai'rrnimenfo. La 
presenza di un pericolo di 
guerra grava come non mai. 
milioni di italiani debbono 
aver ritrovato con prontez¬ 
za. n sroperto per In prinni 
volta, un comune spinto di 
lotta, for.se ancora elemeii- 
tnrc e contuso, certo anco¬ 
ra lontano da una precisa 
elaborazione definizione 
politica, ma elle potrà dar 
lungo — tale •’ almeno lo 
augurio e l'impegno — ad 
mi mnrimrnto irresistibile, 
rapace di incidere negli 
schieramenti delle forze oo- 
litirhe E queste masse, po¬ 
tenziali rnmhnttrnti per In 
pace, partecipanti alla mar¬ 
cia Pcrugia-Assisi. sono sta¬ 
te una robusta, coraggiosa 
arnnguardia. 

Disarmo 
e progresso 

F non si trattava — vale 
la vena di sottolinearlo — 
soltanto di umbri. Gli abi¬ 
tanti di questa regione, sen¬ 
za dubbio, meritano un P'ì- 
.sfo d'onore in questa cro¬ 
naca. Depositaria di prandi 
tradizioni culturali e cteifi, 
l’Lmbrin ha partecipato in 
questi anni fi lotte impo¬ 
nenti per Io democrazia, il 
progresso sociale, la pace 
! (con commozione abbiamo 


reiizc. Lecco, Boloyiia, Hie- 
ti, Homu, persino da Taran¬ 
to. persino dalla loiitaiiii 
, Paola, in provincia di Co- 
.senzii, ron treni o lorimlo- 
ni. motociclette o automo¬ 
bili, sono giunte ii Peru- 
fiia delegazioni che hanno 
piirtrripato fisicamente alla 
marcia della pace. Unità 
nella multiformità, ma non 
incuerenza. Si: i cartelli 
erano i più vari. Si poteva¬ 
no leggeri frasi di Gandhi 
come « La non violenza è 
il culmine del coraggio », 
accanto a secchi evviva al¬ 
la rivoluzione cubana. Mol¬ 
ti manifestini e opuscoli di- 
stnbuiti luuyo hi sfriula 
es))rimeiniiio spesso una in¬ 
condizionata, ai nostri oc- 
rhi, ingenua fiiliicia nella 
huntà tiniaun. 

« Sembrare vigliacchi non 
è essere vigliacchi », dice¬ 
va il cartello portato da mia 
patetica vecchietta. E altri: 

€ 5n' non ammazzare », op¬ 
pure: « Riconoscere il dirit¬ 
to nll’obbiezione di coscien¬ 
za contro il servizio mdt-i 
tare». Ma più nmnero-,c ih j 


jierò una frase che può es¬ 
sere .sottn.scritta: <ìnvitin- 
mo alla lotta per la pace, 
il superamento delUimpe- 
riali.smo. del razzismo, del 
cnloniiiUsmo.' dello sfrutta¬ 
mento e asservimento dei 
popoli ». 

-Alla partenza da Perugia 
il corteo .sì componeva di 
poche mìgliaid di persone 
ma lungo la strada nuoft 
gruppi si sono aggiunti: la 
folla si è ingrossata e ani- 
mata e quando è giunta alle 
pendici del Colle di Assisi 
era ormai uva fiumana che 
ha iriraso la dffadina cof- 
maiidone le strade e le piaz¬ 
ze .' f ru.s/ormandone per 
ipiiilchc ora il volto soli¬ 
tamente riirrnlfo r fran- 
qui/fo 

Spiacevoli 

as.senze 

Certo ci sono delle sto¬ 
nature e (felle spfaeeroli as¬ 
serii.’. le prime consistono 
In olrnuuiiusi manifesti an- 
tiromunisti itffì.ssi dalla Bo. 
iKjnniiiK!. t ariTio re.-pia- 


tnttc erano le scritte '-he! ti come rnentnno nel pat- 


rhiederano. insieme a] «h- 
sarmo. il progresso soc’iile. 
li finanziamento della rifor¬ 
mo agraria con i .soldi sot¬ 
tratti ni hilaiiri militari, la 
fine del colonialismo, la 
messn ni ha mio degli espe¬ 
rimenti nucleari, rnbnliz’o- j 
ni- delle armi atomiche. i.' | 


turile jusi'iot.ade dci pro¬ 
vocatori di professione. Le 
iijicnzc andrebbero invece 
discusse più a fondo: è ap¬ 
parso .strano che nc.isun 
membro del clero, nessun 
frate o sacerdote abbia .sen¬ 
tito il dovere J: parler pa¬ 
re alla marcia iionoste.ntc 


d>.s<irnio grrierntr. la r'oio-l l'iiirito rivolto dagl: orga- 
zione dal nostro Paese del- ii'zzaton E ancora p’ù no¬ 
ie basi straniere: punti c.s- t.ita e stata Veas-enza delle 
senziali. questi, di una az'o- as:,ocir.z:oni c oramizzazn- 
ne coerentemente paci^ca. ni politiche cattopche. di 
senza t quali si cadrebbe mia rappresentanza uffìc’':. 
nel generico e la stessa vo- Jc del^a DC. Cj 5 i domanda 

lontà dì pace perderebbe perche i dirigenti umbri 
mordente cd effìcacin. del partita dell’onorerole 

/l rendere più eloquenti Fanfani non abbiano tro- 
i necessari riferimenti po- rato ri coraggio e la forza 
litici, è giunta una delega- di partecipare — senza per 


zione che ha fatto ribra-ej que.sfo nulla perdere della 


tanti di questa regione, .sen- ij cuore degli spettatori. loro fisionomia e delle loro 

za dubbio, meritano un P'i- Cinquanta uomini c don- connnzioni — ad un atto 
sto d'onore in questa ero- ne restiti di scuro port.i- morale e polit'co non di 

naca. Depositaria di grandi vano cartelli con questa parte, che nulla aveva di 

tradizioni culturali e cteifi, semplice scritta ammnr.itri- settario ma che al contra- 

l’Lmbrin ba partecipato in ee; « Io sono un superstite no esprimeva aspirazioni 

que.sri anni a forfè impo- della strage di Marzobot- largamente condivise dalle 

nenfi per la democrazia, il fo ». La marcia per la pace masse popolari comprese 

progresso sociale, la pare non poteva non contenere quelle cattoliche. Ma questi 

(con commozione abbiamo il nreciso ricordo di uno dei sono interrogativi ai quaU 

risto, accanto ai ritratti di più feroci delitti del rnili- non noi bensì la DC do- 

Lnmumba, di Gandhi e di tarismo tedesco che anro'-a crebbe rispondere, \ono- 


MI1.ANO — Ieri |»er le vie rentrmil di Milano vi è «volta rannonriala marcia arila pare In¬ 
detta dai mavlmenti Riavanlli milanrvi, Crnlinaia di penone «i «ono date convegno in piazza 
della Scala davanti alla reaidenza mnniripale. Giovani e ragazze Innalzavano decine di rar- 
telll con «critte richiedenti II disarmo generale, la cessazione degli esperimenti atomirl. la 
Indipendenza deir.Algerta e deir.Angola, mentre altri cartelli facevano riferimento olla sitna- 
zlane di Rerlino. nnranir la manlfeslazione sono stati distrlhnltl alenni manifesitnl a nome 
delle Federazioni giovan'li SorÌallst.i. r<»manista. Repahhlirana. SorUIdcmorratlra Radi¬ 
cale, drirUnlone gollardira. delLAIleanza gollardira, del Cirrolo giovanile rbrairo e altri orgo. 
nismi. Nella telefoto: il corteo in piazza del Duomo 


Hammar.skjoeld. quello del 
piovane ternano Tra.stuW, 
che nel lontano 1949 cadde 
ucciso in una delle prime 
e sanguinose lotte rontrn 
la minaccia di guerra). Era 
dunque logico che la ripre¬ 
sa del movimento di lotta 
per la pace prendesse il ria, 
in forma co.sì ampia e ap¬ 
passionata, nel cuore di 
questa regione Ma dalle ol¬ 
tre province d'Italia non 
sono giunte .soltanto adesio¬ 
ni rcrboli. Da Torino, Fi- 


oggi rappresenta — t’ sa¬ 
rebbe vano nasconderlo — 
una minaccia non astratta 
per la paci fica convivenza 
dei pODOli europei. 

E' significativo del resto 
che anche la Federazione 
del Partito repubblicano 
nell’aderire alfa manifrsfa. 
zione abbia pubblicato un 
manifesto nel quale, occan- 
tn ad accenni polemici nei 
confronti drll’URSS e dei 
campo socialista, che netf-- 
mente respìngiamo, figura 


stante le assenze, non de¬ 
siderate, ed anzi fonte di 
rammarico, la Marcia della 
pace è stato un fatto di 
grande riliero che lascerd 
fracco profonde, che non ri¬ 
nverrà senza seguito, che 
probabilmente sarà il pun¬ 
to di partenza per la for¬ 
mazione di un movimento 
di raccolta di tuffo le forze 
pacifiche italiane, di un.a 
ampiezza tale che il nostra 
Paese non ha forse mal co¬ 
nosciuto. 


t 
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Hiprendono. i lavori parlamentari 

La polìtica estera 
oggi alla Camera 

Bilancio dei LL.PP. al Senato - Pastore prende atto della crisi 
della maggioranza - Discorsi oltranzisti di Sceiba e Pacciardi, 


Politica estera alla Camera 
• lavori pubblici al Senato; i 
«on questi due argomenti al'| 
l’ordine del giorno riprendono 
' oggi i lavori parlamentari do¬ 
po quasi due mesi di sosta. 
La ripresa autunnale è parti¬ 
colarmente viva per due ra¬ 
gioni: prima di tutto per i 
temi di politica intcrna/ionale 
che, nel momento in cui si di¬ 
scute il bilancio degli Esteri, 
sono oggetto di un dibattito 
drammatico su scala mondiale; 
per le circostanze singolari in 
cui il governo Fanfani si ri- 
prescnta al giudizio delle Ca¬ 
mere, dopo che due partiti 
della maggioranza (anche se 
con un rinvio dei tempi » 
della crisi da parte del PSDI) 
hanno in effetti dichiarato 
sciolto il patto della conver¬ 
genza dal quale il governo 
prese vita. 

Al dibattito di politica este¬ 
ra si tende ad attribuire una 
speciale importai;/:» anche per 
i riflessi che es.-io può avere 
nella polemica in corso fra i 
parlili della maggioranza. Si 
è detto che il bilancio degli 
Esteri ha assunto un carattere 
di priorità assoluta non solo 
per obiettive ragioni di poli¬ 
tica internazionale, che ri¬ 
chiedono un impegno positivo 
del governo italiano in dire¬ 
zione de! negoziato sui proble¬ 
mi controversi. Il dibattito è 
stalo voluto subito anche in 
funzione di un gioco politico 
interno, che vorrebbe lilocca- 
re sui temi deiratlanlismo e 
delle posizioni oltranziste la 
diseussionc sulle sorti del go¬ 
verno Fanfani. Non a caso, il 
PLI è stato tra i partili che 
hanno particolarmente insisti¬ 
to perché il « chiarimento » 
circa la « maturità democrati¬ 
ca del PSI » avvenga sul terre¬ 
no della politica estera. 

E’ evidente che in questo 
modo si vuole deformare il 
senso del dibattilo che la Ca¬ 
mera è chiamata ad affrontare. 
Ma si tratta di tentativi inu¬ 
tili. E’ stato rilevato che il 
governo, la DC o i .suoi alleati 
non possono sfuggire a un giu¬ 
dizio e a un dibàttilo di fondo 

Sono questi i problemi di in¬ 
dirizzo su CU! il « chiarimen¬ 
to » politico deve avvenire, a 
cominciare dal PSHI e dal PRI, 
oltre che dalla T)C. Per il PSI. 
interverranno nel dibattito i 
compagni Lombardi e Vec¬ 
chietti. 


Comizio di Terracini a Frascati 


DISCORSI DOMENICALI u.. di¬ 
scorso che riflette perfetta¬ 
mente la precarietà della si¬ 
tuazione politica interna e che 
prende atto della pratica si¬ 
tuazione di crisi in cui opera 
il governo Fanfani, è stato 
pronunciato ieri a Milano dal 
ministro Pastore, che rappre¬ 
senta nella DC c nel gabinetto 
Fanfani la corrente di « Rin¬ 
novamento democratico ». « La 
DC — egli ha dello — può 
anche attendere il congresso 
per pronunziarsi sulle scelte 
da fare anche per le formule 
di governo; non .si può tuttavia 
lacere la delicata situazione 
determinatasi con l’avvenuta 
profonda frattura neH’ambito 
dei partiti convergenti. Dob- 
biamo chiederci fino a che 
punto è dignitoso che i partiti 
interessati pro.seguaiio con una 
situazione cosi profondamento 
turbata dalle polemiche tutto¬ 
ra in corso ». Dopo aver ac¬ 
cennato alla « eventuale pre¬ 
senza del PSI in una maggio¬ 
ranza di governo », il ministro 
Pastore ha detto che per rag¬ 
giungere un tale risultato » si 
rende neces.saria una politica 
capace di convincere e quindi 
un tipo di governo che tale 
politica sia in grado di realiz¬ 
zare ». 

Da destra, con il suo tipico 
furore anticomunista, ha ri 
sposto con due di.scorsi a Mi¬ 
lano c a Monza il ministro 
Sceiba toccando il tasto delle 
autonomie comunali c quello 
della politica c.stera. Difen 
dendo il suo progetto di legge 
per la riforma della legge cm 
munale e provinciale con il 
quale si mantiene fermo l’isti¬ 
tuto prefettizio. Sceiba ha .«spie¬ 
gato che le autonomie comu¬ 
nali « non sono fini a .se stes¬ 
se », ma dipendono evidente-1 
mente dai comodi del potere j 
democristiano. 11 mini.stro si 
spiegalo bene quando ha chia¬ 
rito che «non si può prescin-j 
dorè dalla presenza attiva del ( 
PCI », che insieme ai sociali-j 
sti amministra 2000 comuni ej 
17 amministrazjoni provinciali., 
Per la politica e.stera. riferen¬ 
dosi implicitamente al dibat-j 
tito che comincia oggi aliai 
Camera, ha ripreso tutti i te 
mi più truculenti deiroltran-| 
rismo e dciranticomunismo. j 
affermando che « di fronte al 
comuniSmo non si può essere 
neutrali », ma bisogna invece 
usare « il linguaggio della 
forza *. Un tono analogo ha 
usato il repubblicano di mino¬ 
ranza Pacciardi a Forlì accen¬ 
nando anch’egli al « connubio 
delle forze neutrali », che se 
avvenisse sarebbe da combat¬ 
tere « con estrema energia ». 

Il compagno socialista Santi, 
a Imola, ha criticato il rinvio 
della crisi deciso dal PSDI c 
ha sollecitalo un governo dì 
centro-sinistra «non a parole», 
ma fondato su un programma 
di sviluppo economico, sulla 
nioralizzazienc della vita pub¬ 
blica, la riforma agraria. la 
soluzione nazionale del pro¬ 
blema' delle fonti di energia c 
]« riforma scolastica. 

Vlc« 


11 compagno .sen. Umberto 
Terracini ha parlato ieri 
mattina a Fra.scati, davanti a 
una grande folla ohe giemi- 
va il cinema Torlonia, nel 
corso di ima manifestazione 
della stampa comunista. 

Prendendo lo sinmto dalla 
situazione del Comune, am¬ 
ministrato da un anno da un 
commi.ssario prefettizio, lo 
oratore lia dedicato la prima 
parte del suo discorso a una 
vivace critica della politica 
del governo ver.so gli enti, 
locali. La DC — ha dettò 
Terracini — ha mostrato una 
crescente simpatia per, h* ge¬ 
stioni commissariali: la si¬ 
tuazione in cui si trovano 
Comuni come quelli di Fra¬ 
scati o di Roma costituisce! 
Tesempio di un indirizzo per¬ 
seguilo tenacemente da lun¬ 
go tempo. Ma i commì.ssari 
non bastano, e allora il par¬ 
tito di governo va preparan¬ 
do i mezzi per riuscire a sof¬ 
focare in sempre maggiore 
misura le libertà degli orga¬ 
ni elettivi che reggono le am¬ 
ministrazioni locali. La nuo¬ 
va legge comunale e provin¬ 
ciale preparata da Scelbn 
contrasta con un chiaro pre¬ 
cetto costituzionale: anziché 
afiidare il controllo dogli atti 
dogli enti locali alle Regioni, 
conferma (|uesto compito ai 
prefetti, caratterizzando in 
partenza il provvedimento in 
senso nettamente antidemo¬ 
cratico. 

La linea < podestarile > di 
Sceiba si esprime anche at¬ 
traverso iin maggiore accen¬ 
tramento di poteri nelle 
mani dei sindaci e delle 
Giunte, a scapito dei Consi¬ 
gli comunali, e nella possi¬ 
bilità che verrebbe concessa 
di approvare I bilanci delle 
amministrazioni locali anche 
a maggioranza semplice. Que¬ 
sto soli le leggi che si vogliò- 
no varare; le altre, quelle 
che già esistono, sono vec¬ 
chie c inadeguate: lo hanno 
detto gli avvocali nel recente 
congresso di Genova o lo ha 
dovuto riconoscere perfino il 
ministro Gonella. 

Il compagno 'i'orracini ha 
poi alfrontato i temi ileU’at- 
tualc situazione internazio¬ 
nale. sottolineando come le 
speranze nel processo di 
(listcn.sìone abbiano lasciato 
il posto, negli ultimi tempi, 
a nuovo, fondate preoccupa¬ 
zioni. Sedici anni fa ~ egli 
ha proseguito — la Germania 
venne sconfitta dalla coali¬ 
zione antifascista: ma, dopo 
tanto tempo, il problcmn te¬ 
desco non c uscito ancora ilal 
< periodo armistiziale ». Un 
trattato di pace die sancisca 
le frontiere uscite dal secon¬ 
do conllilto mondiale non è 
stalo ancora firmato, e alle 
legittime ridiiesle dell’Unio¬ 
ne Sovietica si risponde oggi 
con le minacce. 

In Gormania — lia pro.se- 
guito Terracini —. in base 
agli accordi tra le grandi po¬ 
tenze. il nazismo avrebbe 
dovuto essere completamente 
sradicato e i initcnli mono- 
poli industriati — malrigc 
della politica Inlleriniia — 
liquidati. accaduto, inve¬ 
ce, die nella parte occupala 
dalle tre potenze occidentali 
qiic.sti accordi sono stati vio- 
Irdi e si sono ricostruite le 
condizioni per una nuova 
spinta aggressiva tedesca. 

Esiste però aiidie un’allra 
Germania — ha esclamato 
Terracini —, un pac.se di cui 
molti possono anello discu¬ 
tere le notevoli realizzazioni 
sociali, ma die purtnttavia 
rimane il primo Stato leilc- 
-sco non militarista. Questa è 
una realtà, malgrado tutti 
gli sforzi compiuti dagli occi¬ 
dentali per non riconoscerla. 

L’Italia — ha proseguilo 
l'oratore — recentemente ha 
preso una prima, ancor limi¬ 
tata, ma positiva iniziativa 


col viaggio di Fanfani a .Mo¬ 
sca. Le forze dell’oltranzismo 
atlanticp .però sòn riuscite 
poi ad. annullarne in gran 
parte j-risultati oon i loro 
sforzi tesi a riportare il no¬ 
stro 'Paese sul terreno del 
più pericoloso servilismo alla 
politica del circoli aggressivi 
occidentali. L’Italia ha oggi 
interesse o prendere nei con. 
fronti della sitùazion.c dì 
Berlino la sola posizione giu¬ 
sta e sensata: quella elei non 
impegno. Non dobbiamo di¬ 
menticare — ho • concluso 
Terracini tra vivi applausi ~ 
die runico aspetto della qiie- 
stioiic die ci può riguardare 
direttanientc, ci vico segna¬ 
lato dalle mire tedesche sul¬ 
l’Alto Adige e dalle esplo¬ 
sioni degli attiMitati dinami¬ 
tardi provocali dalle orga¬ 
nizzazioni clic hanno sede 
— corno hamin dimostrato le 
indagini della magistratura 
loninnn — nella Germania di 
nonn. 


L’incontro Est-Ovest a Roma 
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A Stresa giornata internazionale delPeducazione stradale 

Treniai^milioni le automobili 
oggi in. circolazione nel mondo 

l\»‘l 1M6.5 saranno 170 milioni - 1..»* nonne non ile\ono solo <*i)Ij»ire, ma anche eilneare e prolej'gere il 
cittadino - L'e.senipio dell’Olanda, ilove nelle scuole sono (dihiigatori i proldemi della -irerdazione 


Stillo situili Ifri all’uiToporto ili l'iiiinlrlno, firovciiientt ila 
;Mos('a, alfiiiil ild coiiiiioiifiiil tifila ilfIfi>u/ii>tit‘ stivlfliftt flie 
IHirtfflpfrotiiiti alla t<i\'ola roltiiitla »Kst-Ott’si> ftiiivofala ti 
Ktiiiia. Ilt'lla ilf|fKa/.ltiiif ranno partf II rftluOtirf ftipo tifilo 
« Isvfstia ». .Mf\|i‘l Af;JlifJ. il si'Krftario tifi rtiniitalo ofiilralf 
tifi SInilafatI stivlollfl l.ftmitla Soltivifv. Il v ii-f tlIrfUtirf cidio 
Istituiti (Il ffotioiiilti pollllfa f tifile rfiti/inni liitfrnaziiiiiall 
N'ifolti liiosfin/fV. .\'t>||n ftiln ,\KjlifJ. fon roniliasflaltire a 
Itoniii Ktixyrev. siililto ilopo l'arrivo a riiiinif Ino 


(Dal nostro inviato speciale) 

STKE.SA, 24. La diciotte¬ 
sima conferenza del traffico 
e della circolazione, che per 
(piattro f/inrnl ha impegna¬ 
lo (pii a Stresa 1.400 delega¬ 
ti, l’d ha ri-sto la partecipa¬ 
zione (fi due ministri e di 
({ueltro sottosegretari, è fi¬ 
nita. Oggi si è svolta la 
giornata internazionale del¬ 
ta educazione c propagan- 
jda. durante la (piale ciiKpte 
oratori — il prof. Ermo Be¬ 
cker della polizia stradale 
della Germania occidentale, 
il doti. Gerhard Mansch di¬ 
rettore del centro ricerche 
jìsichiche e mediche di Mo- 
iiiticn. il sig. René Le Grain 
F'iffel )irc.sidiMile ddlo fede- 
ra-ionc internazinnair del- 
l'antovìohile, il signor Paul 
f.e Veri direttore della divi¬ 
sione dei trasporti per l'Eu- 
rop'i presso l’organizzazio¬ 
ne delle Nazioni Unite c il 
signor Stoopman ispettore 
(lenerale del governo olan¬ 
dese — hanno esaminato i 
vari aspetti dcìla circolazio¬ 
ne .stradale, in rapporto al¬ 
la sicurezza del traffico. Il 


Primo il cavallo « Aegior » abbinato alla serie P-19142 

1150 milioni dì Merano vinti 

I 

da un biglietto venduto a Trento 

I 30 milioni sono stali vinti dal biglietto serie A-05553 venduto a Benevento 
e i 10 milioni del terzo premio al biglietto serie P-51438, venduto a Genova 


MERANO, 24 — Il bigliet¬ 
to della lotteria di Merano 
Serie P-19142, venduto a 
Trento ed abbinato al caval¬ 
lo Aegior, lui vinto i 150 mi¬ 
lioni della lotteria nazionale. 

Il biglietto serie A-05553, 
venduto a Benevento, abbi¬ 
nato al cavallo Argo IH. se¬ 
condo arrivato, lui vinto » 
30 milioni del secondo pre¬ 
mio; mentre il biglietto se¬ 
rie P-51438,' venduto a Ge¬ 
nova, abbinato al cavallo 
Taillebourg, vince i 10 mi¬ 
lioni spettanti al terzo 
premio. 

li’eslraztono del - biglietti 
della lotteria nazionale per 
rabbinameiUo con i cavalli 
in g:irn per il Gran Premio 
^Ierano, avvenuta aH'ippo- 
drollio di Maia, presenti i 
funzioiuiri deirintcìulonzn 
ili Finanza, aveva dato il se¬ 
guente risultato: 

Biglietto .serie A-05553, 
venduto in provincia di Be¬ 
nevento. alibiiinto al cavallo 
Argo IH: G-42974. Bologna, 
Pataclel; P-19142. Trento, 
Aegior; N-90075. Milano, Vi¬ 
vai! II: F-09677. Milano. 
Dragoiielte; P-51438, Geno¬ 
va, Taillebourg; • L-30874. 
Caserta. Spegasso: T-43903, 
Roma. Fantaso: S-84595. Fi¬ 
renze. Ippo{>rifo; 0-88471, 
Roma. Wild Song; F-55741, 
Ale.ssandria. Lord Tabary, 
L-57152, Milano, Nino; 
U-07033. Venezia. Bedford; 
Q-07529, Bergamo. Marin- 
ga; 0-58492, Ascoli Piceno. 
Colonia; 1-44331, Como, Ty 
Icr; L-12230. Varese, Alifax. 

Non si conosce ancora il 
fortunato viiicilorc »lci 150 
milioni. A tarda notte è sta¬ 
to invece rintracciajo il pos¬ 
sessore del biglietto tlel se- 
cimdo premio della lotteria 
di Merano: è il signor Mar¬ 
tino Vittorio Rispoli, di 37 
anni, coiulnttorc ilclle Fer¬ 
rovie dello Stato. Il Rispoli 
c nato a Fragneto l’.‘\bate. in 
provincia di Benevento; eil 
abita a Benevento in ima 
palazzina delle ferrovie di 
via .Adua, nei pressi della 
stazione fern>viaria. 

Il biglietto serie P-51438. 
abbinato al cavallo Taille- 
bonr.q. che Ila fatto vincere 


al possessore il terzo premio 
di dieci milioni di lire, è sta- 
lo venduto a Genova da An¬ 
tonio Fucile, li Fucile esei- 
cisce. tramite suoi rappri— 
scntanti, una dozzina di ban¬ 
carelle sistemate in punti 
strategici del centro cittadi¬ 
no e una di (piestc potreblie 
avere' venduto il l)igliett'> 
Anche qualche bai. taba*:- 
cheria o rivendita di giorna¬ 
li viene rifornita dal Fucil.*. 
ma Io smercio maggiore 'li 
liiglietti avviene eertaineiile 
negli appositi chiosctii. 

ì.a fortunata cartella è 
stata probabilmente venduta 
nel me.s'e di ago.sto e diffi¬ 
cilmente si ptttrà dare im 
volto ;d suo possessore; pio- 
prio in (piel mese Infatti so¬ 
no transitati da Genova mi¬ 
gliaia di turisti. 

U Fucile, nel 1953 lui ven¬ 
duto il biglietto che vinse d 
primo premili, sempre dell.i 
lotterìa di Mer.ino. Il vinci¬ 
tore. al quale toccarono 59 
milioni, rimase però «scon.»- 
scinto. . ■ , 


Per la prima volta 
col paracadute 
sul Monte Bianco 

CIIAMONI.X (Francia). 24 
— Per la piinui volta nella 
storia, tre paracadutisti, lut¬ 
ti francesi, .si sono lanciali 
sulla vetta del Monte Bian¬ 
co, che con i suoi 4.812 me¬ 
tri e il più alto monte di 
Europa. 

Da un aereo che volava a 
300 metri da,I picco, i tre av- 
venturo.sj si'aono lanciati a 
pòchi mintiti l’imo dall’altro, 
.qiun.uendo tutti a terra in 
un raggio di 100 metri dalla 
cima. Sul posto, ratterai’- 
gio era stato preparato d.i 
lina spedizione qìnntavi io 
elicottero da Ciuinioni.x. Gli 
alpinisti si erano fermati m 
vetta per tiare eventualmen¬ 
te aiuto ai tre paracadutisti 

Questi sono poi scesi ad 
un passo dove il ha raccolti 
l’arco, pilotato dall’ « angeli' 


dei ghiacciai ». lo .svizzero 
Hermann Geiqer. 

Il terzetto era formato da 
Jacques Dobonrg. di 31 an¬ 
ni. Daniel Camus di 32 e 
Charles Bonnay di 31. Il pri¬ 
mo è caduto aH’estremità 
della parete terminale, gli 
altri (lue. rispettivamente, n 
(lodici e a cin(|iianta mcl:i 
dalla cima. 

Una impresa del genere 
non era stata mai realizzata 
fino ad ora. Paracadutisti si 
erano posati già nel 1955 sul 
Col (Itie Dome (4100 metri) 
ma fino ad ora In vetta del 
Bianco non era .stata vint.a 
dall’aria che da elicotteri 

Uccide il marito 
in un accesso d'ira 

CATANZ.A^d.'24 - In -sp- 
gnifo . 1(1 un b.-nuiU* litigio sorto 
pt'r Ila rit.nrrio iiPlla iircfrini- 
zioiif dcll:i Cfiui. la foiiladina 
Kraiif.i Forliinalo. di -Ui .inni. 
h;i afferrato iiii;i roncola f si f* 
avvfntat.i contro il manto, il 
bosc.'iiolo Domenico Pupo, di 51 
anni, uccidendolo. 


prof. Voliiicelli ha insistito 
sulla necessità di una azio¬ 
ne educativa capace di crea¬ 
re una € coscienza stradale *, 
partendo dai primi studi 
scolastici. Rivedere, cioè, la 
azione educativa della scuo¬ 
la in rapporto ad uno coii- 
eczione più aggiornata del¬ 
la società moderna, inseren¬ 
do obhli' atoriamente l'cdn- 
(■(I 2 ÌOMC stradale fra le ma¬ 
terie di insegnamento, come 
istruzione specifica e indi- 
pendente 

Lit costruzione e l'eipii- 
pufigiumento dei veicoli, 
sempre in rapporto alla si¬ 
curezza, è stato il tema trat¬ 
tato dal signor Le Grain- 
Eiffel. Attualmente circola¬ 
no in liilfo il mondo 30 mi¬ 
lioni dì automnhili. Nel 1965 
il numero delle vetture a 
(pialtro ruote saliranno a 170 
milioni, e fra dicci anni sa¬ 
remo a 200 milioni, f.c pro- 
hahiliià di incidente sono de¬ 
stinate (ptindi ad aumentare. 
Accanto al fattore nomo e 
al fattore strada, nella lotta 
contro l’lnei(I(*nfe e le site 
consegnenze. occorre ennsi- 
dcriire anche l'elenieuto vei¬ 
colo. L'oratore ha (jiiimii 
passato in rasse(pi(i l'evoìii- 
z’oiie tecnica subita daU'ait- 
tnmohite. e dal suo apparire 
ad oggi, soffermandosi sui 
vari aecorgimenti introdotti 
dai co.striittori per aumenta¬ 
re il grado di fesa di’ì pas¬ 
seggero in Cd.so di sciagure. 
Si va dal < comfort > inter¬ 
no. indispensabile per ridur¬ 
re 1(1 fatica muscolare visi¬ 
va, e la tensione nervosa del 
conducente, alla po.sizione 
dei sedili i cui schienali con 
le ■ parti ■ superiori in tubi, 
devono es.serc proibiti, al 
volante di guida concepito iti 
maniera tale che non sia una 
sorgente aggravante c siip- 
plcweiìlnre dì ferite, alla eli¬ 
minazione di tutti i fregi inu¬ 
tili ncìVinterno (ielle vettu¬ 
re. all'uso delle cinture di si. 
carezza. 

■ L’esperienza dell’Olanda, 
che può dirsi di avanguar¬ 
dia nel campo della educa¬ 
zione e della propaganda, è 
stata portata alla conferen¬ 
za dal sig. Stoppman. Dal 
primo gennaio del 1959. In 
legge sulle scuole primarie 
ha rc.so obbligatorio l'in.se- 
gnamento del problemi della 
circolazione, che è stato ab¬ 
binato allo studio della geo¬ 
grafia. Giunto nella c sesta 
classe» l’alunno deve affron¬ 
tare'un esame conclusivo. 
Oltre che dalle relazioni, an¬ 
che dal dibattito che è con¬ 
tinuato nel pomeriggio, c 
emerso la necessità di ntlnii. 
re una polifirn della ediica- 
zinne stradale, che trasferi¬ 
sca sulla strada le norme che 
regolano la civile conviven¬ 
za. E’ cerio che (piesto com¬ 
pito non può essere affidato 
al singolo, ma deve essere 


raggiunto mediante il con¬ 
corso di un complesso orga¬ 
nico di interrenti dell’auto¬ 
rità jnddilicn, in rupjiorfo al¬ 
le c.sigcnze delia rete stra¬ 
dale, alla ristrutturazione 
urbanistica delle città, alle 
norme lepisldfii’e che devo¬ 
no educare e proteggere e 
non solo colpire, il cittadi¬ 
no, (dia importanza dell’in- 
segnur,lento scolastico por la 
formazione del costume. 

Lo sviluppo delia nmtoriz- 
zaz'onc pone (Iniiqiie proble¬ 
mi che iìivestouo grosse (luc- 
stioni di lla vita economica e 
.sociale della nazione. Fin da 
ora si pilli ascrivere a meri¬ 
to della diciotiesima confe¬ 
renza di Stresa, l'averna di¬ 
battuto alea ne, ancha se le 
conclusioni spesso si sono ri¬ 
fugiate nel generico. Tutta¬ 


via si tratta di un primo 
passa, ed entro giiesti limiti 
si può dire che il lavoro svol¬ 
to dai delegati di Stresa è 
stato proficuo. 

«I.AXFIl.WrO BI.ANCilI 


Varata 
la turbonave 
« Marconi » 

MON'FAI.CONK. '24 — La 

tuibonavc • Uiighclmo Marco¬ 
ni •• di 27 .500 toine'llatc. jiro- 
gcttat.i e .■o.strmta da; CnntiTi 
riunì*: doir.Adn.itico (icr io:;toj 
de! '■ Lloyd Triestino -, c s*at,i 
v.arata a Moiif.alcone .st imanc 
alle ore 10..'15 

Nella .sua discc.-'a verso d 
mare, lo .scafo è st.ito .salut.ito 
daU’urlo dello sirene degli si i- 
bilimenti monf;iIcoii*\si e Ielle 
navi presenti nel porto .lo.la 
cittadina indu.stnaie. 


Ancora sangue per le corse ! 

Tre piloti feriti 
a Monza e in Sicilia 

/>// (* iti('i(l(‘nli <iiirli(> ni cninpiininli ili nioUK'ivlisnio 


Nella f ornata di ier. (piaitio 
incidenti .si tsoiio verifieaii ne; 
corso di tre gare automobih- 
fiticlie e motociclistiche. Sono 
accaduti in varie località della 
pciiisol:i. il primo .i Monza, gl; 
altri due in Sicilia, il lcrz„ a 
Ospcdalotti quasi a voler ram¬ 
mentare che la tragica lezione 
di Monza, una lezione scr.tta 
con i^, sangue di decine di in¬ 
nocenti. non ha p(‘rso la pro¬ 
pria attiial'tà, 

.Si tratta di Un 
riguarda in nr;mo luogo le au¬ 
torità che sono prepo.ste alla 
sorveglianza delle gare. ;!lli« 
misure di sicurezza che l i si¬ 
tuazione ha re^o orma; nocots- 
■iarie e indispensabili. Ma ve¬ 
niamo ai f:itti. 

Monza: Hans Leidundgert. d. 
:i(ìanni. abilantc in Locamo, in 


dia (L km. 10<l.827, p suo re¬ 
cord non abb.'i.s.sa però il le- 
eord a.ssoluto della eorsa sta¬ 
bilito nel da Nino Vacca¬ 

rella (ILiffa ha cotiorto il per¬ 
corso in 18’1"7. \’acc;ireii ( ;n 
I7';)t;"2*. 

• L.'i corsa però è ,;;tata fune¬ 
stata d;i due grav; mc.clent:. 

Il 22etnie (.Lii.seppe Za.npalà 
.'dia guida di una Fiat 500 ;.d 
una curva è uscito d; strada an- 
richiamo cboi['-'"^« n cozzare contro un al¬ 
bero. r,' stato ricover.'ito .'.'Io 
()S|H'dale Garibaldi dove ; s.i- 
liitari lo hanno giudicato giia- 
rib.le in novania giorn. l’n 
.altro ine dente c occorso a En¬ 
rico Luiossi di 23 anni il ipia- 
le per un improvviso gu.-i.do 
mt'cc.'inico alla Alfa Komt'o 
(Lulietta ha sbandato ed c fi- 


via della Stazione 10. st.n prò-Indo contro il muretto di prò 


valido una «Porsche junior». 
Gli dà sotto a tutto gas: la velo¬ 
cità della vettura >* elevatissi¬ 
ma: alla fino della variante del 
circuito '«junior., che si im¬ 
metto .sulla pista vera e pro¬ 
pria. a soli 500 metri dal pun¬ 
to dove il 10 settembre Trips 
bruciò so stesso e sedici altre 
vite in un'immens.'j fiamm.d.i, 
l'aufo esce di pista e si rove¬ 
scia. 

E’ and.'ita bene. All’o.spedalc 
di Monza Lcidiindgcrt è stato 
giudicato guaribile in dieci gior. 
ni per ferito ai vi.so ed alla te- 
.sta. Non Cerano spettatori sul 
cireudti. Meno m.nle 

Pa.'^siamo al seeorido inciden. 
t(‘ Catania- .s; .svolge la coppa 
Catani.i-Ktii.'i. H:i vìnto M «n- 
nato Boff.i, ed h.i vinto bene. 
Contro d. lu, non c’è stato nien¬ 
te d.i fare Ila coperto i km. 
de] tracc.ato (cpias! tutto in 
•ial’.ta. r.cco d; tornanti abba¬ 
stanza d.ffieiU nella .seconda 
parte) alla rispettabilissima me- 


tcz.one. E’ stato ricoverato allo 
ospedale Vittorio Emanuele e 
rimarrà in corsia per iilcune 
•settimane. 

Terzo caso: Sempre nella 
giornata di ieri, .sul circuito d; 
Ospedaletti nel corso dello ul¬ 
time nrove del camp:on.ato Ita- 
liano_motociclistico per le elns. 
si 125_ 250 c -500 cc. le gare so¬ 
no siate fune.stato da duo gravi 
incidenti : Musclo. che correva 
su una Mondial 125. cadendo, 
ha riportato la frattura della 
base cranica E’ aU’o.spedale. ri¬ 
coverato con prognosi riserva¬ 
ta Pagani invece, che correva 
su una Pntton della sle.ssn ci- 
I ndrata. ha riportato la frat¬ 
tura del piede destro o ne avrà 
per 00 giorni 

Poniamo la ste.ssa domanda 
che ponemmo in occasione di 
Monza: è ancora sport, (piesto ’ 
E. .5;opratntto. co.=:a fanno le .'lU- 
tor.t.à per impedire che la t.i 
umana venga posta a repen*a- 
uLo cosi'.’ 


La polizìa indaga fra gli abituali frequentatori del reparto analisi di S. M. Nova 


Un uomo di media statura, stempiato, in grigio 
l'uccisore della suora all'ospedale di Firenze? 

La deposizione di un’infermiera sottoposta a interrogatorio per molte ore — Solo 58 mila lire scomparse da un cassetto 
La cassaforte non è stata toccata — L’omicida doA’eva essere molto pratico deH’ambicnte e un conoscente della monaca 


Giornalisti cinesi a Roma 



(Dalla nostra redazione) 

. FIRE.NZE. 24. — f.ti tiriti c 
(incora .solfo riiniirc.ssioiic del¬ 
l'orribile delitto .scoperto olio 
interno del reparto analisi <tel- 
l'ospcdale di S. .diaria Nova, 
dove suor Doinilillo, Tina Fo¬ 
rasassi di anni, e stata OfJ- 
predila r accisa con tana sel- 
vapftla, da un iiinoto aiiaressnrr 
che è fiippìro t/ojio avere ruba¬ 
to tipprnn ifS 000 lire Quattro 
o eini/ue sono i colpi che l'as 
sassino ha vibralo in testa alla 
monava, eoa un vezzo t/i fiihti 
non pii'i liinpo di una ircalinn 
di ecntimetri. raccolto in un 
cortilet'o inferno dello stesso 
ospedale. La polizia e i earabi- 
nirn .sono ullu faccia dell'as¬ 
sassino che ha dimostrato, nel 
(I fermine il suo cri¬ 
mine. una perfetta conoscenza', 
dei locali dell'ospedale e delle] 
iibifiidini della suora uddeffo! 
(li r.eptirfo annli.s! | 

La monaca, niolfo pro’i'i'».!- 
mrnte. conosceva abha.sitinza 
bene l'apprrs.sore, se ha aperto 
una porticina interna dell'o.sii''-! 
dale a un'ora moUtf m.soTif.j.j 
per ricrrrre un visitatore 
media statura, stempiato e che'' 
tfortara addosso una cabhr.neUa 
Jdi un pritjio molto .slarafo Era 
quello l'uomo che si è Jancia- 
fo sulla suora e, l'ha colpita 
mentre la poveretta -si troverà 
al suo fianco, china sul n/i- 



FIRKNZF. — l.a suora assassinata e <a destra) il luogo drl delitto 


le,' per consegnarle 
alcuni re’r ni da esaminare in 
laboratorio. L’infermiera alle 
lA-v*), arec.j conirolfaio il pro¬ 
prio oro.'o.jio con quello della 
stazione di Santa Maria \orel- 
la e .si ora .l’-riota rer.so l o-spc- 
\dale. dorè ,'ra giunta alle 20.15 


stro dove .sono annotate le <i''-i-«- r.-,: , Grazia Perttei nel 

lisi che vengono portare o fer- <;»). fi.sj orerà consegno- 
mine ogni giorno ne, '«ihoro-i ^ ^ r.-trir, alla suora, che si 
tori? La ricostruzione del de- :ra::-',rita a parlare con 

portata - j-t.i 


litto. 


a termine 


dolliij J/j*' 


cartibiniert. fa 


polizia e dai 
pensare di si. 

Suor Domitilla era abituata 
a lo.sciare operfo j| portone che 
dà .sotto il porticato dell'ospe¬ 
dale di S .Maria Nova fino alle 


- Improrrisamente — cosi ha 
affermato la donna nel corso 
di un mfe-ropolorto protrattosi 
per tutta t.j notte — qualcuno 
ha .sijon,sir> il campanello della 


re il colto e le mani, ed ho 
sentito che la suora parìaca 
con lui .4 questo punto — ho 
detto ancora l'wfermirra nel 
corso deirinterrogatorio — mi 
.sono girata e sono tomaia ri¬ 
cino all'afficio di suor Domitil- 
la. che mi ha raggiunto poco 
dopo dandomi rarrivederct. Io 
sono uscita lasciandomi dietro 
il portone che dò sulla strada 
leggermente socchiuso - 
Gli elementi raccolti fino a 
questo momento, permettono di 
affermare che il misterioso ri- 
sitatore che arerò suonalo olla 
Porticina, rimase od attendere 
la suora nel laboratorio, ore 
la monaca più tardi, à .sfato 


, porticino ..iterale del ìaborato- 

ore 20.30 f\ nuell'ora e.ssh sii rio Suor Pomitilla. dopo orerejtrorato urciso. Alle ore 20, un 
alzava. chiuderà ringressolchie.sto scusa, si ò arriofo rer-lmedico radiologo, u.scito doi !o- 


Irr! a Roma, è gianla una delegazione di giornaltstl cinesi. 
Nella foto (da sinistra): i rompagni Peng TI. Chlang A'ang, 
Kao lisi e Chiang Kenynan aU'aeroparlo di Finmirtno 


esterno, spegnerà le luci e si 
arriara, dopo essere oassata da 
un portone laterale del labo¬ 
ratorio.' che si apre sul corti- 
letto interno dell'ospedale, ver¬ 
so la sua stanza E’ proprio d-t 
quella porticina che l'assassino 
ha raggiunto la sua vittima 
Sabato sera.» un'n/ermiera 
'b'II'ospedalr di Careggi. Mar a 
Grncia Perfiei. «cera telefon.i- 
fo a suor Domitil’a arrerterj- 
dola che poco dopo sarebbe 


so la porla che é quasi al ter¬ 
mine di un lungo corridoio il¬ 
luminato da una riolenti.s,simo 
luce af neon, come del reslo 
tutto il T.parto. L’in/ermiero. 
i.'fintiram-'ntc, ha seguito la 
monaca per un po’ e qiiin fi si 
7' fermata, guardando una de¬ 
cina di metri più più. ver.so Io 
porta alla quale era stato suo¬ 
nato' ha visto perfettamente il 
profilo d un nomo, del quale 
non è .'fata in grado di rcorj-'- 


cali dove presta serri;io, ero 
passalo davanti airufficio del- 
rncei.so. ed arerà sentito chia¬ 
ramente il ticchettio della mac¬ 
china da scrirere: suor Domi- 
tilla infatti stara scrirendo o 
macchina una cartella clinica, 
che è rimosto o metà, perchè 
il misterioso visitatore l'ha cou- 
rinta — forse chiedendole pro¬ 
prio li ri.siilfafo di una analisi 
— (i recarsi nel laboratorio do¬ 
ve la monaca s, è chinata so¬ 


pra od Un registro. 

In quella po.sicione T’ stata 
aogredifa con furia .seircpoia ed 
fi in quella posizione è stata tro¬ 
vata più tardi, in mezzo ad una 
pozza di sanane. Stringeva in 
mano un mazzo di chiari (fra 
le quali quella della cassafor- 
tej ed un pacchetto d, ricette 
.Alfe ore 22..30. d primario prof 
Bau ha chiamato al telefono 
la sala di radiologia che è con¬ 
tigua all'ufficio della suora: vo¬ 
leva due sanitari rodiolophi per 
un esame da fare, prima di 
portare a termine un'operazio- 
tie uroenfe 

/ due medici chinmat! .sono 
U.SCIIÌ e SI sono amati per i 
corridoi del reparto onali.s’. 
dove sono .stati raagiunti da 
due suore che .starano eercan- 
do suor Domitilla. che non si 
era presentata per la cena e 
che, insieme ad un'altra colle¬ 
ga, quella che stara lavorando 
in sala operatoria con il prof 
Biffi ancora non era rientrata 
nei dormitori 

E' stato a questo punto che 
I due medici e te due suore 
scoprivano nel laboratorio, fra 
un bancone coperto da prorette 
ed una parete il corpo di Suor 


Doinitilfa, alla quale rn.s.sn.s.si- 
tio. forse colto da raccapriccio 
per quanto aveva fatto, st era 
j preoccupato di coprire il volto. 
i f.n povera monaca aveva una 
^orribile ferita alla testa ed una 
altra sotto l'occhio .sinistro. pro_ 
vncatii. nella caduta, duali oc¬ 
chiali che si erano rotti. La 
morte era sopraggiunta da di- 
rer.so tempo. L'ufficio del re¬ 
parto. dove la vittima si era 
int rattenuta a lavorare fino al 
momento del delitto, era stato 
messo a soqquadro: cassetti ro¬ 
vesciati. fogli e marche da bollo 
a terra Da uno de, ca.ssetti 
mancavano e.sattamente SS mila 
lire, mentre dieci mila lire e 
dircrsi spiccioli erano sparsi 
sopra la tavola di lavoro della 
suora La cassaforte, che con¬ 
teneva .74 mila lire cd altri 
spiccioli, non era stata toccata 
L'allarme veniva dato subito, 
e la polizia immediatami'nte 
avvertita. Il funzionario di ser¬ 
vìzio in Questura, proprio in 
quel momento era aiunto con 
alcuni agenti davanti all'ospe¬ 
dale. dorè arer.T accompagna¬ 
to un ubriaco ("o.si iniziavano 
.subito le .ndaaini e le ncerclv'. 
alle qual: partecipavano anche 
i corabinifr. c gli .speciali.sfi 
della Scientifica. 

Il delitto di suor Domitilla .si 
presenta tra i più difficili che 
la .'fobiJe fiorent'na si sia tro- 
rr.ta a dover chiarire .Si tratta, 
quasi .sicuramente, di un omi¬ 
cidio a scopo di rapina f.’as- 
sassino (è incomprensihile che 
abbia UCCISO per 5S 000 hre) 
forse credeva eh-- nell'ufficio 
fosse cii.stodita una grossa som¬ 
ma di denaro 

Le indaaini. comunque, sono 
orientate verso ali ah tunli fre. 
quentatori del reparto analisi 
dell'ospedale di S Maria Nora, 
r verso quanti arerono contatti 
con la Vittima 


Inaugurato il Salone 
del mobile itoliano 


MII..-\XO. 24 — Il primi S:.- 
'.one do; mobile iMlumo è st.t'o 
.n.iugur.-ito on m-! recinto ,L’i 
Fior.i C.-impion irn. I r.irti"’- 
nt. .‘.ILì cerimoni.i inaugur.do 
compi-.i'.o ir.i.'i \ j.t.i .T. 
niimoros. p.tdigl.om noi qu..l: 


o.sponzono 240 produttori su 
un'area complo-s.^iva di 22 mi a 
metri quadrati. Si tratta di nro- 
dvizior.e mdii.stri.ilo aflianc.it,, 
in p.'irte da quoll.i di comple->i 
artigiani che presentano niobi!, 
nei vari stil- i,a mostra è aper¬ 
ta unicamente a operatori, fat¬ 
ta eccezione per domen ca 
pro.s.sima quando. In occas.one 
dell.! ehiiisiira. s.iviì ammesso 
pubblico 


Un aereo da turismo 
con 2 persone a bordo 
precipito nel logo 
di Coldonozzo 


TRENTO. 24. — Fa a reo 
due poi'.i. da turismo, è pre- 
cipil.'ito oggi ne! Iago d: Ca!- 
don.azzo. sopra il quale stava 
compiendo delie evoluz.oni 

Il p’.ccolo .ipparecchio. i-hc 
aveva a bordo din» persone, e 
stato visto .mprovvisanie-itrt 
pt'rdere quota e precip.t 
daU'altezza di circa 100 me ri 
sullo specchio d'acqua antistan¬ 
te C.,;c,T.,n.ca .a; Ì_ago Nono- 
st.ante r.mmod.at.. iisc.ta di . i- 
cuni gnipp; di soccorritori a 
bordo di barche e d. motii.-caf;. 
:ion è s-a»o poss.h Ir far n;-^r."«' 
per I due passe^.i-Ti. nmas*. 
prog.onìen d-';:,-. c.arlnza a 
pochi metri sotto d pelo d»i- 
l'acqu 1 

-A b.'irdo deir,ereo un Macchi 
.708 sdito -I-AC-SO- erano 
il .lOenne M.ar.o Manestr.n,. 
che p.Iotav.a l'.'.pparecch.o. <» 
Romano P.òazzoio. ambedti.-- ti. 
Trento, i qii.Li sono deced i'. 
L',;ert-'o .appartenc\lo.' ’c 
.-Xerocinh C.inroni di G.irdi. i 


Rinvenuto 
presso Bolzano 
uno mino antiuomo 


n.-.nt. .a 
hanno 


BOLZANO. 24 — T'nt ni::.„ 
.■ntiuomo. pcrfet'anìfnTe elTi- 
c.ento. i' stat.t sc.iptrt'i sulle ri¬ 
re del I.igo d. Mon'.colo. ;,d 
una dec.n.i d. chilorr.etr. d , 
Bolzano Sev'ondo i pr.mi r.Le¬ 
vi, l'ordigno espio?.vo aveva 
un raggio let.dr d. qualche de¬ 
cina di metri. 


r 
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Precisa accusa ai colonialisti protettori di Ciombe 


Il gen. McKeewn: «Mercenari europei 
hanno sopraffatto l'ONU nel Katanga» 


Il quarlier generale di New York ha negalo ai « caschi blu » aerei e armi pesanti, 
mandandoli allo sbaraglio — Adula riceve i diplomatici dei paesi socialisti 


LEOPOLDVILLE, 24. — Il 
capo del governo centrale 
congolese, Cprille Adula, ha 
espresso personalmente al¬ 
l’ambasciatore britannico, 
Derek Riches, l’energica pro¬ 
testa del Congo per l'appop- 
gio dato dalla Gran Bretagna 
all’azione secessionista di 
Ciombe, in occasione della 
operazione intrapresa dalle 
truppe dell’ONU per ripor¬ 
tare il Katanga in seno allo 
Repubblica congolese. Nc ha 
dato l’annuncio II ministro 
delle informazioni, Joseph 
Ileo. Un comunicato ufficia¬ 
le ha riferito d’altra parte 
che Adula ha ricevuto visite 
di cortesia dei rappresenton- 
ti diplomatici dell’URSS, 
della Polonia, della Jugosla¬ 
via e del Mali. I diplomatici 
.sovietici, era stato riferito 
nei giorni scorsi, sono ora 
rientrati nelle loro sedi, do¬ 
po diversi mesi di assenza 
imposta loro dagli atti di ar¬ 
bitrio del colonnello Mobutu. 

Entrambi pii annunci sono 
stati commentati a Lcopold- 
ville come il segno dell’ap- 
pro/oiidirsi dei contrasti tro 
il governo centrale congole¬ 
se e l’occidente (pochi piorni 
fa. Adula aveva denunciato 
* potenze finanziarie occi¬ 
dentali > come mandanti 
dell’assassinio di Uammar- 
skojeld) e di un netto rìav- 
vicinamento con il mondo 
socialista. 

Dal canto loro, il coman¬ 
dante del corpo di spedizione 
dell’ ONU, generale Sean 
McKeown e un alto ufficia¬ 
le dei caschi blu. il colonnel¬ 
lo Bjorn Eqgc. hanno forni¬ 
to in una conferenza stampa 
tenuta nella capitale congo¬ 
lese un resoconto della sfor¬ 
tunata * operazione Katan¬ 
ga > che pone in piena luce 
il ruolo svolto dai mercena¬ 
ri bclpi ed < europei » e In 
.sostanziale collusione tra 
elementi delle stesse Nazioni 
Unite e i protettori coloniali¬ 
sti di Ciombe. 

< Le truppe dell’ONU — ha 
riferito il generale McKcown 
— hanno avuto i maggiori 
/astidi dai franchi tiratori 
cioili che sparavano dalle 
case di EUsabcthville: runi¬ 
co modo di eliminarli sareb¬ 
be stato bombardare spieta¬ 
tamente le case con i mortai 
e l’artiglieria, cosa che il 
comando dell’ONU si è aste¬ 
nuto dal fare n. I < caschi 
blu ' si sono trovati inoltre 
sotto i bombardamenti di 
mortai, favoriti dall’osserva¬ 
zione condotta « dalla popo¬ 
lazione bianca > c sotto il 
fuoco di moderni aviogetti, 
mentre essi stessi non di¬ 
sponevano nc di armi pe¬ 
santi ne di appoggio aereo. 

A proposito della copertu¬ 
ra aerea, il generale Mc- 
Keoicn ha precisato di aver 
chiesto l'appoggio di avio¬ 
getti da caccia ancor prima 
che sì iniziassero i combat¬ 
timenti. ma inutilmente: il 
quarticr generale dell’ONU 
ha resi)into in/atti la richie¬ 
sta mofioandola col fatto 
che il corpo di spedizione 
dcll’ONU si trovava nel Ka¬ 
tanga solo con € funzioni di 
polizia Per lo stesso moti¬ 
vo, finn all’arrivo delle trup¬ 
pe indiane, non furono di¬ 
sponibili le armi pesanti. Il 
generale ha concluso affer¬ 
mando che la lotta dei belpi 
contro le truppe dcll’ONU a 
EUsabcthville è stata con¬ 
dotta in modo * altamente 
organizzato >. 

A sua volta, il colonnello 
j^gge. che svolge le funzioni 
di capo dei servizi d’infor¬ 
mazione del corpo di spedi 
zione dell’ONU, ha detto che 
la resistenza degli uomini di 
Ciombe all'occupazione da 
parte delle truppe dell'ONU 
della posta centrale e della 
stazione radio di Elisabeth- 
ville ha potuto essere orga¬ 
nizzata * grazie a notizie tra¬ 
pelate dagli ambienti del co¬ 
mando dell’ONU ». Il colon-- 
nello Egge ha aggiunto che 
la re.ù.^len2a della gendar¬ 
meria katanghese è da attri¬ 
buire < fondamentalmente » 
ai 104 ufficiali « europei » j 
(belgi, rhodesiani, ecc.I chejj 
in precedenza avevano rifiu- ~ 
tato di consegnarsi all'ONU 
per e.ssere rimpatriati. 

Il generale McKeown e ilj 
colonnello Egge hanno reci¬ 
samente smentito l’afferma¬ 
zione di Ciombe secondo la 
quale trentasei apparecchi da 
trasporto sovietici sarebbero 
pronti all’aeroporto di Stan- 


comunicato la nomina del 
secondo membro dell’ONU 
delia commissione di tregua 
nella persona del colonnello 
svedese Anders Kiellgrcn. 
(Il primo è, come si è detto, 
il tunisino Mahmud KhiariJ. 

/I Elisebcthvilie corre in¬ 
sistente la voce che, tnenfre 
gli ufficiali bianchi della 
gendarmeria katanghese con¬ 
tinuano ad istigare Ciombe 
ad una lotta ad oltranza, i 
soldati katanghesi siano 
stanchi di combattere. 


L’ultima intervista 
di Hammarskjoeld 

LONDRA. 24 — Il settima¬ 
nale Inglese « Observer - in 
un articolo dal titolo - L'ultima 
intervista di Hammarskjoeld - 
afferma che il segretario gene¬ 
rale deirONU. partendo per 
Ndola por il suo ultimo viag¬ 
gio, era deciso ad ottenere da 
Ciombe il licenziamento e l'al- 


lontanamento di tutti i merce¬ 
nari stranieri al servizio del 
Katanga. 

Hammarskjoeld che fu in¬ 
terrogato alla sua partenza da 
Loopoldville da un giornalista 
inglese, Andrew Wilson, si cr.i 
espresso con collera nei con¬ 
fronti dei mercenari, che aveva 
definito - rimasugli di avven¬ 
turieri venuti dall’Algeria 
•• Le dichiarazioni che Ham- 
marskjoeld mi fece — ha detto 
il giornalista — erano con¬ 
fidenziali, ma la sua morte ci 
autorizza a pubblicarle- 
Wil.son scrivo che razione 
di Hammarskjoeld nel Congo 
si ispirava a tre principi; 

1) la pre.senza di elementi 
stranieri nel Katanga co.‘;titui- 
va una minaccia per la pace, 
non soltanto del Congo ma del 
mondo intero; 

2) rONU non doveva in al¬ 
cun caso divenire il -martel¬ 
lo - del governo centrale con¬ 
golese contro il Katanga; 

3) bisognava evitare ipi.-il- 
siasi spargimento di sangue 

Sconvolto dall'ampiezza dei 
combattimenti che seguivano 


1 rapporti ceco-polacchi 

Vìsita dì Gomulka 
in Cecoslovacchia 

Sono previsti colloqui sul trat¬ 
tato di pace con la Germania 


VARSAVIA. 24. — Una 
tlclega/ione «li partitn e «li 
govcMiu» polacco ha lasciato 
questa sera Varsavia in tre¬ 
no speciale diretto a l’rnga. 
La visita in Cecoslovacchia 
e in restituzione dj quella 
fatta dal presidente Novutnv 
a Varsavia rautunno scorso. 
Della delegazione fanno par¬ 
te Gomnlka, primo segreta¬ 
rio del Poup. il piesiiiente 
del cHiii.siglio C.vi iankicwic, i 
vice primi ministri Ignar e 
Jaros/,e\vic, q segretario «lei 
partito per la legione di Ka. 
towice, Gheruk. il vice pre- 
sidenle della pianificazione 
Lange e il sottosegretario 
agli esteri Naszkowski. 

« La visita della delegazio¬ 
ne governativa e di partito 
polacca in Cecoslovacchia 
— ha detto recentemente il 
ministro dogli esteri ceco- 
slovacco Davitl — avrà ima 


Essa confermerà una volta di 
più che Polonia e Cecoslo¬ 
vacchia, i cui popoli hanno 


catastrofi a causa del milita¬ 
rismo aggressivo ti'desco. 
.sono detei minate a conclu¬ 
dere senza ulterioiì ritardi 
un trattato «L pace con la 
Germania. La visita contri¬ 
buirà ad approfoiulire e a 
rafforzai e la fraterna amici¬ 
zia «lei popolo cccoshivacco 
e del jiupoio polacco e a«l 
allargare sensibilmente la 
loro già stretta collaborazio¬ 
ne. F'.ssa conliilniirà anche a 
realizzare e coor«linaie i pia. 
ni «li svilupiio dei due paesi 
nei prossimi venti anni ». 


Incontro 

Frondizi-Gouiort 


RIO DE JANEIRO. 24 — Il 
presidente argentino Arturo 
Erondizi ed il prosuh'iite brasi¬ 
liano Jo.io Goulart hanno avu¬ 
to un collo«iuio durato oltre una 


grande importanza politica, l®'’?'. • j e. . 

e- - * . ‘ H . I I p_.jp, fj. Stato erano ac¬ 

compagnati dai loro inirii.stri 
degli (^tcri. E' stata notata la 


assenza dei primo ministro 


conosciuto nei passato tante brasiliano Tarcredo Neves. 


roper.izione deJl'O.N’U ind Ka¬ 
tanga. eoiU-.iuia il giornale. 
H.iinm.ir-jkjoeld si trovava di 
(remte alle esigenze dei suoi 
consiglieri militari che due. 
devano i mezzi per distruggere 
I line eaceia a reazione (Foun- 
ga-Mag'.ster) kat.ìiigiie.si 


Nasser reclama 
un’inchiesta 
dell’ONU 


IL CAIRO. ■’4 - n prt'.si- 
dente «iella RAlt, Nasser. in 
un messaggio al presidente del¬ 
l'Assemblea gener.ale. Mongi 
Slim. ila eliiesto una attenta 
inchie.sta .sulle - circostanze 
sospette - della morte di Dag 
Hammarskjoeld 

Nasser ha paragonato la mor¬ 
te «li Hammarskjoeld all’assas¬ 
sinio «ii Folke Hernatio'.te 11 
presidente della HAU ha ag¬ 
giunto «die la morte del se. 
gretario generale ilell'CtNV' lui 
avuto luogo in un'.itiuosfera 
di mituiccia da parto delle jki- 
tenze imperiali.sliehe 



Kennedy alUONU 


Radio Mosca 
definisce misteriosa 
la morte 
di Harold Julian 

MOSCA. 24. — Hmlio Mo¬ 
sca ha «lichiarato questa mat¬ 
tina in un commento dal ti¬ 
tolo « Una morte mi.sterio- 
sa>: «Harold Julian era un 
testimone pericoloso e si tro¬ 
vava nelle mani di «luelli che 
erano meno interes.sati a che 
facesse rivelazioni *. 

II commento continua af¬ 
fermando che il 22 settembre 
un’agenzia occidentale aveva 
annunciato un miglioramen¬ 
to delle suo condizioni, ed il 
23 veniva annunciata la sua 
riuirte. 

Radio Mosca cita anche la 
dichiarazione di M C.IL Har- 
hcr. direttore deiraviaziono 
civile della faderaz.i«me RIkì- 
dcsia-N.vasaland, secondo la 
quale pallottole sarebbero 
stale trovate noi corpo di una 
delle vittimo. 


Riuscito lancio 
di un Titan 

BASE aerea” di VAX- 
DENBERG. 24. — Il missile 
intercontinentale Titan lin¬ 
ciato ieri dalla base aerea di 
Vandonberg ita raggiunto 
con successo il suo obicttivo 
sito nei pressi deU’isola «li 
Wake. Il Titan ha percorso 
circa 9500 chilometri. 


Con 71 persone a bordo 


Un aereo di lìnea finisce 
nella baia presso Boston 

Non vi sono vittime — Un aereo con a bordo paracadu¬ 
tisti precipita a New Hanover di fronte a 100 mila persone 



F.I.IZABETHVILI.F. — l • gurklm*. ìe truppe IndiAne sronllltp «lui nirrccnarl europpl nello 
stato sccrssionistu tl«*l Katanga lTol(!(oto) 


(Contlnuaiione dalla 1. pagina) 

aggiunge, cominciano a far 
sentire la loro volontà di 
giungere ad < onorevoli » ne¬ 
goziati su Berlino e la Ger¬ 
mania. Ambedue, secondo il 
giornale, sono in procinto di 
compiere il primo passo per 
dimostrare all'altro di esse¬ 
re ragionevoli. Il dispaccio 
afferma che il «sesto sen¬ 
so > dei funzionari di Wash¬ 
ington fa loro sentire che 
ambedue le parti si dirigono 
lungo una stratla piuttosto 
aspra ma che con«luce verso 
i negoziati. 

Accennerà Kennedy, nel 
suo discorso di domani, a 
questa prospettiva? Gli os¬ 
servatori prevedono che, se 
lo farà, ci(> sarà in termini 
«li estrema cautela, soprat- 
tulto in considerazione del¬ 
le reazioni che l’asserlta ri¬ 
tirata della diplornazia sta¬ 
tunitense dalle posizioni più 
oltrnnsistc ha già sollevato 
e continua a sollevare in 
campo atlantico e all’inter- 
no degli stessi Stati Uniti. 
Oltre alle proteste tedesco- 
occidentali, 6 il caso di se¬ 
gnalare quelle della Chicago 
'Tribune, che oggi — sorda 
alLappello di Humphrey — 
insorge con estrema virulen¬ 
za «U linguaggio contro ogni 
prospettiva di riconoscimen¬ 
to de facto della RDT e di 
< dograthizione «Iella Germa- 


Si estende l’offensiva terroristica dell’OAS 


Quaranta attentati «ultras» 
in una sola notte ad Algeri 

« Sinfonia tivllr cassoritolo » ancìw a Orano - Si prevedono contro-mnnife.stazioni dei niusidmani 
De Gallile conclude la sua visila nel Centro ed of^gi .si incontra con gli esponenti dei partiti 


PARIGI, 24. — 1-a seconda 
« sinfonia delle ca.sscruole >. 
(juelln di Orom», e stata al¬ 
trettanto chiass«)sa (|unnto 
quella di Algeri, due giorni 
fa. Mentre ad Oiaiio migltnìn 
di < pieds noirs > (francesi 
nati in Algeria) battevano su 
utensili di cucina di ogni sor¬ 
ta il ritmo « ti li ti - tn ta » 
(Algerie fram'ai.Kc), nella ca¬ 
pitale doirAlgcna si regi¬ 
stravano quaranta attentati 
al plastico. 

Un’esplosiont' «li una bom¬ 
ba al plastico m un grande 
albergo di Algen ha provo¬ 
cato il ferimento «li cimjue 
ufilciali francesi. Anche un 
dipendente miiMilmano del¬ 
l'albergo è rimasto ferito. I 
danni materiali sono ingenti. 

Un’altra cari(;i di plastico 
è deflagrata nej quartiere del 
Palazzo d’estate, neirediflclo 
che serve ««ime foi osteria 
per funzionari «Icllo Stato. 
La carica c e.splosa «li fronte 
nirappartam«-nto «li un st»sti- 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica trasferito di recen¬ 
te ad Algeri. Il magistrato c 
rimasto ferito alla tc.stn e 
alle gambe. 1 danni materiali 
.stillo consiiIeiev«iIi. 

L’« offensiva del plastici» > 
si sta propagando in modo 
imjjre.ssionantc. zMlc qua¬ 
ranta esplosioni di Algeri si 
«levuno aggiungere dicia.s.sct- 
tf altre «lefiagrnzioni in altri 
cenili deirAlgcria. 

D’altra parte, le provoca¬ 
zioni railiofoniche dcR’OAS, 
segnate questa volta «laU'in- 
tervento di Halan in ijersona, 
fi,anno scatenato «Ielle dimo- 
.sti azioni da parte degli euro¬ 
pei, la cui ampiezza ha rive¬ 
lalo il seguito di cui g.mlono 
gli « ultras * tra lo popola¬ 
zione europea Dimostrazioni 
sj sono avute in quasi tutte 
le località di provincia, a 
Blida. a Hiisseinday, nella 
zona «Iella c.ipitalc, ed in 
Orania. a Saint-Leii, a Sidi 
Bel Abbes e altrove. I mu¬ 
sulmani hanno a«xennato a 
«Ielle contro-manifestazioni 
contro le quali sono interve¬ 
nuti con violenza gli agenti 
e i para.s. 

E’ preve«iil)de che se le 
manifestazi<»ni • oltranziste 
continueranno. la reazione 
dei musulmani non si farà 
aspettare molto. Inoltre ci si 
chiede a Parigi se le attuali 
dimostrazioni degli uUra.s 
preludono a«l un nuovo colpo 
lili stato in Algeria. 

Intanto De Gaulle ha con¬ 
cluso oggi il sur» viaggio at¬ 
traversi» le pr-'Vincc del Cen¬ 
tro. Domani d generale ini¬ 
zierà una ser.e di consulta¬ 
zioni con i capi dei partiti e 
dei gruppi parlamentari del 
la maggiitranza. Riceverà 


radicali, dei socialisti e del 
gruppo di mnggiornnzn UNR. 
(jli osservatori .sono unanimi 
nel considerare «lue.stn im¬ 
provviso « ottonzione > qi De 
Gallile verso i piOrtiti — è 
noto che una costante «lei ge¬ 
nerale è «luolla di ignorare 
la loro esistenzo — un altro 
sintomo dell' aggravamento 
della situazione in Erancia e 
in zXlgerla e dei pericoli che 
minacciano R regime gollista. 


Aperta iti Turchia 
la campagna 
elettorale 

ISTANBUL. 24. — Oggi si è 
aperta iiflicialmeiite in Turchi.a 
la camp.agna elettorale. 

La giunta niilitari’. che gover¬ 
na il palese «lojK» il rove.siMa- 
menlo del regime di Meiider«\s 

Sii?':.!;.!;.;,'li,'" ''“'Ipuò essere risolta 

Nelle principali cilt.*i turche, 

1 quattro partiti autorizzati ,1 
p.'irtiK'ipare olle elezioni hanno 
d-ato il via alla loro c.ampagna 
propagandistica. 


Il partito più forte dal punto 
di vista organizzativo n|>pare 
quello repubblicano popolare, 
capeggiato dall’ex presidiato ed 
ex primo ministro Ismet Inonu. 
Questi, che ha 78 anni, aprirà 
la pr«aj>ria campagna domani 
ct>n un «lisct»^*:») a Nlalatya, sua 
eilt.à natale. 

Il soeonilo p.artito ò «iiiello 
«Iella Nuova Turchia. cai»eggia- 
to daH’ex ministro ricllt,* finan¬ 
ze Ekrein Alican. Oli altri due 
si»iio U partito «Iella giustizia 
con a caix» Hagin Goinuspala. 
l’ex comandante «iella ti'rza ar¬ 
mata. e il ji.'irtito della nazio- 
n«' libera «liretto dal matema¬ 
tico O.sman Roulkb.isi. 

Queliti sono i soli partiti am¬ 
messi alla canipagn.i. essendo 
riusciti a «irganizzarsl In più di 
«luiiuliei province. 

Subandrio: 
la crisi di Berlino 


SINGAPORE. 24. — Pro¬ 
veniente da Mo.sca — dove ha 
consegnato a Nikita Krusciov 
Un messaggio del presidente* 


dellTndonesia Sukamo — il 
ministro degli esteri indone¬ 
siano Subandrio ha dichia¬ 
rato, durante una sosta a 
Singapore, di ritenere che 1 
prcsiclenti degli Stati Uniti e 
deirURSS siano molto desi¬ 
derosi di risolvere pacifica¬ 
mente il problema di Berli¬ 
no. Interrogato sulla situa¬ 
zione internazionale, Suban¬ 
drio ha dichiarato che, a suo 
avviso, la crisi di Berlino po¬ 
trebbe venire risolta senza 
troppe difficoltà. 


E’ giunto a Roma 
il vice presidente 
del consiglio 
nipponico 

Il vice presidente del con- 
.siglio nipponico Takeo Miki 
è giunto ieri pomeriggio allo 
aeroporto di Fiumicino, a 
bordo di un aereo di lineo 
proveniente da Zurigo, SI 
tratterrà tre giorni a Roma, 
in visita privata. 


Grande vittoria dei « viaggiato ri della libertà » 

Abolite le norme razziste 
sugli autobus negli U.S.A. 

Il provvedimento concerne le linee automobilistiche inter¬ 
statali — Sono previste pene pecuniarie per gli inadempienti 


NEW YORK, 24. — I 
« viaggiatori della libertà » 
hanno ottenuto una grande 
vittoria; la tnlerstate Com¬ 
merce Commission, acco¬ 
gliendo uno petizione del 
ministro della giustizia, Ro¬ 
bert Kennedy, ha deciso di 
abolire la barriera della raz¬ 
za su tutti gli autobus c nelle 
slazioncine del Deep South. 

L’ordinanza, che vieta la 
discriminazione razziale su¬ 
gli autobus delle linee inter¬ 
statali e nelle slazioni, solle¬ 
verà viva opposizione nel 
•Sud. Ma, ha «letto il reve¬ 
rendo Kelly Miller Smith. 
leader di una organizzazione 
religiosa di Nashville che ha 
appoggiato In lotta antiraz¬ 
zista, « ora abbiamo la legge, 
c questa finirà per trion¬ 
fare ». 

La decisione della « In¬ 
terstate Commerce Cnmmis- 
ston » non offre scappatoie 
legali. Le società di autobus 
dovranno non solo abolire la 
segregazione, ma segnalare 
ogni c.Tso di violazione che 


BOSTON — I/«erro flnitA nette arqae delta b«i« di I.ozan 


<Telcfoto» 


BOSTON. 24 — Un aereo 
di linea a reazione america¬ 
no « Boeing '<07 > della so¬ 
cietà « American Airltne > 
leyville per trasportare nelle stato protagonista di un 
Katanga forze militari con-j pauroso incidente, fortuna- 
gole»!. Sono inrecc attesi i tamenie conclusosi senza al- 
nel Congo quattordici avio¬ 
getti da caccia — sei indiani. 
quattro etiopici e quattro 
svedesi — e un certo nume¬ 
ro di aerei da trasporto chie¬ 
sti e ottenuti dal comando 
del corpo di spedizione in¬ 
temazionale. 

Frattanto, dalle ultime no¬ 
tizie comunicate dai corri¬ 
spondenti a Elisabethville, 
si apprende che in quest’ul- 
tima città la situazione mili¬ 
tare permane tesa: le truppe 
avverse si fronteggiano in 
posizione dì battaglia, con le 
armi al piede, e si teme che 
se la commissione mista per 
il controllo della tregua non 
comrncer«ì presto i suoi laco- 
rf, i combattimenti possano 
riprendere. A questo propo¬ 
siti • Leopotdvill* è stata 


cuna vittima. aJ momento di 
atterrare nella fitta nebbia, 
all’aeroporto intemazionale 
di Logan, presso Boston. I-o 
apparecchio è andato a fini¬ 
re nelle acque poco profonde 
della baia lungo la quale 
sorge Taeroporto, Non si è 
prodotto alcun incendio e 
quanti si trovavano a bor¬ 
do (settantuno persone tra 
passeggeri ed uomini di equi¬ 
paggio) sono stati tratti in 
salvo. 


La sciagura 
di New Hanover 


WILMINGTON* (Delaware). 
24 — Un aereo da tr.asporto 
di'Heiierc.to ~C 130- con a 
bordo un zruppo d; paracadu- 
listi di Fort Bragg (Carolina 


de! nord* e alcun, reporter: 
fotoRraf.c: e prec.pit.ato poco 
dopo -.1 decollo durante un', 
es b.z.one aerea alFaeroporto 
d; New Hanover. 

-Sotto zi; occhi d; Circa KiO 
m.ia spettator. che affollava¬ 
no l'aeroporto l'aereo ha pre¬ 
so q'jot.',. po. ha p-.rntato ver.'o 
:1 .ìuolo od è precipitato spez- 
zar.do:; n due e prendendo 
fuoco V: fono tre morti e do- 
d.c; fent; A bordo delfaereoe 
v; farebbe st.oto anche il tenen¬ 
te ames Pearson, camp one 

mond.ale di lancio con p^ra- 

ca.iute 


Un solo superstite 
in Turchia 

ANKARA. 24 - Solo all alb-» 
le squadre di soccorso hanno 
ritrovato i rottami del bimo- 
to.-e della compagnia aerea na¬ 
zionale turca, che assicurava 
;I servizio tra Nicosia. Adana. 
Ank.ira. Istanbul, precipitato 
con 29 persone a bordo a cir¬ 
ca 25 km ad ovest di Ankara 
Un solo superstite, gravemen¬ 
te ferito, è stato ritrovato fra 
i rottami. 


Aveva 68 anni 


Jersey), 24. — L’ex sotto¬ 
segretario di Stato americano 
Sumner Welles è mort.o oggi 
a ^mardsville in caso della 
famiglia di stia moglie. Ave¬ 
va 68 anni. 

Sumner Welles fu sottose¬ 
gretario di Stato con Roose¬ 
velt dal 1937 al 1943. Di lui 
si ricorda sopratulto la mis¬ 
sione che egli svolse in Eu¬ 
ropa nel febbraio e m.irzo 
«iol 1940 e nel c,»r.fo della 
quale s’incontrò con Ilrtltsr 


prima gli e.,:i>,»rienti del MRP.s» verifichi sia a borilo degli 
c- .siiccc.fsivair.f nte De Gaulle autobus sia nelle stazioncrne 
,incontrerà j leaders degli in- saranno cosi soggette 

Id’.penilcnli e moderati. doi|aRa legge ma anche respon- 

1 sabili della sua attuazione 
I-c pene previste sono di ca¬ 
rattere pccuniario. da 120 mi¬ 
la a 300 mila lire. Queste 
cifre sono alquanto elevate 
per j bilanci «felle società di 
autobus, che la concorrenza 
con le ferrovie e gli aerei 
costringe a tenere molto bas¬ 
si i costi e le la riffe. Even¬ 
tuali atti di violenza o «li ri¬ 
volta da parte dei razzisti 
bianchi ricadrebbero sotto le 
n«>rmali sanzioni penali. 

In base all'ordine della 
commissione, tutti gli auto¬ 
bus dovranno recare ben vi- 


E' morto ieri 
Sumner Welles 

Fa >ottotegretario di Stato con Roosevelt dal ’39 al *43 


BERNARDSVILLE (Niew c Mussolini allo scopo «li in¬ 


dirizzare Faggressività dci'sìbile un cartello con la 


due dittatori contro l’Unione 
Sovietica Parttxzipò anche 
all'incontro in mare del 1941 
tra Roosevelt e Churchill. Fu 
costretto a dimettersi nel '43 
a seguito di profonde diver¬ 
genza con )1 segretario «li 
Stato, Corder HuII. Welk-s 
infatti si opponeva all’ado¬ 
zione di misure contro l’Ar¬ 
gentina che si era rifiutata 
di rompere le relazioni con 
le potenze dell’asse. 


scritta: « La distribuzione dej 
posti su questo veicolo è sen¬ 
za riguardo alla razza, al c«)- 
lore, alla fede religiosa o 
origine nazionale, ner ordine 
della Interstate Commerce 
Commission ». Analoghi car¬ 
telli saranno posti nelle sta¬ 
zioni e nei posti «ii ristoro, c 
una analoga scritta verrà 
st.'impata sui biglietti. 

I,a commi.ssione non era 
competente a decidere in me¬ 


rito alle linee «li autobu.s lo¬ 
cali, sulle «inali pertanto ri¬ 
mane la discriminazione raz¬ 
ziale. 


La figlia 

di un operaio negro 
americano 
studierò nell’URSS 


NEW YORK. 24. — La fi¬ 
glia di un operaio negro del 
New Jersey e partita in ae¬ 
reo per Mosca, per seguire 
gli studi ospite neirURSS. 
Si tratta di una ragazza «li 
14 anni, figlia di William 
Clark, vice-presidente del ct>- 
milato per la promozione del¬ 
l’istruzione dei negri negl: 
Stati Uniti. 

AJi’aeroporto. prima della 
partenza della piccola Hul- 
dah. i giom.aiisti hanno do¬ 
mandato a Clark .se egli fos.<e 
per ca.so comunista. « Ci 
chiamano negracci. possono 
anche chiamarci comunisti. 


Io. da parte mia. non sono 
altro che un uomo con la 
pelle nera ». 

Clark ha detto di essere 
convinto che la figla potrà 
istruirsi meglio in URSS che 
negli Stati Uniti dove vige 
la (li.scrimin,azione nei con¬ 
fronti «lei negri. 


nia occidentale a membro dì 
seconda classe della NATO, 
priva di armi nucleari ». Il 
giornale conclude la sua filip¬ 
pica invitando il Congresso • 
rimanere in sessione per « te¬ 
ner d’occhio » Kennedy. 

A sua volta il ministro 
«Iella giustizia Robert Ken¬ 
nedy ha fatto gravissime di¬ 
chiarazioni. 

Prendendo la parola in 
una intervista alla televisio¬ 
ne, egli ha dichiarato che in. 
dubbiamente il presidente 
degli Stati Uniti impieghe¬ 
rebbe armi nucleari « per 
salvare la libertà di Berlino, 
se fosse necessario». Sulla 
stessa linea si c mosso anche 
il ministro «Iella «lifesa Mac- 
Nnmara; « Il governo ame¬ 
ricano — egli ha afermato 
- ha speso due miliardi di 
dollari per consolidare la 
forza dì reazione nucleare 
degli Stati Uniti, in mo«io da 
Joterla immediatamente uti- 
izzare... Il governo america¬ 
no si è sforzato di fare pie¬ 
namente comprendere al- 
l’URSS l'importanza che es¬ 
so attribuisce a questi arma¬ 
menti ed anche il fatto che 
esso è pronto a servii sene, 
qualora ciò sia neces.sario, 
per proteggere gli interessi 
vitali del paese ». 

Stasera o stato reso noto il 
testo di un memorandum in¬ 
viato da Gromiko al presi¬ 
dente generale Mongi Slim, 
nel quale si rifa la sl«»iia dei 
negoziati sul disarmo. .Nel 
documento si ribadi.sce che 
rURSS accetterà «luaLsiasi 
di controllo «legli occidentali 
se questi a loro volta accet- 
tt>ranno il programma di 
disarmo generale e completo 
di Krusciov. L'URSS pero si 
opporrà energicamente a«l un 
semplice controllo suglj ar¬ 
mamenti che non preveila il 
disarmo. Gromiko afferma 
inoltre che l'URSS propone 
di realizzare il tlisarmo ge¬ 
nerale e completo in quattro 
o cimine anni. Infine viene 
proposta In creazione «ii una 
commissione di controllo for¬ 
mata da tutti gli Stati che 
sottoscriveranno il trattato e 
di Un consiglio di controllo 
composto dai rappresentanti 
del mondo socialistn. degli 
atlantici e dei neutrali. 
Martedì, come si è detto, il 
Consiglio di sicurezza discu¬ 
terà Tammissionc di quattro 
nuovi Stati, tra i quali la 
Mauritania e la Repubblica 
popolare mongola e c’è chi 
prevede che l’esito di tale 
discussi«>ne influenzerà le 
prospettive di quella sulla 
reintegrazione della Cina p«>- 
polare nei suoi diritti. L'an- 
mmeio che l’URSS non si 
opporrà all’nmmisRionc del¬ 
la Mauritania è stato infatti 
favorevolmente accollo da 
un gruppo di tredici paesi 
africani 

Le prospettive restano as¬ 
sai incerto. Gli Stati Uniti 
sostengono che il pi-oblema 
«lei seggio della Cina dove 
essere considerato < di so¬ 
stanza » e che pertanto, per 
risolverlo in senso favore¬ 
vole alla Cina, sarebbe ne¬ 
cessaria una maggioranza dì 
due terzi, mentre i paesi s«>- 
cialisti affermano che è suf¬ 
ficiente la maggioranza sem¬ 
plice, trattandosi di una «lue- 
stione « di credenziali >. L’«>. 
rientamento dei tredici paesi 
sarà comunque molto impor¬ 
tante anche se gli Stati Uniti 
riusciranno ad ottenere il 
quorum di due terzi. Se i 48 
afr«>-asiatici votassero com¬ 
patti a favore deH’ammls- 
sione di Pechino, anche una 
maggioranza dei due terzi 
entrerebbe nel novero delle 
possibilità. Al voti afroasia¬ 
tici si aggiungerebbero in¬ 
fatti i nove voti dei pac.si so¬ 
cialisti e qualche altro volo 
favorevole di paesi latln«>- 
nmcricani. come Cuba c 11 
Messico, e di delegazioni neu¬ 
trali del centro e nord Eu¬ 
ropa. 


Lottare 

di Michelangelo 
pubblicate in America 

NEW YORK. 24. — Una 
importante raccolta de « le 
lettere di Michelangelo », che 
radunerà circa 500 lettere 
del grande artista del Rin.a 
scimento, verrà pubblicata 
l'anno prossimo dalla Stan 
ford University Press. 

Le lettere vanno dal 1496. 
quaniio Michelangelo aveva 
ventun anni, fino al 1563. 
pochi mesi prima della mor¬ 
te deU'artista a 89 anni. Gran 
parte delle lettere non è mai 
stata pubblicata in America. 


La RDT chiede 
negoziati sui ropporti 
tra le due Berlino 

, BERLINO, 24. — L’organo 
della SED, Ncues Deutsch- 
land, ha chiesto oggi l’inizio 
immediato dj negoziati tra 
la Repubblica democratica 
tedesca e il senato-governo 
di Berlino ovest, allo scopo 
di regolare 1 rapporti tra le 
due parti a Berlino. 


Condannata dal Tribunale 

Fucilata a Comaquey 
una spia statunite nse 

Catturati altri dodici terroriitici 
che volevano attentare a Castro 


L’AVANA, 24 — Un citta¬ 
dino statunitense è stato fu¬ 
cilato sabato a Camaguey 
per attività controrivoluzitr. 
nane. Si tratta del trenta¬ 
quattrenne William Pattcn 
Tabares. impiegato della so¬ 
cietà « Pan American >, ri¬ 
conosciuto colpevole di spio¬ 
naggio e di atti di sabotag¬ 
gio. Altre sedici persone, 
giudicate insieme con il Pat- 
ten. erano state condannate 
a pene varianti da sei a 
trent'anni di reclusione. 

AU'Avana, altre cinque 
spie sono state condotte di¬ 
nanzi al plotone di esenzione 
dopo un processo conclu- 
soò con sessantotto condan. 


ne. Gli altri sessantatré im¬ 
putati hanno avuto da nove 
a trent’anni di reclusione, 
per attività svolte al ser\’i- 
zio della Central Intelligen¬ 
ce Agency. 

Oggi, Infine, è stata an¬ 
nunciata la cattura di do¬ 
dici controrivoluzionari, pe. 
netrati illegalmente nel 
paese per attentare alla vita 
del primo ministro, al pas¬ 
saggio di quest’ultimo in au¬ 
to all’Avana, dinanzi al pa¬ 
lazzo degli Sport. L’attacco 
doveva essere effettuato da 
alcuni cospiratori a bordo di 
due automezzi con « baz«x)- 
ka » e bombe a mano. 
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